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SEDE REFERENTE

Giovedì 30 giugno 2022. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Luigi
MARATTIN, indi del presidente della V Com-
missione Fabio MELILLI e del vicepresi-
dente della V Commissione Giorgio LOVEC-
CHIO. – Intervengono la sottosegretaria di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri Deborah Bergamini, il sottosegretario
di Stato per l’economia e le finanze Federico
Freni e la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 11.30.

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

C. 3614 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
giugno 2022.

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che sono stati ritirate le seguenti proposte
emendative: Maraia 26.032, Bruno Bossio
30.014, Serritella 30.015, Zanella 30.016,
Giacomoni 30.017, Topo 30.044, Nevi 30.045,
Faro 30.056, Vanessa Cattoi 30.057, Ale-
manno 30.066, Scerra 30.067, Lupi 31.03,
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Mandelli 31.04, Manzo 31.06, Moretto 31.07,
Bonomo 31.09, Frassini 31.010, Ungaro 32.1,
Durigon 32.5, Fassina 32.6, Del Sesto 32.36,
Spadafora 32.44, Durigon 33.7, Faro 34.07,
Amitrano 34.026, Murelli 34.034, D’Orso
37.01, Valente 39.11 e 39.20, Misiti 39.017,
Lacarra 40.3, Fragomeli 40.71, Siani 40.8,
Comaroli 40.9, Ferri 40.11, Bitonci 40.12,
De Menech 40.13, Ruffino 40.28, Frassini
40.29, Pella 40.31, Belotti 40.011, Ruffino
40.014 e 40.015, Schullian 41.7, Cancelleri
42.8, Fornaro 42.02, Muroni 42.03 e 42.05,
Pella 42.011, Paita 42.012, Giacomoni 42.014,
Lucchini 42.015, Torto 43.2, Morani 43.3,
Torromino 43.4, Molinari 43.5, 43.6, 43.7 e
43.8, Flati 43.17, Comaroli 43.01, Caparvi
43.04, D’Uva 43.05, Invidia 43.026, Alessan-
dro Pagano 51.05, Schullian 52.7, Fassina
55.2, Fantinati 55.3 e 55.11, Fassina 55.12,
Patassini 55.13, Giacometto 55.15, Topo
55.18, Mazzetti 55.19, D’Ippolito 55.20, Co-
maroli 55.21, Pella 55.22, Caso 55.31 e
55.32, Pettarin 55.37, Moretto 55.39, Beni-
gni 55.40, Patassini 55.41, Prestigiacomo
55.42, Giacometto 55.46, Patassini 55.58,
Torromino 55.60, Fantinati 55.61, Lupi 55.62,
Grimaldi 55.63, Giacometto 55.66, Muroni
55.81, Fragomeli 55.82, De Luca 56.4, Plang-
ger 26.79, Schullian 33.8 e 41.7.

Comunica che i deputati Trancassini e
Osnato sottoscrivono l’emendamento Zan-
grillo 34.5; il deputato Plangger sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Vanessa Cattoi 41.04, i
deputati Alaimo, Giarrizzo e Cassese sot-
toscrivono l’emendamento Masi 14.4; i de-
putati Cassese e Faro sottoscrivono gli emen-
damenti De Menech 39.3; Trancassini 39.4,
Carelli 39.5, Durigon 39.6, Pastorino 39.7,
Rossi 39.8; Barelli 39.9; Caiata 39.15, Bian-
cofiore 39.16, Durigon 39.17, Barelli 39.18
e 39.25 Barelli.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive presentate nella giornata di ieri dai
relatori, comunica che l’emendamento 27.9
risulta inammissibile con riferimento ai
commi 2-bis e 2-ter, in quanto di identico
contenuto rispetto all’emendamento 27.5
Casu, che introduce norme per la realiz-
zazione di interventi infrastrutturali, già
dichiarato inammissibile nella seduta del
13 giugno. La proposta emendativa risulta
invece ammissibile con riferimento al

comma 2-quater in quanto, prevedendo in-
terventi volti a migliorare l’infrastruttura-
zione stradale per lo svolgimento dei XX
Giochi del Mediterraneo nella città di Ta-
ranto nel 2026, è riconducibile alla materia
di cui all’articolo 26 del provvedimento in
esame, il cui comma 7 istituisce nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze il « Fondo per l’avvio di opere
indifferibili », cui possono accedere i sog-
getti attuatori per la realizzazione delle
opere infrastrutturali per lo svolgimento
dei Giochi del Mediterraneo di Taranto
2026.

Inoltre, l’articolo aggiuntivo 51.08 ri-
sulta inammissibile in quanto volto a dif-
ferire dal 15 febbraio al 15 giugno 2022 i
termini a vario titolo previsti dalla legisla-
zione vigente per applicazione delle san-
zioni pecuniarie in caso di inadempimento
all’obbligo vaccinale contro il COVID-19 da
parte del personale della scuola, del com-
parto difesa, sicurezza e soccorso pubblico,
della polizia locale e di altre specifiche
categorie della pubblica amministrazione
nonché dei soggetti che abbiano compiuto
cinquanta anni di età.

Infine, se non ci sono obiezioni, ritiene
di poter fissare alle ore 13.30 della giornata
odierna il termine per la presentazione dei
subemendamenti alle proposte emendative
dei relatori.

Quindi, dopo avere dato conto delle
sostituzioni, avverte che le Commissioni
riprenderanno l’esame dagli articoli aggiun-
tivi riferiti all’articolo 18, iniziando dall’ar-
ticolo aggiuntivo Meloni 18.019.

Marco OSNATO (FDI) illustra l’articolo
aggiuntivo Meloni 18.019, di cui è firmata-
rio, volto a dare attuazione alla riduzione
del cuneo fiscale, più volte auspicata anche
da tutti i leader della maggioranza. Ricorda
che Fratelli d’Italia ha in più occasioni
presentato proposte in tal senso e l’articolo
aggiuntivo in esame prevede l’istituzione di
un Fondo di 5 miliardi di euro per la
riduzione del costo del lavoro per i datori
di lavoro e i lavoratori. Le risorse a coper-
tura sono ricavate dalla corrispondente ri-
duzione del fondo per il finanziamento del
Reddito di cittadinanza. Si tratta di una
riduzione, non di un azzeramento, in quanto
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Fratelli d’Italia è ben consapevole della
necessità di sostenere comunque coloro che,
non potendo lavorare, si trovano in condi-
zione di bisogno. Pertanto, alla luce del
generale consenso sulla necessità di ridurre
il costo del lavoro, si aspetta un ampio
fronte favorevole all’approvazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo in esame.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), firmatario del-
l’articolo aggiuntivo Meloni 18.019, ricorda
che, non più tardi della scorsa settimana, i
leader della maggioranza intervenuti al con-
vegno dei giovani della Confindustria hanno
sostenuto la necessità di ridurre il costo del
lavoro per liberare un maggiore potenziale
di crescita economica. All’invito del presi-
dente di Confindustria a dare seguito a tali
affermazioni Fratelli d’Italia ha risposto
presentando la proposta emendativa in di-
scussione, che consentirebbe di ripartire la
riduzione complessiva del costo del lavoro
per due terzi in favore dei lavoratori e per
il restante terzo a favore delle imprese.
Ricorda che il valore del cuneo fiscale
ammonta a circa 180 miliardi di euro, un
terzo del quale è di natura fiscale e i
restanti due terzi riguardano i contributi
previdenziali. L’utilizzo a copertura di parte
delle risorse destinate al finanziamento del
Reddito di cittadinanza segnerebbe una
inversione di rotta della politica e permet-
terebbe anche di porre fine alle sterili
discussioni sul salario minimo, che non
hanno in questo momento alcuno sbocco.

Paolo TRANCASSINI (FDI), firmatario
dell’articolo aggiuntivo Meloni 18.019, a
integrazione delle osservazioni dei colleghi,
si sofferma sulla opportunità di utilizzare a
copertura parte delle risorse contenute nel
« bidone » dei finanziamenti destinati al
Reddito di cittadinanza, contestandone la
natura di politica attiva del lavoro. Anzi, a
suo parere, è dubbio perfino che esso si
possa considerare una politica assisten-
ziale, essendo piuttosto uno strumento per
raccogliere consenso. Sollecita, quindi, le
forze di maggioranza a sostenere la pro-
posta di Fratelli d’Italia, che dà attuazione
a quanto da loro sostenuto, auspicando,
qualora non sia politicamente percorribile

la strada dell’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo Meloni 18.019, la presentazione di
un ordine del giorno unitario, sostenuto da
tutte le forze politiche.

Davide ZANICHELLI (M5S) osserva che
il MoVimento 5 Stelle, pur essendo favore-
vole alla riduzione del cuneo fiscale, non
condivide la scelta di attingere alle risorse
del Reddito di cittadinanza iscritte nel fondo
impropriamente definito dal collega Tran-
cassini un « bidone ». Alla luce del fatto che
circa 5,6 milioni di italiani attualmente
percepisce il Reddito di cittadinanza, ri-
tiene difficile individuare quanti di questi
dovrebbero rinunciare al sostegno per fi-
nanziare la riduzione del cuneo fiscale. Al
contrario, la sua parte politica non avrebbe
difficoltà a sostenere una proposta in tal
senso finanziata attraverso la riduzione de-
gli stanziamenti destinati agli armamenti o
alla realizzazione di inceneritori.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel concor-
dare ironicamente sull’utilizzo da parte del
collega Zanichelli del termine « bidone »
per definire il reddito di cittadinanza, so-
stiene che la politica del Governo in ma-
teria non distingue tra coloro che possono
lavorare, ai quali non viene prospettata
alcuna opportunità di impiego, e coloro che
non sono in grado di lavorare, per i quali
non è prevista alcuna misura specifica.

Nel chiedere al Governo di non inclu-
dere il reddito di cittadinanza tra le poli-
tiche attive del lavoro, bensì tra le politiche
di contrasto alla povertà, ricorda la vicenda
dei navigator che non solo non sono riusciti
a collocare i disoccupati ma sono divenuti
essi stessi precari di Stato.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Meloni 18.019.

Marco OSNATO (FDI), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Meloni 18.020, afferma
che la proposta in esso contenuta intende
dare concretezza allo slogan « più assumi
meno paghi » mediante la previsione di una
deduzione del 200 per cento del costo del
lavoro che eccede il 25 o il 20 per cento del
valore del fatturato per le aziende appar-
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tenenti rispettivamente al settore dei ser-
vizi e a quello manifatturiero.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), illustrando
l’articolo aggiuntivo Meloni 18.020, afferma
che con tale proposta di intende introdurre
un’idea alternativa di fisco a quella da
sempre promossa: la fiscalità, afferma, deve
essere finalizzata non tanto a togliere a chi
ha per dare a chi non ha, bensì a dare di
più a coloro che fanno di più, perseguendo
lo scopo di ottenere un effetto moltiplica-
tore che, in questo caso, potrebbe aiutare
ad aumentare l’occupazione.

Paolo TRANCASSINI (FDI) sottolinea
che la proposta emendativa in esame rap-
presenta un messaggio di rilancio in oppo-
sizione al messaggio di politica assisten-
ziale prevalso sinora nei territori colpiti dal
sisma come oramai in tutto il Paese.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Meloni 18.020.

Il Sottosegretario Federico FRENI co-
munica che nel primo pomeriggio, verso le
ore 15, il Governo intende presentare una
proposta emendativa al provvedimento in
esame in materia di energia.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ringrazia il
rappresentante del Governo per l’annunzio
ma fa presente che, una volta conosciuto il
testo della proposta emendativa, sarà ne-
cessario verificare se essa possa essere suf-
ficiente per soddisfare le richieste illustrate
dai gruppi.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore Ubaldo Pagano, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Albano 19.1, Ca-
retta 19.12, Trano 19.18 e 19.19 e sugli
articoli aggiuntivi Trano 19.03, Trancassini
19.07, Tasso 19.017, Ciaburro 19.022 e
19.023.

Paolo TRANCASSINI (FDI), fa presente
che l’emendamento Albano 19.1 riguar-
dante il Fondo per lo sviluppo e il sostegno
delle imprese agricole, della pesca e del-

l’acquacoltura dovrebbe essere accanto-
nato come è stato deciso per tutte le pro-
poste emendative concernenti la pesca.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, accogliendo la richiesta
del deputato Trancassini, propone l’accan-
tonamento dell’emendamento Albano 19.1.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di accantonamento
dell’emendamento Albano 19.1.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Al-
bano 19.1.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’emendamento Caretta 19.12, evidenzia
come la previsione di un indennizzo tem-
pestivo per gli allevatori danneggiati dalla
peste suina africana sia coerente con il
contenuto del provvedimento in esame. Sot-
tolinea che identiche proposte emendative
erano state inizialmente presentate anche
dai gruppi di maggioranza che, in seguito
alle mediazioni interne, le hanno ritirate
impedendo un deciso miglioramento del
contenuto del provvedimento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Caretta 19.12.

Raffaele TRANO (MISTO-A), illustrando
l’emendamento 19.18 a sua prima firma,
nel ricordare le difficoltà in cui versano le
piccole marinerie di città come Anzio, Ci-
vitavecchia, Terracina e Gaeta, a causa del-
l’aumento del prezzo dei carburanti, sotto-
linea che la proposta emendativa è volta a
finanziare le piccole e medie imprese dei
settori agricolo e della pesca. Nel ritenere
non sufficiente lo stanziamento di 20 mi-
lioni previsto nel provvedimento a fronte di
200 milioni di ricavi già persi dalle imprese
del settore, chiede maggiori risorse per
evitare aggravarsi dello stato di agitazione
e della conseguente disoccupazione nel set-
tore interessato e il conseguente aumento
del prezzo del pesce che aggrava la situa-
zione dei settori collegati.

Giovedì 30 giugno 2022 — 6 — Commissioni riunite V e VI



Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, nel confermare di aver sol-
lecitato il Governo sulla questione della
crisi delle marinerie, afferma che sinora è
previsto soltanto il calmieramento del prezzo
del gasolio. Nel ribadire il parere contrario
sull’emendamento Trano 19.18, propone l’ac-
cantonamento del successivo emendamento
Trano 19.19 perché riguardante la stessa
materia dell’emendamento del Governo che
è stato in precedenza annunziato.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di accantonamento
dell’emendamento Trano 19.19 e fa pre-
sente che l’emendamento di imminente pre-
sentazione da parte del Governo contiene
la previsione di importanti aiuti per il set-
tore della pesca.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Trano
19.19.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) chiede di
rivalutare l’opportunità di accantonare an-
che l’emendamento Trano 19.18 che è volto
a destinare una parte dell’incremento del
Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
imprese agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura anche alle imprese del settore agri-
colo e della pesca, mentre in passato è stato
devoluto agli allevatori e ai birrifici.

Alvise MANIERO (MISTO-A), in riferi-
mento alla questione del settore agricolo e
della pesca, ricorda che in Italia la situa-
zione è stata aggravata dall’impossibilità di
importare i concimi che venivano acqui-
stati in gran parte proprio in Russia e
Ucraina. Nel ricordare che il presidente
Draghi ha concordato sulla necessità di
cancellare le sanzioni aventi ad oggetto
questi prodotti e di aver fatto richiesta in
tal senso alla Commissione europea da
tempo, ritiene che l’emendamento Trano
19.18 possa dare una risposta immediata a
tali esigenze.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’emendamento Trano 19.18

e gli articoli aggiuntivi Trano 19.03 e Tran-
cassini 19.07.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del correlatore
Cattaneo, a rettifica del parere in prece-
denza espresso propone di accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo Tasso 19.017, in quanto di
contenuto analoga ad altre proposte emen-
dative già accantonate.

Luigi MARATTIN, presidente, preso atto
dell’avviso conforme anche del rappresen-
tante del Governo, dispone quindi l’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Tasso
19.017.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Ciaburro 19.022, di cui è
cofirmatario, che prevede l’istituzione di
un Fondo di 5 milioni di euro per l’anno
2022 a sostegno delle attività ortofrutticole
nazionali, un comparto a suo giudizio in-
giustamente e arbitrariamente ignorato dal
Governo nell’attuale momento di grave crisi
economica ed energetica.

Fabio RAMPELLI (FDI) si associa alle
considerazioni svolte dal collega Trancas-
sini denunciando l’atteggiamento profonda-
mente contraddittorio tenuto dal Governo
nella individuazione delle categorie econo-
miche cui prestare sostegno finanziario nel
presente periodo di grave crisi a livello
generale. Evidenzia peraltro che la propo-
sta emendativa ora in discussione reca un
contenuto sostanzialmente identico a quello
di un ordine del giorno di recente appro-
vato, con parere favorevole del Governo,
stessa dalla Camera dei deputati, avente ad
oggetto la salvaguardia delle aree agricole
rispetto al consumo di suolo destinato ad
impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili.

Segnala, inoltre, che le tematiche di cui
tratta l’articolo aggiuntivo Ciaburro 19.022
sono state di recente richiamate dallo stesso
Presidente del Consiglio Draghi, il quale –
alla vigilia di diversi incontri europei a
livello istituzionale – ha ripetutamente ma-
nifestato l’intenzione di chiedere apposite
deroghe alla Commissione europea proprio
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per consentire la coltivazione anche nei
terreni di minori dimensioni del nostro
Paese, purché idonei, ciò nell’ottica del
graduale raggiungimento di una maggiore
autosufficienza alimentare.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Ciaburro 19.022.

Paolo TRANCASSINI (FDI) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 19.023, di cui è cofirma-
tario, volto ad istituire un Fondo per il
sostegno straordinario contro la siccità, con
una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2022, ricordando come solo nella
seduta di ieri l’Assemblea della Camera su
tale questione fondamentale ha votato un
apposito ordine del giorno sul quale i gruppi
di maggioranza si sono naturalmente divisi
al proprio interno, pur incalzando il rap-
presentante del Governo presente in Aula
affinché si procedesse con la necessaria
tempestività rispetto ad un fenomeno –
quello della siccità – che ha oramai assu-
mendo dimensioni davvero. In tale quadro,
esprime pertanto profondo stupore per il
parere contrario espresso dai relatori e dal
Governo sull’articolo aggiuntivo Ciaburro
19.023, il cui obiettivo essenziale risiede
proprio nella necessità di apprestare un
intervento immediato contro la siccità, chie-
dendo che possa perlomeno essere accan-
tonato.

Fabio RAMPELLI (FDI) si associa alle
valutazioni testé espresse dal collega Tran-
cassini, giacché l’articolo aggiuntivo Cia-
burro 19.023 muove esattamente nella di-
rezione dei ragionamenti svolti dalle di-
verse forze politiche, soprattutto di mag-
gioranza, nel corso della seduta di ieri in
Assemblea sul citato ordine del giorno. Nel
rilevare come la crisi idrica nel nostro
Paese abbia origini certamente lontane e le
prospettive non appaiano al riguardo troppo
ottimistiche, invita il Governo ad investire
con maggiore decisione in soluzioni inno-
vative, ad esempio sfruttando la risorsa
rappresentata dall’acqua del mare, di cui le
coste del nostro Paese sono ampiamente
circondate, attraverso processi di desaliniz-
zazione che ne consentano il reimpiego ad

uso irriguo ovvero per scopi di produzione
di energia elettrica.

Marco OSNATO (FDI), riallacciandosi
agli interventi svolti dai colleghi Trancas-
sini e Rampelli, segnala che, da un lato, le
odierne tecnologie già consentono di rica-
vare almeno in parte acqua dolce dal mare
attraverso uno specifico trattamento, dal-
l’altro, l’attuale ed eccezionale fenomeno di
siccità ha finito con il mettere in ginocchio
l’intero comparto agroalimentare del no-
stro Paese. Evidenzia in proposito come il
Governo Draghi, che pure si è insediato
sotto il segno dell’emergenza ed è sostenuto
da una maggioranza parlamentare estre-
mamente vasta, abbia palesemente fallito
sia nell’individuare risposte immediate ai
tanti problemi oggi irrisolti sia nel definire
strategie a carattere strutturale e di ampio
orizzonte temporale.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Ciaburro 19.023.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, passando all’e-
same delle proposte emendative riferite al-
l’articolo 20, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Sut 20.8, parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Trano 20.05, parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Cenni
20.017. Formula un invito al ritiro, altri-
menti esprimendo parere contrario, sugli
articoli aggiuntivi Loss 20.019 e Manzo
20.024, mentre esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Lacarra 20.026, pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo Can-
celleri 20.032 e parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Masi 20.034.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Teresa MANZO (M5S) ritira l’emenda-
mento a sua firma 20.024.

Paolo TRANCASSINI (FDI) dichiara di
fare proprio l’emendamento Manzo 20.024.
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Gian Mario FRAGOMELI (PD) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Lacarra 20.026.

Le Commissioni approvano quindi l’e-
mendamento Sut 20.8 (vedi allegato 1).

Raffaele TRANO (MISTO-A) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 20.05 a sua firma, avente
ad oggetto il rifinanziamento della cam-
biale agraria tramite un apposito stanzia-
mento di 50 milioni di euro per l’anno
2022, da destinare alla concessione di pre-
stiti cambiari a tasso zero in favore delle
imprese agricole e della pesca. Nel rilevare
come quello della cambiale agraria sia uno
strumento di estrema utilità per gli opera-
tori del settore, giacché non comporta la
prestazione di garanzie sotto forma di beni
immobili od altre ipoteche, segnala che
l’intero comparto ha subito sin dall’inizio
dell’anno una perdita di fatturato di circa
200 milioni di euro. In tale quadro la
proposta emendativa in esame, rispetto alla
quale non comprende la contrarietà espressa
dai relatori e dal Governo, si inserisce
coerentemente nelle finalità del presente
decreto-legge, al contempo mirando a tu-
telare l’export dei prodotti agroalimentari.
Invita dunque il Governo, se non altro, a
rendere note le eventuali iniziative legisla-
tive che intenda rapidamente adottare per
sostenere le imprese agricole e della pesca.

Alvise MANIERO (MISTO-A) ritiene che
nell’attuale fase di grave crisi il Governo
abbia il dovere di intervenire a sostegno
delle imprese agricole e della pesca, che
stanno affrontando un periodo di profonde
difficoltà anche a causa dell’aumento dei
costi delle materie prime e dell’energia, che
si riflettono inevitabilmente sul rincaro dei
prezzi pagati dal cliente finale, tanto più
nel contesto di una forte concorrenza sle-
ale nel mercato dovuta alla vendita di pro-
dotti cosiddetti italian sounding.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Trano 20.05
e approvano l’articolo aggiuntivo Cenni
20.017 (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
chiede che l’articolo aggiuntivo Loss 20.019
sia accantonato.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, si associa alla ri-
chiesta di accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Loss 20.019.

Fabio MELILLI, presidente, dichiara ac-
cantonato l’articolo aggiuntivo Loss 20.019.

Teresa MANZO (M5S) evidenzia di aver
ritirato l’articolo aggiuntivo 20.024 per er-
rore. Prega quindi il presidente di voler
ignorare la richiesta di ritiro e avanza una
richiesta di accantonamento del medesimo
articolo aggiuntivo 20.024.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ritiene che
la richiesta di ritiro dell’articolo aggiuntivo
Manzo 20.024 debba rimanere ferma e,
come attuale firmatario del suddetto arti-
colo aggiuntivo, ne chiede l’accantona-
mento.

Fabio MELILLI, presidente, concordi i
relatori, dichiara accantonato l’articolo ag-
giuntivo Trancassini 20.024.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Cancelleri 20.032 (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, chiede l’accanto-
namento dell’articolo aggiuntivo Masi 20.034.

Fabio MELILLI, presidente, dichiara ac-
cantonato l’articolo aggiuntivo Masi 20.034.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 21, esprime parere con-
trario sull’emendamento Osnato 21.2, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Prestigiacomo 21.6 e dell’articolo aggiun-
tivo Lupi 21.03. Esprime parere contrario
sugli articoli aggiuntivi Albano 21.08 e
Osnato 21.09.
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Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Fabio MELILLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento delle proposte emendative
su cui è stata espressa una proposta in tal
senso dai relatori.

Marco OSNATO (FDI), intervenendo per
illustrare l’emendamento a sua prima firma
21.2, segnala che questo estende ad alcune
spese per l’acquisto di beni immateriali nel
settore del commercio le agevolazioni pre-
viste il piano Transizione 4.0. L’intervento è
finalizzato alla modernizzazione e digita-
lizzazione del settore, richiesta da più parti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Osnato 21.2.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) segnala che
l’articolo aggiuntivo Albano 21.08 estende
l’ambito di applicazione della dilazione di
pagamento delle cartelle esattoriali, con-
sentendola, in caso di obiettiva difficoltà
del contribuente, anche per somme iscritte
a ruolo di importo superiore a 150.000
euro. Inoltre si prevede che la decadenza
dal beneficio avvenga dopo il mancato pa-
gamento di dieci rate, anziché cinque come
attualmente previsto. Evidenzia infine che
la disposizione produrrebbe anche un mag-
gior gettito per l’erario.

Marco OSNATO (FDI) sottolinea le dif-
ficoltà di pagamento delle cartelle esatto-
riali in conseguenza delle crisi economiche
che si sono succedute negli ultimi anni.
Evidenzia quindi come il proprio gruppo
consideri questo un problema molto grave
e come alcuni mesi fa fu approvato un
ordine del giorno, con un’ampia maggio-
ranza, che chiedeva l’introduzione di mec-
canismi deflattivi del contenzioso tributa-
rio. Segnala quindi come anche nel pro-
gramma di un partito di maggioranza si
proponga un ampliamento della possibilità
di dilazione del pagamento delle imposte.
Invita quindi i gruppi che concordano sulla
necessità di una più ampia rateizzazione

delle cartelle esattoriali ad approvare l’ar-
ticolo aggiuntivo Albano 21.08.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Albano 21.08.

Marco OSNATO (FDI) evidenzia che l’ar-
ticolo aggiuntivo 21.09 a sua prima firma
prevede di ampliare l’elenco delle spese
ammissibili per l’acquisto dei beni strumen-
tali materiali 4.0. Si tratta di un intervento
analogo a quello previsto dal precedente
emendamento a sua prima firma 21.2, che
si riferiva però ai beni immateriali.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Osnato 21.09.

Raphael RADUZZI (MISTO-A), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede come si
prevede di organizzare i lavori della seduta
odierna.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
è prevista una pausa per la cena, ma non
per il pranzo.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) chiede
che venga almeno effettuata una sospen-
sione intorno alle ore 14, quando, come
preannunciato, verranno presentate ulte-
riori proposte di riformulazione da parte
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, si riserva di
valutare la richiesta al momento oppor-
tuno.

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, osserva come,
nell’organizzazione dei lavori delle Com-
missioni, non venga manifestato alcun ri-
spetto per il diritto dei commissari di or-
ganizzare i propri impegni.

Raffaele TRANO (MISTO-A), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si dichiara
disponibile a seguire i lavori delle Commis-
sioni, indipendentemente dalla loro durata,
in quanto la sua prima esigenza è veder
approvate le proposte emendative che ha
presentato. Ricorda inoltre come le presi-
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denze abbiano preso l’impegno a non ac-
cettare la presentazione di proposte emen-
dative dei relatori e del Governo estranee
per materia.

Fermi questi punti fondamentali, ritiene
comunque opportuno ricevere indicazioni
sull’andamento della seduta, allo scopo di
organizzare di conseguenza i propri impe-
gni personali.

Fabio MELILLI, presidente, evidenzia di
non ritenere opportuno effettuare un’inter-
ruzione in questo momento, al fine di non
rallentare l’esame del provvedimento. As-
sicura comunque che verrà consentito ai
relatori di valutare con la dovuta atten-
zione le proposte di riformulazione dei
relatori e anche l’emendamento che il Go-
verno prevede di presentare a breve.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) chiede
informazioni sul menzionato emendamento
del Governo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
corda di aver già preannunciato che il
Consiglio dei Ministri approverà in gior-
nata un decreto-legge in materia energe-
tica, le cui disposizioni verranno presentate
alle Commissioni come emendamento del
Governo.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) ribadisce
l’esigenza di avere tempo a disposizione per
esaminare proposte emendative e riformu-
lazioni che verranno presentate.

Fabio MELILLI, presidente, assicura che
verrà garantito ai commissari la possibilità
di approfondire il contenuto di tutte le
proposte emendative e le riformulazioni
che verranno presentate.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) eviden-
zia che per consentire un esame adeguato
sarà necessario sospendere la seduta.

Fabio MELILLI, presidente, ricollegan-
dosi a quanto evidenziato dall’onorevole
Trano in merito alla necessità di consentire
a tutti di illustrare le proprie proposte
emendative, e ricordando che il provvedi-

mento dovrebbe essere esaminato dall’As-
semblea a partire dal prossimo lunedì, ri-
tiene opportuno non comprimere i tempi
della discussione e non fissare un termine
per la conclusione dell’esame in sede refe-
rente.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 22, propone l’accanto-
namento dell’emendamento Lacarra 22.21
ed esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Zucconi 22.01 e Vallascas 22.013.
Propone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Carabetta 22.03. Indi, passando
all’espressione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 23, propone
l’accantonamento dell’emendamento Bella
23.1 ed esprime parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Mollicone 23.02.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Fabio MELILLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento delle proposte emendative
per le quali i relatori hanno formulato una
proposta in tal senso.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 22.01.

Raffaele TRANO (MISTO-A) illustra det-
tagliatamente l’articolo aggiuntivo Valla-
scas 22.013, che riconosce agevolazioni fi-
scali per i costi sostenuti dalle imprese per
la formazione professionale di alto livello
dei loro dipendenti. Evidenzia che si tratta
di un tema di notevole rilevanza, che con-
sentirebbe di elevare il livello professionale
dei lavoratori dipendenti.

Alvise MANIERO (MISTO-A) ritiene che
l’articolo aggiuntivo Vallascas 22.013 sia
una proposta di buon senso in quanto volta
a promuovere la crescita facendo leva sulle
caratteristiche della nostra economia, che,
non potendo contare su materie prime pro-
prie, è un’economia di trasformazione. È
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quindi opportuno, a suo giudizio, incenti-
vare tale aspetto promuovendo la forma-
zione professionale dei lavoratori negli am-
biti legati allo sviluppo di nuove tecnologie
green, anche allo scopo di invertire l’attuale
tendenza che vede l’Italia in coda alla clas-
sifica della World Bank delle economie che
crescono in rapporto agli investimenti in
ricerca e sviluppo effettuati. Auspica, per-
tanto, un ampio consenso sulla proposta in
esame, che si pone nel quadro del PNRR,
che incentiva la transizione digitale ed eco-
logica e l’indipendenza delle fonti energe-
tiche.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Vallascas 22.013.

Raffaele TRANO (MISTO-A), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede al pre-
sidente di fornire maggiori particolari sulle
modalità organizzative della seduta, come
già richiesto all’inizio dei lavori odierni.

Fabio MELILLI, presidente, ribadisce l’in-
tenzione di sospendere la seduta delle Com-
missioni intorno alle 19, ora in cui si pre-
sume che il Governo depositerà l’emenda-
mento preannunciato dal sottosegretario
Freni questa mattina. La seduta, quindi,
potrebbe riprendere intorno alle 22, per
andare avanti il più possibile nell’esame
delle proposte emendative. L’inizio della
seduta di domani, ovviamente, dipenderà
dall’andamento della seduta odierna. In
ogni caso, ritiene opportuno convocare nel
pomeriggio di oggi un Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, per
meglio definire i dettagli dell’organizza-
zione dei lavori.

Michele SODANO (MISTO) ritiene che il
programma delineato dal presidente Me-
lilli, che non prevede una pausa fino al
pomeriggio, non consentirebbe alle oppo-
sizioni di svolgere correttamente le proprie
funzioni.

Paolo TRANCASSINI (FDI) obietta che
tale proposta di organizzazione dei lavori
vada piuttosto a scapito della maggioranza,

impossibilitata ad approfondire il conte-
nuto dell’emendamento che il Governo si
propone di presentare.

Fabio MELILLI, presidente, non condi-
vide le preoccupazioni espresse dai colleghi
intervenuti, dal momento che non è infre-
quente fare sedute di durata prolungata.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) ribadisce
l’opportunità di sospendere la seduta ben
prima delle 19, come proposto dal presi-
dente Melilli.

Fabio MELILLI, presidente, ritenendo
utile acquisire anche l’avviso della maggio-
ranza sulla questione e non essendoci obie-
zioni, sospende brevemente la seduta per
convocare l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 13.40, riprende
alle 13.50.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
le Commissioni, che hanno terminato l’e-
same delle proposte emendative all’articolo
22, riprendono i lavori esaminando l’arti-
colo aggiuntivo Mollicone 23.02.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni respingono l’articolo aggiun-
tivo Mollicone 23.02.

Fabio MELILLI, presidente, invita i re-
latori a esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite agli articoli 24, 25 e 26.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del col-
lega relatore per la V Commissione, esprime
parere contrario sull’articolo aggiuntivo Var-
chi 24.02 e propone l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo D’Attis 24.06.

Passando all’articolo 25, invita al ritiro
dell’articolo aggiuntivo Lacarra 25.02, in
quanto reca un contenuto analogo a quello
dell’articolo 37 del decreto-legge n. 36 del
2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 79 del 2022. Esprime, quindi, pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Al-
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bano 25.03 e propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Fiorini 25.04.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive presentate all’articolo 26, propone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Trancassini 26.1, Torto 26.2, Bitonci 26.3,
Trizzino 26.4, Torromino 26.5, Ferri 26.6 e
De Luca 26.7, dell’emendamento Sani 26.15,
degli identici emendamenti Foti 26.28, Gia-
comoni 26.29, Gagliardi 26.30, Lucchini
26.31 e Del Barba 26.32, dell’emendamento
Martino 26.37, degli identici emendamenti
Del Barba 26.33, Lucchini 26.34, Gagliardi
26.35 e Giacomoni 26.36, dell’emenda-
mento De Micheli 26.45, dell’emendamento
Fragomeli 26.46, degli identici emenda-
menti Scanu 26.62, Bruno Bossio 26.63,
Lucaselli 26.64, Maccanti 26.65, Grippa
26.66, Lupi 26.67, Lucchini 26.68, Torro-
mino 26.69 e Mazzetti 26.70, degli identici
emendamenti Gusmeroli 26.75, Martino
26.76 e Pagani 26.77, dell’emendamento
Topo 26.80, degli identici emendamenti
Plangger 26.79, Rampelli 26.81, Braga 26.82
e Mazzetti 26.83, dell’emendamento Patas-
sini 26.88, nonché degli identici articoli
aggiuntivi Lupi 26.04, Mandelli 26.05, Vil-
larosa 26.06, Rizzetto 26.07, Torto 26.08,
Cancelleri 26.09 e Pella 26.017, degli arti-
coli aggiuntivi Aprile 26.014 e Topo 26.012,
degli identici articoli aggiuntivi Gagliardi
26.023, Del Barba 26.024, Foti 26.025 e
Giacomoni 26.026, degli articoli aggiuntivi
Maschio 26.028 e Maraia 26.032.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Fabio MELILLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento delle proposte emendative
per le quali i relatori hanno formulato una
proposta in tal senso.

Paolo TRANCASSINI (FDI) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Varchi 24.02, di cui è
firmatario, che propone il rifinanziamento
della misura « Resto al Sud », che si è
rivelata uno strumento in grado di creare
occupazione, come dimostrano i dati, che
certificano il finanziamento, fino ad oggi, di
diecimila progetti nel meridione. Fratelli

d’Italia, proprio per la sua capacità di at-
tivare posti di lavoro, considera « Resto al
Sud » una politica attiva del lavoro e ritiene
opportuno finanziarne le spese utilizzando
le risorse destinate al Reddito di cittadi-
nanza, che, come già più volte sottolineato,
non può considerarsi uno strumento in
grado di facilitare l’ingresso nel mercato
del lavoro. Si rammarica, pertanto, che sia
i relatori sia il Governo non abbiano tenuto
nel giusto conto l’efficacia di tale misura,
esprimendo piuttosto un parere contrario
sulla proposta emendativa che ne prevede
il rifinanziamento.

Michele SODANO (MISTO) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Varchi 24.02, condivi-
dendo il giudizio positivo del collega Tran-
cassini sulla misura « Resto al Sud ». Ri-
corda di essere stato il firmatario di un
emendamento che, approvato a larga mag-
gioranza, ha permesso nel 2020 di aumen-
tare al 50 per cento la quota di contributo
a fondo perduto e di ampliare la platea dei
beneficiari. Ritiene opportuno il rifinanzia-
mento proposto perché, come dimostrano i
dati di Invitalia, « Resto al Sud » è l’unica
misura di incentivo le cui adesioni conti-
nuano a crescere, a differenza di altre, la
cui attrattiva, al contrario, diminuisce nel
tempo. Essa, inoltre, permettendo un ac-
cesso quasi immediato al capitale, consente
la creazione di imprese senza inutili lun-
gaggini burocratiche. Auspica, pertanto, che
altre forze, in primo luogo quelle che, ai
tempi del Governo Renzi, se ne sono fatte
promotrici, sostengano la proposta emen-
dativa che dispone il rifinanziamento di
uno strumento che si è dimostrato non solo
efficace, in termini di risultati, ma anche
efficiente, in termini di allocazione delle
risorse.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Varchi 24.02.

Fabio MELILLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo D’At-
tis 24.06.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, fa presente che l’articolo ag-

Giovedì 30 giugno 2022 — 13 — Commissioni riunite V e VI



giuntivo Lacarra 25.02 è di identico conte-
nuto rispetto all’articolo 37 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, recante ulte-
riori misure urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), approvato dall’Assemblea della se-
duta di ieri.

Marco OSNATO (FDI), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Albano 25.03, evidenzia
che esso è volto a disciplinare la cosiddetta
pacificazione fiscale ossia a far pagare ai
contribuenti quanto dovuto senza l’appli-
cazione di sanzioni e interessi, come richie-
sto da più parti.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Albano 25.03.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore Ubaldo Pagano, propone l’accanto-
namento degli identici articoli aggiuntivi
Trancassini 27.08, Gagliardi 27.09, Luc-
chini 27.010, Del Barba 27.011 e Giaco-
moni 27.012. Esprime inoltre parere con-
trario sull’emendamento Raduzzi 29.2.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con il parere dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli identici articoli aggiun-
tivi Trancassini 27.08, Gagliardi 27.09, Luc-
chini 27.010, Del Barba 27.011 e Giaco-
moni 27.012.

Raphael RADUZZI (MISTO-A), illu-
strando l’emendamento 29.2 a sua firma,
evidenzia che esso è volto ad ampliare i
benefici a vantaggio delle imprese esporta-
trici per far fronte ai comprovati impatti
negativi sulle esportazioni derivanti dalle
difficoltà o rincari degli approvvigiona-
menti a seguito della guerra in Ucraina.
Chiede infine l’accantonamento della sua
proposta emendativa.

Alvise MANIERO (MISTO-A), nel con-
dividere quanto già esposto dal collega Ra-
duzzi, aggiunge che per un Paese come
l’Italia che vanta un importante export che

mantiene in attivo la bilancia commerciale,
è necessario sostenere le aziende esporta-
trici.

Raffaele TRANO (MISTO-A) afferma che
l’emendamento Raduzzi 29.2 è volte a pre-
vedere un supplemento di agevolazioni per
le imprese esportatrici che, a causa del
rincaro dei prezzi delle materie prime,
hanno visto aggravarsi la loro situazione
già provata dalla pandemia. Nel ribadire la
richiesta di accantonamento, domanda quale
siano gli aiuti che in alternativa a quelli
proposti il Governo intende concedere a
tali imprese.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Raduzzi 29.2.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel co-
municare che sono state messe in distribu-
zione le riformulazioni presentate dal Go-
verno, per consentirne l’esame sospende la
seduta, che riprenderà alle ore 15.15.

La seduta, sospesa alle 14.15, riprende
alle 16.

Luigi MARATTIN, presidente, invita i
relatori e il rappresentante del Governo ad
esprimere i pareri sulle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 30.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando
all’espressione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 30, propone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Butti 30.012 ed esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Butti 30.013. Esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Bruno Bossio 30.018, a condizione che venga
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1). Propone poi l’accantona-
mento degli identici articoli aggiuntivi Butti
30.025, Bruno Bossio 30.026, Liuzzi 30.027,
Zanella 30.028 e Giacomoni 30.029. Esprime
parere contrario sull’articolo aggiuntivo Zuc-
coni 30.054 e propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Cavandoli 30.068.
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Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quelli dei rela-
tori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento delle proposte emenda-
tive per le quali i relatori hanno formulato
una proposta in tal senso.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, ritorna su
un tema segnalato al Governo come prio-
ritario per il gruppo Forza Italia sin dal-
l’avvio dell’esame del provvedimento e si
dichiara sorpresa nell’osservare come gli
altri gruppi non condividano la preoccupa-
zione per la grave situazione che si è cre-
ata.

Si tratta della nota questione della raf-
fineria di Priolo Gargallo in provincia di
Siracusa, che, in conseguenza della deci-
sione – assolutamente condivisibile – di
porre sanzioni sul petrolio proveniente dalla
Russia, incontra serissimi problemi di ap-
provvigionamento e, qualora non si inter-
venga in tempi rapidi, dovrà sospendere la
propria attività lasciando senza lavoro circa
10.000 lavoratori. Inoltre, qualora ciò do-
vesse accadere, l’intera Sicilia rischierebbe
di rimanere senza carburante.

L’emendamento a sua prima firma 15.21
propone di estendere la garanzia SACE,
disciplinata dall’articolo 15, alla raffineria
di Priolo Gargallo. Ritiene che il Governo
avrebbe dovuto prevedere una simile pos-
sibilità già nel testo originario del decreto-
legge, in quanto la raffineria in questione
rientra a pieno titolo nell’ambito delle im-
prese che sono state direttamente danneg-
giate dalla crisi ucraina.

Lamenta quindi la mancanza di una
risposta da parte degli esponenti del Go-
verno, ai quali ha più volte rappresentato
la necessità di approvare misure in favore
della raffineria siciliana, e chiede di inter-
venire al più presto per affrontare la dif-
ficile situazione evidenziata ed evitare ri-
percussioni a livello sociale, anche in con-
siderazione delle prossime elezioni regio-
nali che si svolgeranno in Sicilia.

Il sottosegretario Federico FRENI, come
ha già personalmente comunicato all’ono-

revole Prestigiacomo, evidenzia che la Pre-
sidenza del Consiglio sta valutando la que-
stione della raffineria di Priolo Gargallo e
in giornata esprimerà le proprie conclu-
sioni al riguardo.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede se le
riformulazioni presentate dai relatori ver-
ranno esaminate subito o se si proseguirà
l’esame del fascicolo delle proposte emen-
dative segnalate.

Luigi MARATTIN, presidente, propone
di proseguire l’esame del fascicolo delle
proposte emendative segnalate. Avverte che
la seduta verrà sospesa per lo svolgimento
di un ufficio di presidenza delle Commis-
sioni riunite V e VI dopo la presentazione
del preannunciato emendamento da parte
del Governo.

Paolo TRANCASSINI (FDI) osserva che
l’emendamento del Governo avrebbe già
dovuto essere stato presentato.

Il sottosegretario Federico FRENI av-
verte che è ancora in corso una riunione
del Consiglio dei Ministri nella quale do-
vrebbe essere approvato il preannunciato
decreto-legge in materia energetica.

Luigi MARATTIN, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri è stato presentato un
primo fascicolo di proposte di riformula-
zione dei relatori, mentre oggi sono stati
presentati altri due fascicoli di proposte di
riformulazione dei relatori. Mancherebbe
pertanto un ultimo fascicolo di proposte di
riformulazione dei relatori e il preannun-
ciato emendamento del Governo. Quando
queste ultime proposte saranno state pre-
sentate si potrà definire con maggior pre-
cisione l’organizzazione dei lavori delle Com-
missioni in vista della conclusione dell’e-
same del provvedimento.

Marco OSNATO (FDI) segnala che gli
articoli aggiuntivi Butti 30.013 e 30.025
recano semplificazioni procedurali per la
realizzazione di infrastrutture di comuni-
cazione in aree soggette a rischio sismico,
prevedendo che il progettista debba pre-
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sentare una dichiarazione attestante il ri-
spetto delle norme tecniche prescritte.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Butti 30.013.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
i presentatori hanno accettato la riformu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Bruno Bos-
sio 30.018.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo Bruno Bos-
sio 30.018, come riformulato (vedi allegato
1) e respingono l’articolo aggiuntivo Zuc-
coni 30.054.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando
all’espressione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 31, propone
l’accantonamento degli emendamenti Vi-
scomi 31.2, Federico 31.10 e Frate 31.14 ed
esprime parere contrario sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Scanu 31.05 e Zucconi 31.08.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quelli dei rela-
tori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti per i
quali i relatori hanno formulato una pro-
posta in tal senso.

Marco OSNATO (FDI) segnala che l’ar-
ticolo aggiuntivo Zucconi 31.08 prevede un
intervento di detassazione e decontribu-
zione dei redditi corrisposti ai lavoratori
del settore del turismo, per risolvere la
questione della difficoltà di reperire mano-
dopera in tale settore. Rammenta che si
tratta di una questione frequentemente di-
scussa negli ultimi mesi in programmi te-
levisivi di approfondimento. L’intervento re-
alizzerebbe un incremento degli stipendi
netti, che sarebbero quindi preferiti dai
lavoratori rispetto al reddito di cittadi-
nanza.

Paolo TRANCASSINI (FDI) segnala che
erano state presentate ben sei proposte
emendative identiche all’articolo aggiuntivo
Zucconi 31.08, a dimostrazione della larga
condivisione della necessità di un taglio del
cuneo fiscale per il settore del turismo, per
superare gli effetti nefasti del reddito di
cittadinanza sull’offerta di lavoro.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Scanu 31.05 e Zucconi
31.08.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando
all’espressione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 32, esprime
parere contrario sull’emendamento Tasso
32.4 e propone l’accantonamento dell’emen-
damento Barelli 32.16 e degli identici emen-
damenti Colmellere 32.21 e Nobili 32.22.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Rampelli 32.23 e propone l’accantona-
mento degli emendamenti D’Attis 32.34, Di
Muro 32.35, Del Sesto 32.36, Spadafora
32.44 e Di Giorgi 32.45. Propone inoltre
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Lupi 32.02 e Buratti 32.03.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quelli dei rela-
tori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti e de-
gli articoli aggiuntivi per i quali i relatori
hanno formulato una proposta in tal senso.

Massimo UNGARO (IV) segnala di aver
ritirato il proprio emendamento 32.1 –
volto a prevede la concessione dell’inden-
nità una tantum di cui all’articolo 32 anche
in favore dei pensionati non residenti in
Italia – in quanto non è stato possibile
individuare le risorse finanziarie per la sua
copertura. Auspica comunque che tale in-
tervento in favore dei pensionati italiani
residenti all’estero possa essere presto re-
alizzato con altro provvedimento.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Tasso 32.4 e
Rampelli 32.23.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando
all’espressione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 33, propone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Lupi 33.1, Rizzetto 33.2, Gusmeroli
33.3 e Zangrillo 33.4 e dell’emendamento
Schullian 33.8. Esprime quindi parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Sodano 33.01.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quelli dei rela-
tori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti per i
quali i relatori hanno formulato una pro-
posta in tal senso.

Michele SODANO (MISTO) segnala che
il proprio articolo aggiuntivo 33.01 è volto
ad ampliare da 5 a 7 anni il periodo du-
rante il quale è riconosciuta, per le nuove
attività, l’aliquota agevolata del 5 per cento
nell’ambito del regime forfettario. La pro-
posta si fonda sulla considerazione che i
due anni di crisi pandemica non hanno
consentito ai beneficiari di godere a pieno
del regime agevolato. Sottolinea quindi gli
effetti positivi che una simile disposizione
potrebbe avere, limitando la fuga all’estero
di giovani, i quali emigrano per ricevere
stipendi più elevati rispetto a quelli italiani.

Chiede che l’articolo aggiuntivo sia ac-
cantonato ai fini di una sua riformulazione
da parte dei relatori.

Alvise MANIERO (MISTO-A) concorda
con quanto evidenziato dal collega Sodano.
Segnala infatti il positivo effetto realizzato
in passato dalla misura, che ha comportato
un notevole aumento del numero di nuove
partite IVA.

Raffaele TRANO (MISTO-A), illustrando
l’articolo aggiuntivo Sodano 33.01, eviden-
zia che esso è volto a consentire l’applica-

zione del regime fiscale forfettario per i
giovani che si cimentano con l’attività im-
prenditoriale per il periodo d’imposta in
cui l’attività è iniziata e per i sei successivi.
Nel far notare che agevolare le attività
autonome di chi è in cerca di occupazione
può aiutare a diminuire il tasso di disoc-
cupazione crescente, aggiunge che sarebbe
opportuno anche prevedere a favore dei
medesimi soggetti nel decreto cosiddetto di
semplificazioni fiscali uno sgravio dalla con-
tribuzione previdenziale da versare al-
l’INPS. Si rivolge in particolare ai gruppi
del centrodestra, da sempre sensibili al
tema delle agevolazioni fiscali, affinché so-
stengano la proposta emendativa.

Michele SODANO (MISTO) chiede al
rappresentante del Governo quale accordo
debba essere pattuito per ottenere l’appro-
vazione di una proposta emendativa di
buon senso come l’articolo aggiuntivo 33.01
a sua prima firma.

Il Sottosegretario Federico FRENI, nel
riconoscere che la proposta emendativa
Sodano 33.01 è apprezzabile nel merito, fa
presente che è carente di idonea copertura
finanziaria e, per tale ragione, ribadisce il
parere contrario.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Sodano 33.01.

Claudio BORGHI (LEGA) chiede di po-
ter sottoscrivere, con il consenso della pre-
sentatrice, l’emendamento Prestigiacomo
15.21 e dichiara la propria disponibilità ad
accattare un’eventuale riformulazione che
non ne alteri il contenuto. Aggiunge che
anche nel caso della ISAB Srl di Siracusa le
sanzioni nei confronti della Russia hanno
avuto effetti dannosi nei confronti della
realtà produttiva e occupazionale del no-
stro Paese.

Marco OSNATO (FDI), a nome del gruppo
dei deputati di Fratelli d’Italia della Com-
missione Bilancio e della Commissione Fi-
nanze, chiede di poter sottoscrivere, con il
consenso della presentatrice, l’emenda-
mento Prestigiacomo 15.21.
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Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, propone l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Davide Aiello 33.033.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di accantonamento
dei relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo Da-
vide Aiello 33.033.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere contrario sull’e-
mendamento Romaniello 34.4. Quindi pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Zangrillo 34.5 e degli identici articoli ag-
giuntivi Lupi 34.04, Zucconi 34.05, Scanu
34.06, Frassini 34.08 e Zangrillo 34.09.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che l’articolo aggiuntivo Faro 34.07 è stato
ritirato.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, propone l’accantonamento degli
articoli aggiuntivi Alemanno 34.022, Borghi
Claudio 34.024 e 34.025, Carnevali 34.027 e
Durigon 34.036.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con il parere dei relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Zan-
grillo 34.5, degli identici articoli aggiuntivi
Lupi 34.04, Zucconi 34.05, Scanu 34.06,
Frassini 34.08 e Zangrillo 34.09, degli arti-
coli aggiuntivi Alemanno 34.022, Borghi
Claudio 34.024 e 34.025, Carnevali 34.027 e
Durigon 34.036.

Maria Soave ALEMANNO (M5S) chiede
se il Governo ritenga di poter modificare il
parere espresso sull’articolo aggiuntivo
34.022 a sua prima firma e chiede di po-
terlo illustrare.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alla deputata Alemanno, afferma
che l’articolo aggiuntivo Alemanno 34.022 è
stato accantonato.

Luigi MARATTIN, presidente, precisa alla
deputata Alemanno che l’accantonamento
della proposta emendativa dalla stessa pre-
sentata ne impedisce l’esame al momento
ma che eventualmente le è consentito in-
tervenire su una proposta emendativa ana-
loga.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Dori 34.4.

Paolo TRANCASSINI (FDI) fa presente
che il gruppo Fratelli d’Italia aveva indicato
tra le proposte emendative segnalate un
emendamento soppressivo del comma 3
dell’articolo 34 identico all’emendamento
Zangrillo 34.5.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, propone l’accantonamento degli
emendamenti Spessotto 35.1 e Raduzzi 35.2,
dell’articolo aggiuntivo Maccanti 35.01, de-
gli identici articoli aggiuntivi Lupi 35.02,
Pella 35.03, Casu 35.04, Bignami 35.05 e
Pastorino 35.06.

Il Sottosegretario di Stato Federico
FRENI concorda con il parere dei relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento delle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 35.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere contrario sull’ar-
ticolo aggiuntivo Sodano 36.01, mentre pro-
pone l’accantonamento dell’articolo aggiun-
tivo Lupi 36.02.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con il parere dei relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Lupi 36.02.
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Michele SODANO (MISTO), illustrando
l’articolo aggiuntivo 36.01 a sua prima firma,
afferma che, nel presentarlo, si è ispirato
ad una misura approvata in Germania a
favore dei cittadini e degli stranieri per
rilanciare il settore dei viaggi mediante un
abbonamento forfettario per l’utilizzo dei
mezzi pubblici. Nel sottolineare che tale
biglietto, detto VIAGGITALIA, avrebbe il
valore di 9 euro e consentirebbe di usu-
fruire di tutti i treni regionali per il mese di
agosto prossimo, evidenzia che tale novità
renderebbe i viaggi in Italia più sostenibili
oltre che sotto il profilo economico anche
sotto quello ambientale. Auspica che il Go-
verno che intende primeggiare in Europa al
pari delle altre importanti nazioni, si ade-
gui anche su tale iniziativa, altrimenti gli
aiuti previsti dal provvedimento in esame
resteranno circoscritti soltanto alle grandi
imprese e gruppi economici.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Sodano 36.01.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore Ubaldo Pagano, propone l’accanto-
namento degli articoli aggiuntivi D’Orso
37.012 e Pellicani 37.02, degli emendamenti
Carbetta 38.5 e Rossi 39.8 limitatamente
alla parte ammissibile e degli identici emen-
damenti De Menech 39.3, Trancassini 39.4,
Carelli 39.5, Durigon 39.6, Pastorino 39.7 e
Barelli 39.9. Esprime quindi parere con-
trario sull’emendamento Valente 39.11. Pro-
pone l’accantonamento degli identici emen-
damenti Caiata 39.15, Biancofiore 39.16,
Durigon 39.17, Barelli 39.18 e Nobili 39.25.
Esprime parere contrario sugli articoli ag-
giuntivi Tasso 39.02, 39.03 e 39.04. Esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Osnato 39.012, a condizione che sia rifor-
mulato nel testo riportato in allegato (vedi
allegato 1). Esprime parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Mugnai 39.013. Pro-
pone quindi di accantonare l’articolo ag-
giuntivo Gadda 39.024.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con il parere dei relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
D’Orso 37.012 e Pellicani 37.02, degli emen-
damenti Carbetta 38.5 e Rossi 39.8 limita-
tamente alla parte ammissibile e degli iden-
tici emendamenti De Menech 39.3, Tran-
cassini 39.4, Carelli 39.5, Durigon 39.6,
Pastorino 39.7 e Barelli 39.9, degli identici
emendamenti Caiata 39.15, Biancofiore
39.16, Durigon 39.17, Barelli 39.18 e Nobili
39.25 e sull’articolo aggiuntivo Gadda 39.024.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Tasso 39.02,
39.03 e 39.04.

Marco OSNATO (FDI) accetta la rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo 39.012 a
sua prima firma che è volto a riconoscere
un contributo di 2 milioni di euro per
l’anno 2022 in favore delle associazioni di
volontariato nell’ambito dell’attività trasfu-
sionale per l’acquisto dei materiali connessi
allo svolgimento delle proprie attività isti-
tuzionale.

Raffaele TRANO (MISTO-A) chiede di
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Osnato
39.012 nel testo riformulato.

Mauro D’ATTIS (FI), a nome dei com-
ponenti dei gruppi di Forza Italia delle
Commissioni Bilancio e Finanze, chiede di
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Osnato
39.012 nel testo riformulato.

Massimo BITONCI (LEGA), a nome dei
componenti del gruppo Lega della Commis-
sione Bilancio, chiede di sottoscrivere l’ar-
ticolo aggiuntivo Osnato 39.012 nel testo
riformulato.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i componenti dei gruppi MoVimento 5
Stelle, Partito Democratico, Liberi e Uguali,
Insieme per il futuro, Alternativa e il de-
putato Sodano sottoscrivono l’articolo ag-
giuntivo Osnato 39.012 nel testo riformu-
lato.
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Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Osnato 39.012, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Felice Maurizio D’ETTORE (MISTO-VI-
ICT), illustrando l’articolo aggiuntivo Mu-
gnai 39.013, sottolinea che esso è volto ad
estendere il credito d’imposta per investi-
menti in campagne pubblicitarie nei con-
fronti di soggetti che aderiscono al regime
forfettario e, in particolare, delle società
sportive di dimensioni più piccole che, gra-
zie a tale misura, possono ricorrere alle
sponsorizzazioni per finanziare le proprie
attività. Chiede al rappresentante del Go-
verno di spiegare le ragioni del parere
contrario che non siano dovute a carenza
di copertura finanziaria dal momento che
l’impiego delle occorrenti risorse era già
stato autorizzato con la legge di bilancio.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
risposta al deputato D’Ettore, rileva che il
credito d’imposta di cui trattasi è previsto
a legislazione vigente per le spese relative al
periodo intercorrente tra luglio e dicembre
2020. Un eventuale ampliamento avrebbe
effetti in termini di saldo e indebitamento
netto dell’anno finanziario 2022 e, per-
tanto, il parere del Governo è contrario.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Mugnai 39.013.

Luigi MARATTIN (IV), presidente, invita
i relatori ad esprimere i pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 40.

Alessandro CATTANEO, relatore per la
VI Commissione, anche a nome del corre-
latore Ubaldo Pagano, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Albano 40.4, Tran-
cassini 40.10 e Trizzino 40.17. Chiede l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Misiti 40.19, Fragomeli 40.20, Ferri 40.21,
Trancassini 40.22, Bitonci 40.23, Fornaro
40.24 e Pella 40.25 e dell’emendamento
Boldi 40.38; esprime quindi parere contra-
rio sull’emendamento Caiata 40.39; esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Trancassini 40.52, Frassini 40.53, De
Luca 40.54 e Pella 40.55 e sugli identici

emendamenti Trancassini 40.56, Ribolla
40.57, Pastorino 40.58, Fragomeli 40.59,
Ruffino 40.60, Pella 40.61 e Lupi 40.62.
Chiede quindi l’accantonamento degli arti-
coli aggiuntivi Cavandoli 40.05, Frassini
40.013, Bitonci 40.019, Gusmeroli 40.020 e
Pella 40.022.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme quello dei rela-
tori.

Luigi MARATTIN (IV), presidente, di-
spone l’accantonamento delle proposte
emendative per le quali i relatori hanno
formulato una proposta in tal senso.

Marco OSNATO (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Albano 40.4, ne racco-
manda l’approvazione specificando che esso
è volto ad incrementare l’indennità per il
personale del comparto sanitario e, in par-
ticolare per il personale del pronto soc-
corso, che ha affrontato anni difficili a
causa della pandemia.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Albano 40.4.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’emendamento 40.10 a sua prima firma,
precisa che esso è volto ad assegnare ri-
sorse a comuni e città metropolitane finan-
ziariamente provate dall’aumento dei costi
energetici. Ricorda che in proposito c’era
l’accordo di quasi tutte le forze politiche in
considerazione della situazione difficile de-
gli enti locali che a fronte dell’aumento dei
costi spesa si troveranno costretti a tagliare
servizi e spesa di carattere sociale. Invita
pertanto il Governo a rivedere il parere
sull’emendamento.

Alessandro CATTANEO, relatore per la
VI Commissione, anche a nome del corre-
latore Ubaldo Pagano, condivide quanto
affermato dal deputato Trancassini. Riferi-
sce, in proposito, che i problemi degli enti
locali erano effettivamente emersi nel corso
dell’audizioni e che il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, interpellato al ri-
guardo, ha assicurato che le risorse in
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questione verranno stanziate con il pros-
simo decreto-legge e, comunque, prima della
pausa estiva. Invita quindi il deputato Tran-
cassini a trasformare il proprio emenda-
mento in un ordine del giorno in Assem-
blea che impegni il Governo in tal senso.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede con-
ferma dell’impegno del Governo ad indivi-
duare e stanziare risorse per gli enti locali,
come proposto dall’emendamento a sua
firma.

Alessandro CATTANEO, relatore per la
VI Commissione, anche a nome del corre-
latore Ubaldo Pagano,

Paolo TRANCASSINI (FDI) ritira l’emen-
damento 40.10 a sua firma.

Raffaele TRANO (MISTO-A) chiede di
sottoscrivere l’emendamento Trizzino 40.17
e che venga posto in votazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Trizzino 40.17
e Caiata 40.39 e approvano gli identici
emendamenti Trancassini 40.52, Frassini
40.53, De Luca 40.54 e Pella 40.55 e gli
identici emendamenti Trancassini 40.56, Ri-
bolla 40.57, Pastorino 40.58, Fragomeli 40.59,
Ruffino 40.60, Pella 40.61 e Lupi 40.62
(vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN (IV), presidente, invita
i relatori ad esprimere i pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 41.

Alessandro CATTANEO, relatore per la
VI Commissione, anche a nome del corre-
latore Ubaldo Pagano, propone l’accanto-
namento dell’emendamento Adelizzi 41.1,
degli identici emendamenti Lupi 41.2, Tran-
cassini 41.3, Gerardi 41.4, Pastorino 41.5 e
Pella 41.6, degli identici emendamenti D’A-
lessandro 41.8 e Russo Paolo 41.9, degli
identici emendamenti Trancassini 41.11, Bi-
tonci 41.12, Misiti 41.13, Fornaro 41.14,
dell’emendamento Boccia 41.20 e dell’arti-
colo aggiuntivo Vanessa Cattoi 41.04.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme quello dei rela-
tori.

Luigi MARATTIN (IV), presidente, di-
spone l’accantonamento delle proposte
emendative per le quali i relatori hanno
formulato una proposta in tal senso. Quindi,
invita i relatori a esprimere i pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 42.

Alessandro CATTANEO, relatore per la
VI Commissione, anche a nome del corre-
latore Ubaldo Pagano, propone l’accanto-
namento dell’emendamento Rixi 42.3;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Adelizzi 42.5, purché riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1); propone l’accantonamento degli
emendamenti Raduzzi 42.4 e Russo Paolo
42.9; esprime quindi parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Suriano 42.01 e Ehm
42.04, nonché sugli identici articoli aggiun-
tivi Gagliardi 42.010 e Foti 42.013.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme quello dei rela-
tori.

Luigi MARATTIN (IV), presidente, di-
spone l’accantonamento degli emendamenti
Rixi 42.3 e Russo Paolo 42.9.

Luigi GALLO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Adelizzi 42.5, evidenzia che
la sua riformulazione, che prevede il coin-
volgimento anche della città di Genova,
comprime le risorse già previste per le altre
città. A suo avviso, ad un aumento della
platea dei beneficiari avrebbe dovuto cor-
rispondere un aumento delle risorse pre-
viste. Preannuncia pertanto l’astensione del
suo gruppo sulla votazione dell’emenda-
mento come riformulato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Adelizzi 42.5,
come riformulato (vedi allegato 1) e respin-
gono l’articolo aggiuntivo Suriano 42.01.

Raffaele TRANO (MISTO-A), dopo aver
chiesto di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo
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Ehm 42.04, chiede che venga posto in vo-
tazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Ehm 42.04
e gli identici articoli aggiuntivi Gagliardi
42.010 e Foti 42.013.

Luigi MARATTIN (IV), presidente, invita
i relatori ad esprimere i pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 43.

Alessandro CATTANEO, relatore per la
VI Commissione, anche a nome del corre-
latore Ubaldo Pagano, esprime parere con-
trario sull’emendamento Osnato 43.1;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Trancassini, purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1); esprime parere contrario sull’emenda-
mento Trancassini 43.18.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme quello dei rela-
tori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Osnato 43.1.

Raffaele TOPO (PD) chiede di sottoscri-
vere l’emendamento Trancassini 43.13 nella
nuova formulazione che viene accettata dal
proponente.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Trancassini 43.13, come riformulato
(vedi allegato 1).

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo sull’emendamento 43.18 a sua prima
firma, precisa che esso è volto a soppri-
mere i commi 8 e 9 contenenti aiuti eco-
nomici in favore del Presidente della Com-
missione tecnica per i fabbisogni. Si tratta
a suo avviso di un aiuto troppo specifico
che costituisce una macchia del provvedi-
mento che ha negato aiuti a sostegno di
interi comparti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Trancassini 43.18.

Luigi MARATTIN (IV), presidente, invita
i relatori ad esprimere i pareri sulle pro-
poste emendative riferite agli articoli 44 e
47.

Alessandro CATTANEO, relatore per la
VI Commissione, anche a nome del corre-
latore Ubaldo Pagano, esprime parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Bellucci 44.02;
esprime altresì parere contrario sull’emen-
damento Cunial 47.1 e sull’articolo aggiun-
tivo Vianello 47.01.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme quello dei rela-
tori.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Bellucci 44.02.

Luigi MARATTIN (IV), presidente, con-
stata l’assenza della presentatrice dell’e-
mendamento 47.1; s’intende che vi abbia
rinunciato.

Raphael RADUZZI (MISTO-A), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Vianello 47.01
di cui è cofirmatario, precisa che esso è
volto ad abrogare la norma che consente al
Governo di inviare armi in Ucraina. Ag-
giunge che il Governo italiano, a differenza
di quello tedesco, non ha mai fornito spe-
cificazioni in merito alla quantità e alla
tipologia di armi fornite all’Ucraina. Invita
quindi i colleghi contrari all’invio di armi
in Ucraina a votare in favore dell’emenda-
mento.

Alvise MANIERO (MISTO-A) sottolinea
che è doveroso abrogare la norma oggetto
della proposta emendativa che costituisce
una deroga all’ordinamento militare. Evi-
denzia che mentre dal sito del Governo
tedesco si possono evincere tutte le infor-
mazioni concernenti l’invio in Ucraina di
armi da parte della Germania, il Governo
italiano è molto opaco in merito. Le uniche
informazioni al riguardo sono ricavabili
dalle immagini inviate dagli stessi soldati
ucraini, che peraltro lamentano l’invio di
armi risalenti alla seconda guerra mon-
diale e complicate da usare, nonché dagli
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operatori delle ONG o, addirittura, dai sol-
dati russi che le intercettano. Invita anche
lui a votare l’articolo aggiuntivo Vianello
47.01.

Raffaele TRANO (MISTO-A), concor-
dando con gli onorevoli intervenuti in pre-
cedenza, ritiene che l’utilizzo di risorse
pubbliche richieda trasparenza, così come
ha fatto la Germania, che ha rendicontato
la quantità e la tipologia di armi inviate in
Ucraina. A suo avviso, inoltre, l’invio di
armi in Ucraina non fa altro che alimen-
tare la tensione. Reputa necessario che i
cittadini italiani siano messi a conoscenza
della quantità e della tipologia di armi
acquistate dal nostro Paese e inviate in
Ucraina. Crede pertanto che l’articolo ag-
giuntivo Vianello 47.01 dovrebbe essere con-
diviso dal tutte le forze politiche.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Vianello 47.01.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando alle
proposte emendative riferite all’articolo 48,
esprime parere favorevole sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Comaroli 48.01, Fassina
48.02 e Pella 48.03, purché siano riformu-
lati come riportato in allegato (vedi allegato
1). Esprime parere favorevole sugli identici
articoli aggiuntivi Incerti 48.04 e Trancas-
sini 48.05. Passando alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 49, esprime parere
contrario sugli articoli aggiuntivi Osnato
49.02 e Raduzzi 49.08.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici articoli aggiuntivi
Comaroli 48.01, Fassina 48.02 e Pella 48.03,
nel testo riformulato, e gli identici articoli
aggiuntivi Incerti 48.04 e Trancassini 48.05
(vedi allegato 1) e respingono l’articolo ag-
giuntivo Osnato 49.02.

Raphael RADUZZI (MISTO-A), illu-
strando l’articolo aggiuntivo 49.08 a sua
prima firma, evidenzia che esso ha lo scopo
di ridurre l’aliquota IVA applicata ai beni
alimentari. Ritiene si tratti di una misura
volta a calmierare i prezzi dei beni di
prima necessità in un momento di forte
difficoltà per le famiglie italiane. Riferisce
che secondo alcune stime la misura pro-
posta dall’articolo aggiuntivo 49.08 a sua
prima firma garantirebbe alle famiglie ita-
liane un risparmio di circa 400 euro annui.

Alvise MANIERO (MISTO-A), concor-
dando con l’onorevole Raduzzi, ritiene che
il Governo dovrebbe adottare per i beni
alimentari una misura analoga a quella
introdotta rispetto alle accise sul carbu-
rante. Sottolinea, inoltre, che, con l’au-
mento dei prezzi dei beni alimentari, il
gettito dello Stato derivante dall’IVA ad essi
applicata cresce. Pertanto, crede sia oppor-
tuno ridurre l’aliquota IVA sui beni alimen-
tari mantenendo il gettito invariato.

Raffaele TRANO (MISTO-A), concor-
dando con gli onorevoli Raduzzi e Maniero,
sottolinea che l’inflazione ha anche l’effetto
di erodere gli stipendi dei lavoratori e evi-
denzia il fatto che sono anni che, a causa
della crisi economica, prima, e della pan-
demia e della guerra, poi, le famiglie ita-
liane sono in grave difficoltà. Fa presente,
quindi, che allo scopo di ovviare ulteriori
rincari a carico dei cittadini l’articolo ag-
giuntivo Raduzzi 49.08 propone di ridurre
l’aliquota IVA sui beni alimentari.

Michele SODANO (MISTO), nel sotto-
scrivere l’articolo aggiuntivo Raduzzi 49.08,
non comprende il parere contrario del Go-
verno su tale proposta emendativa, che ha
lo scopo di aiutare le fasce più deboli della
popolazione. A suo avviso, un decreto-legge
che viene chiamato « Aiuti » dovrebbe so-
stenere i soggetti che hanno realmente bi-
sogno, ma, invece, sostiene solo le società
multinazionali. Ritiene che la maggioranza
dovrebbe condividere l’articolo aggiuntivo
Raduzzi 49.08 in modo da ridare dignità al
Parlamento e al ruolo dei parlamentari.
Crede, inoltre, che l’aumento dei prezzi nel
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nostro Paese dipende anche dal fatto che la
classe politica non è attenta al potere d’ac-
quisto dei cittadini. Concludendo, pensa
che i deputati che voteranno contro l’arti-
colo aggiuntivo Raduzzi 49.08 non stiano
svolgendo con onore il proprio ruolo.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Raduzzi 49.08.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando alle
proposte emendative riferite all’articolo 51,
esprime parere contrario sull’emendamento
Trancassini 51.1. Esprime parere favore-
vole sull’emendamento Piccoli Nardelli 51.2.
In proposito avverte che l’emendamento
Del Sesto 51.3 risulterebbe assorbito dal-
l’eventuale approvazione dell’emendamento
Piccoli Nardelli 51.2. Esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Pagani
51.25 e Maria Tripodi 51.27. Esprime pa-
rere contrario sugli identici emendamenti
Raduzzi 51.34 e Trano 51.35. Passando alle
proposte emendative riferite all’articolo 52,
propone di accantonare gli identici emen-
damenti Morani 52.2, Schullian 52.3 e Ga-
gliardi 52.4. Esprime parere favorevole su-
gli identici emendamenti Morani 52.6, Schul-
lian 52.7 e Gagliardi 52.8. Propone di ac-
cantonare l’emendamento Mancini 52.9 e
l’articolo aggiuntivo Del Barba 52.03.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori, tranne che sugli identici emenda-
menti Morani 52.6, Schullian 52.7 e Ga-
gliardi 52.8, rispetto ai quali si rimette alla
Commissione.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento delle proposte emenda-
tive per le quali i relatori hanno formulato
una proposta in tal senso.

Paolo TRANCASSINI (FDI), illustrando
l’emendamento 51.1 a sua prima firma, si
stupisce di come il Ministro Franceschini
riesca a intervenire in tutti i provvedimenti
di urgenza al fine di incrementare consu-
lenze e assunzioni nel suo Ministero. In

proposito, sottolinea che il successivo emen-
damento Piccoli Nardelli 51.2 addirittura
aumenta le risorse stanziate dall’articolo
51, nonostante il Governo avesse dichiarato
che non c’erano risorse disponibili per ap-
provare ulteriori emendamenti parlamen-
tari. Reputa che questo non sia un buon
segnale in un momento particolarmente
difficile per il Paese. Concludendo, a nome
del suo gruppo, dichiara il voto favorevole
sull’emendamento 51.1 a sua prima firma e
il voto contrario sull’emendamento Piccoli
Nardelli 51.2.

Raffaele TRANO (MISTO-A), nel sotto-
scrivere l’emendamento Trancassini 51.1,
ribadisce quanto già affermato in altre oc-
casioni, ossia che spesso gli incarichi creati
per agevolare la realizzazione degli inter-
venti del PNRR non sono affatto funzionali
all’obiettivo che intendono perseguire. A
suo avviso, infatti, il mondo della cultura
avrebbe bisogno di interventi volti alla va-
lorizzazione dei beni culturali, piuttosto
che del conferimento di nuovi incarichi
inutili.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Trancassini 51.1
e approvano l’emendamento Piccoli Nar-
delli 51.2 e gli identici emendamenti Pagani
51.25 e Maria Tripodi 51.27 (vedi allegato
1).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’emendamento Del Sesto 51.3 si intende
assorbito dall’approvazione dell’emenda-
mento Piccoli Nardelli 51.2.

Raffaele TRANO (MISTO-A) illustra l’e-
mendamento a sua firma 51.35, volto a
sopprimere il comma 10 dell’articolo 51 del
presente decreto, che affida all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni il compito
di svolgere la vigilanza sull’osservanza, da
parte degli operatori del settore, del divieto
di diffusione dei contenuti trasmessi da
Russia Today e Sputnik. Ferma natural-
mente restando la presa di distanza ri-
spetto alle politiche di Putin, ritiene che in
un mondo oramai globalizzato e basato
sulla libera circolazione delle informazioni
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tale disposizione sia di una gravità inaudita
e intollerabile, giacché introduce una sorta
di bavaglio alla libertà di pensiero e di
informazione che appare palesemente in-
costituzionale, osservando come altrimenti
occorrerebbe censurare anche i tanti quo-
tidiani politici italiani che spesso della di-
sinformazione fanno una pratica costante.

Alvise MANIERO (MISTO-A), associan-
dosi a quanto testé evidenziato dal collega
Trano, si limita ad osservare che la libertà
di informazione costituisce una delle basi
fondamentali del nostro sistema democra-
tico-costituzionale, essendo ad ogni evi-
denza inaccettabile affidare ad una Autho-
rity esterna il compito di discernere ciò che
è vero da ciò che non è.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Raduzzi 51.34 e Trano 51.35.

Albrecht PLANGGER (MISTO-
MIN.LING.) sottoscrive l’emendamento Mo-
rani 52.6.

Luigi GALLO (M5S) chiede delucida-
zioni circa i soggetti interessati dalla rimo-
dulazione del termine temporale prevista
dall’emendamento in discussione.

Fabio MELILLI, presidente, informa che
la disposizione in esame riguarderebbe una
società pubblica della Valle d’Aosta ope-
rante nel settore idrico, interessata ad ef-
fettuare investimenti anche nel settore della
produzione energetica.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Morani 52.6 e Gagliardi 52.8
(vedi allegato 1).

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, con riferimento
alle proposte emendative riferite agli arti-
coli da 54 a 58, propone di accantonare gli
identici emendamenti Rixi 54.3 e Grippa
54.4 nonché gli identici emendamenti Pella
54.5, Fregolent 54.6 e Comaroli 54.8, esprime
parere contrario sugli emendamenti Osnato
55.14, Lucaselli 55.16, Ungaro 55.23, Ra-

duzzi 55.27, Trancassini 55.38 e 55.59 e
Meloni 56.2. Propone di accantonare l’e-
mendamento Navarra 56.3, esprime parere
contrario sull’emendamento Trano 57.1, pro-
pone di accantonare l’emendamento Braga
58.1 ed esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Vanessa Cattoi 58.01.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Fabio MELILLI, presidente, dispone
quindi l’accantonamento degli identici emen-
damenti Rixi 54.3 e Grippa 54.4, degli iden-
tici emendamenti Pella 54.5, Fregolent 54.6
e Comaroli 54.8, nonché degli emenda-
menti Navarra 56.3 e Braga 58.1.

Marco OSNATO (FDI), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 55.14,
esprime stupore per il parere contrario
formulato dai relatori e dal Governo, dal
momento che esso estende il contributo
straordinario sui cosiddetti extraprofitti an-
che alle banche e agli intermediari finan-
ziari che esercitano nel territorio dello Stato
attività di compravendita di gas metano,
gas naturale, energia elettrica o prodotti
petroliferi o attività di negoziazione di con-
tratti di opzione, contratti finanziari a ter-
mine standardizzati, swap e altri contratti
su strumenti derivati comunque connessi al
settore energetico, con ciò perseguendo fi-
nalità di maggiore equità tra i soggetti
sottoposti a tassazione e assicurando un
incremento di gettito per l’erario da desti-
nare a misure di sostegno a famiglie ed
imprese nella difficile fase attuale.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel condi-
videre le considerazioni svolte dal collega
Osnato, osserva come l’emendamento in
discussione affronti un tema di assoluta
centralità, rispetto al quale – analoga-
mente a quanto del resto già avvenuto con
il tentativo in passato di sottoporre a tas-
sazione i cosiddetti colossi del web, che
soprattutto durante il lungo periodo della
pandemia hanno visto incredibilmente au-
mentare i propri profitti – si registra un
atteggiamento di totale chiusura da parte
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della maggioranza di Governo, troppo spesso
incline, a suo parere, ad una certa accon-
discendenza nei confronti del sistema ban-
cario e del mondo della speculazione fi-
nanziaria, a danno generale della credibi-
lità della politica intesa nel suo complesso.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Osnato 55.14.

Massimo UNGARO (IV) ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 55.23.

Silvia FREGOLENT (IV), cofirmataria
della citata proposta emendativa, intende
comunque lasciare agli atti delle Commis-
sioni la necessità di intervenire sulle rile-
vanti questioni affrontate dall’emenda-
mento Ungaro 55.23, onde evitare il veri-
ficarsi di danni economici ingiusti a carico
delle società incaricate della vendita e l’in-
sorgere di probabili contenziosi con lo Stato,
segnalando soprattutto come in settori così
delicati non sia possibile stabilire determi-
nate regole salvo poi disattenderle attra-
verso una continua e a volte repentina
modifica della disciplina normativa, pena
una totale incertezza del diritto applica-
bile.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel concor-
dare con le considerazioni da ultimo svolte
dalla deputata Fregolent, si limita ad os-
servare che il Governo Draghi è troppo
spesso propenso a proclamare pubblica-
mente regole e a ingenerare legittime aspet-
tative che vengono poi puntualmente disat-
tese, come dimostrato in modo esemplare
dall’intera vicenda relativa al cosiddetto
superbonus del 110 per cento.

Massimo UNGARO (IV) chiede al rap-
presentante del Governo se nel prossimo
futuro l’Esecutivo abbia perlomeno l’inten-
zione di intervenire sulle questioni oggetto
dell’emendamento a sua prima firma 55.23,
di cui conferma il ritiro.

Il Sottosegretario Federico FRENI, nel
prendere atto che l’emendamento Ungaro
55.23 è stato ritirato dai presentatori, non
ritiene opportuno in tale sede impegnare

direttamente il Governo, ferma restando la
sua disponibilità ad un confronto in via
informale.

Raffaele TRANO (MISTO-A) sottoscrive
l’emendamento Raduzzi 55.27 e ne illustra
le finalità, rimarcando in particolare la
necessità di contrastare possibili fenomeni
di elusione fiscale da parte delle grandi
aziende operanti nel settore dei prodotti
energetici e petroliferi, cui invece il decreto-
legge in esame sembra offrire inopinata-
mente una finestra temporale per modifi-
care le proprie scritture contabile e, con-
seguentemente, ridurre la base imponibile
su cui calcolare il contributo straordinario
dovuto per gli extraprofitti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Raduzzi 55.27.

Marco OSNATO (FDI) ritiene che l’e-
mendamento Foti 55.38 sia assolutamente
di buon senso. È infatti finalizzato a chia-
rire che i profitti sui quali si applica il
contributo straordinario di cui all’articolo
55 devono essere considerati al netto delle
accise versate. In caso contrario si do-
vrebbe pagare il contributo su un importo
già soggetto ad imposta.

Paolo TRANCASSINI (FDI) rammenta
come, parlando con i colleghi di altri gruppi,
aveva ritenuto che l’opportunità di sotto-
porre a contributo solo il saldo al netto
delle accise fosse largamente condivisa, come
dimostrato anche dalle proposte emenda-
tive presentate e segnalate da più deputati.

L’opinione pubblica è stata indotta a
ritenere che il contributo di cui all’articolo
55 colpisca solo poche grandi società, che
hanno conseguito indebiti vantaggi in con-
seguenza dell’aumento dei prezzi dell’ener-
gia. Si tratta invece di migliaia di imprese,
anche di piccole dimensioni.

Chiede quindi quale sia il motivo del
parere contrario espresso da relatori e Go-
verno sugli emendamenti Foti 55.38 e iden-
tici, che ha indotto gli esponenti di altri
gruppi a ritirare le proprie proposte emen-
dative. Auspica che non si tratti di una
mera considerazione basata sulla necessità
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di ricavare maggiori entrate per il bilancio
dello Stato.

Rammentando poi come in situazioni di
gravi difficoltà un intervento tempestivo
possa fare la differenza, auspica che la
problematica possa essere risolta in occa-
sione dell’esame della prossima legge di
bilancio.

Fabio MELILLI, presidente, esprime il
timore che l’esame della prossima legge di
bilancio sarà impegnativo per il Parla-
mento.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Foti 55.38 e
55.59.

Paolo TRANCASSINI (FDI) evidenzia che
l’emendamento Meloni 56.2, attraverso la
soppressione dei commi da 2 a 4 dell’arti-
colo 56, ripristina la destinazione al Sud
dell’Italia del Fondo sviluppo e coesione.
Ritiene infatti errato ridurre le risorse de-
stinate al Mezzogiorno in un momento in
cui si registra grande attenzione per questa
parte del Paese anche in relazione all’at-
tuazione del PNRR.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Meloni 56.2.

Fabio MELILLI, presidente, constatata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Trano 57.1, s’intende che vi abbiano rinun-
ciato.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, esprime parere
favorevole sull’emendamento Braga 58.1, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Luigi GALLO (M5S) chiede chiarimenti
in merito alla riformulazione proposta dai
relatori dell’emendamento Braga 58.1 ed
esprime il dubbio che la nuova formula-
zione si riferisca a una finalità differente
rispetto a quella prevista nel testo origina-
rio dell’emendamento.

Il sottosegretario Federico FRENI assi-
cura che in entrambi i casi il riferimento è
a risorse che sono già nella disponibilità del
Ministero della transizione ecologica.

Evidenzia inoltre che la modifica al
comma 4 dell’articolo 58 è diretta a cor-
reggere un errore che è stato segnalato
dagli uffici della Camera.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la riformula-
zione dell’emendamento Braga 58.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Braga 58.1, come
riformulato (vedi allegato 1) e l’articolo
aggiuntivo Vanessa Cattoi 58.01 (vedi alle-
gato 1).

Paolo TRANCASSINI (FDI), essendo stato
testé esaurito il primo esame del fascicolo
degli emendamenti segnalati, chiede di ini-
ziare un nuovo esame del medesimo fasci-
colo a partire dall’articolo 1.

Fabio MELILLI, presidente, ritiene op-
portuno, in attesa del preannunciato emen-
damento del Governo, passare all’esame
delle proposte emendative dei relatori, per
le quali annuncia che sono stati presentati
due subemendamenti, entrambi giudicati
ammissibili (vedi allegato 2).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, esprime parere
contrario sui subemendamenti Tripiedi
0.2.020.1 e Trancassini 0.51.42.1 e racco-
manda l’approvazione delle proposte emen-
dative dei relatori.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere contrario sul subemenda-
mento Tripiedi 0.2.020.1, in quanto one-
roso, esprime parere favorevole sugli arti-
coli aggiuntivi dei relatori 2.020 e 26.034 e
sull’emendamento dei relatori 27.9, limita-
tamente alla parte ammissibile. Esprime
quindi parere contrario sul subemenda-
mento Trancassini 0.51.42.1 e parere favo-
revole sull’emendamento dei relatori 51.42
e sull’articolo aggiuntivo dei relatori 51.010.
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Fabio MELILLI, presidente, avverte che
il subemendamento Tripiedi 0.2.020.1 è stato
ritirato dai presentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi 2.020 e
26.034 dei relatori e l’emendamento 27.9
dei relatori, limitatamente alla parte am-
missibile (vedi allegato 1).

Le Commissioni respingono poi il sube-
mendamento Trancassini 0.51.42.1.

Le Commissioni approvano quindi, con
distinte votazioni, l’emendamento 51.42 dei
relatori e l’articolo aggiuntivo 51.010 dei
relatori (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, esprime parere
favorevole sugli articoli aggiuntivi Davide
Crippa 1.020 e Zolezzi 14.053, sull’articolo
aggiuntivo Pella 40.022 e sull’emendamento
Pella 5.18.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Pella 40.022 è stato
sottoscritto dai componenti dei gruppi Par-
tito Democratico, Lega e Liberi e uguali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi Davide
Crippa 1.020 e Zolezzi 14.053, l’articolo
aggiuntivo Pella 40.022 e l’emendamento
Pella 5.18 (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
verranno ora esaminate le proposte emen-
dative contenute nei fascicoli delle rifor-
mulazioni proposte dai relatori.

Paolo TRANCASSINI (FDI) non condi-
vide la scelta di passare all’esame delle
proposte emendative contenute nei fasci-
coli delle riformulazioni proposte dai rela-
tori senza aver prima completamente esau-
rito il fascicolo delle proposte emendative
segnalate.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Lupi
2.52, Osnato 2.53, Zucconi 2.43, Zanichelli
2.55, Vanessa Cattoi 2.56, Pella 2.57, Del
Barba 2.58 e Baratto 2.59, a condizione che
siano riformulati nel testo riportato in al-
legato (vedi allegato 1) e sugli identici emen-
damenti Gariglio 3.11, Tateo 3.13, Scagliusi
3.14, D’Attis 3.15 e Pentangelo 3.16, a con-
dizione che siano riformulati nel testo ri-
portato in allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori degli identici emendamenti Lupi
2.52, Osnato 2.53, Zucconi 2.43, Zanichelli
2.55, Vanessa Cattoi 2.56, Pella 2.57, Del
Barba 2.58 e Baratto 2.59 e degli identici
emendamenti Gariglio 3.11, Tateo 3.13, Sca-
gliusi 3.14, D’Attis 3.15 e Pentangelo 3.16
hanno accettato la riformulazione dei loro
emendamenti proposta dai relatori.

Le Commissioni approvano, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Lupi
2.52, Osnato 2.53, Zucconi 2.43, Zanichelli
2.55, Vanessa Cattoi 2.56, Pella 2.57, Del
Barba 2.58 e Baratto 2.59, come riformu-
lati, e gli identici emendamenti Gariglio
3.11, Tateo 3.13, Scagliusi 3.14, D’Attis 3.15
e Pentangelo 3.16, come riformulati (vedi
allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sugli
emendamenti Cenni 3.31, Gagnarli 3.32,
sugli identici emendamenti Incerti 3.33, Lupi
3.34, Viviani 3.35 e Trancassini 3.36 e sugli
identici articoli aggiuntivi Trancassini 4.05,
Golinelli 4.06 e Incerti 4.07 in materia di
aiuti al settore della pesca, a condizione
che siano riformulati nell’identico testo ri-
portato in allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con i pareri dei relatori.
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Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che i presentatori degli emendamenti Cenni
3.31, Gagnarli 3.32, degli identici emenda-
menti Incerti 3.33, Lupi 3.34, Viviani 3.35 e
Trancassini 3.36 e degli identici articoli
aggiuntivi Trancassini 4.05, Golinelli 4.06 e
Incerti 4.07 accettano la riformulazione
delle loro proposte emendative.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti Giovanni Russo 3.049, Cenni 3.31,
Gagnarli 3.32, gli identici emendamenti In-
certi 3.33, Lupi 3.34, Viviani 3.35 e Tran-
cassini 3.36, Gagnarli 3.37, Spena 3.38, gli
identici articoli aggiuntivi Trancassini 4.05,
Golinelli 4.06 e Incerti 4.07, come riformu-
lati in un identico testo (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti De Toma 5.13, Pa-
tassini 5.14, Squeri, 5.15, Bellachioma 5.16
e Moretto 5.30 a condizione che siano
riformulati nel testo riportato in allegato
(vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che i presentatori degli identici emenda-
menti De Toma 5.13, Patassini 5.14, Squeri,
5.15, Bellachioma 5.16 e Moretto 5.30 ac-
cettano la riformulazione dei relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti De Toma 5.13, Patassini 5.14,
Squeri, 5.15, Bellachioma 5.16 e Moretto
5.30 nel testo riformulato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Siracusano 5.25 a condizione
che sia riformulati nel testo riportato in
allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che il presentatore dell’emendamento Si-
racusano 5.25 accetta la riformulazione dei
relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Siracusano 5.25 nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Nardi 6.51 a condizione che
sia riformulato nel testo riportato in alle-
gato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che il presentatore dell’emendamento Nardi
6.51 accetta la riformulazione dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Nardi 6.51 nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Mazzetti 6.63 e Fras-
sini 6.64 a condizione che sia riformulato
nel testo riportato in allegato (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che i presentatori identici emendamenti
Mazzetti 6.63 e Frassini 6.64 accettano la
riformulazione dei relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Mazzetti 6.63 e Frassini 6.64
nel testo riformulato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
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mendamento Sut 7.9 a condizione che sia
riformulato nel testo riportato in allegato
(vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che il presentatore dell’emendamento Sut
7.9 accetta la riformulazione dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Sut 7.9 nel testo riformulato (vedi
allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Federico 14.113 a condizione
che sia riformulato nel testo riportato in
allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che il presentatore dell’emendamento Fe-
derico 14.113 accetta la riformulazione dei
relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Federico 14.113 nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Cenni 15.17, Caretta
15.18, Gadda 15.19 e Anna Lisa Baroni
15.20 a condizione che siano riformulati
nel testo riportato in allegato (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che i presentatori degli identici emenda-
menti Cenni 15.17, Caretta 15.18, Gadda

15.19 e Anna Lisa Baroni 15.20 accettano
la riformulazione dei relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Cenni 15.17, Caretta 15.18,
Gadda 15.19 e Anna Lisa Baroni 15.20, nel
testo riformulato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Saccani Jotti 28.5 a condi-
zione che sia riformulato nel testo ripor-
tato in allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che il presentatore dell’emendamento Sac-
cani Jotti 28.5 accetta la riformulazione dei
relatori.

Luigi GALLO dichiara l’astensione del
MoVimento 5 Stelle sull’emendamento Sac-
cani Jotti 28.5.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Saccani Jotti 28.5 nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI fa
presente che il Governo intende presentare,
entro le ore 20 circa della serata odierna, le
riformulazioni di alcune proposte emenda-
tive presentate e che presenterà l’emenda-
mento che trasfonde il contenuto del de-
creto-legge in materia di energia deliberato
dal Consiglio dei Ministri, dopo che il Pre-
sidente della Repubblica lo avrà emanato.

Fabio MELILLI, presidente, convoca im-
mediatamente l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite per organizzare il pro-
sieguo dei lavori sulla base delle indicazioni
testé comunicate dal rappresentante del
Governo.

La seduta, sospesa alle 19.10, riprende
alle 19.25.
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Fabio MELILLI, presidente, comunica
che, con riferimento alla proposta emen-
dativa 51.08 dei relatori, alla luce dell’am-
pia condivisione da parte di tutti i capi-
gruppo delle Commissioni e della finalità
meritoria della proposta emendativa, la pre-
sidenza comunica la revisione della deci-
sione di inammissibilità pronunciata nella
seduta odierna. La proposta emendativa in
esame, infatti, differendo i termini previsti
a legislazione vigente per l’applicazione di
sanzioni pecuniarie in caso di inadempi-
mento dell’obbligo vaccinale contro il CO-
VID-19, ed essendo rivolta al personale
della scuola, del comparto difesa, sicurezza
e soccorso pubblico, della polizia locale
nonché ad altre specifiche categorie di di-
pendenti pubblici, si rivolge a soggetti che a
vario modo sono interessati da numerose
misure presenti nel provvedimento in esame,
in primo luogo dal sussidio economico una
tantum di cui agli articoli 31 e 32. In
secondo luogo, la misura, limitando il nu-
mero di soggetti che sono o passibili di
sanzione pecuniaria, rappresenterebbe un
sostegno, sebbene indiretto, al reddito dei
suddetti soggetti, in linea con le misure
recate dai citati articoli 31 e 32, nonché con
la finalità generale del provvedimento. Sulla
base delle predette considerazioni, la pre-
sidenza ha pertanto ritenuto di riammet-
tere la proposta emendativa 51.08 dei re-
latori. Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei subemendamenti alla pro-
posta emendativa 51.08 dei relatori è fis-
sato per le ore 20 della giornata odierna.

Paolo TRANCASSINI (FDI) invita la pre-
sidenza a verificare che vi sia effettiva-
mente una piena condivisione dei gruppi,
ivi comprese le componenti del gruppo
Misto, in ordine al contenuto della propo-
sta emendativa, condizione essenziale ai
fini di una sua riammissione.

Fabio MELILLI, presidente, prende atto
che risulta confermata l’unanime volontà
di tutti i gruppi e componenti di affrontare
le questioni oggetto della proposta emen-
dativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta

che, secondo gli accordi intercorsi nel corso
dell’Ufficio di presidenza, sarà convocata
alle ore 20.30.

La seduta termina alle 19.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 30 giugno 2022. — Presidenza
del presidente della V Commissione Fabio
MELILLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Federico
Freni.

La seduta comincia alle 21.15.

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

C. 3614 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella precedente
seduta della giornata odierna.

Fabio MELILLI (PD), presidente, avverte
che devono essere depositate alcune pro-
poste di riformulazione e un emendamento
dei relatori volto a recepire il testo del
decreto-legge in materia di energia appro-
vato nell’odierna riunione del Consiglio dei
ministri. Propone quindi di sospendere bre-
vemente la seduta e di convocare imme-
diatamente una riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza delle Commissioni riunite, al fine
di organizzare il prosieguo dei lavori.

La seduta, sospesa alle 21.20, riprende
alle 21.25.

Fabio MELILLI (PD), presidente, in-
forma che sono state depositate le prean-
nunciate proposte di riformulazione e l’e-
mendamento dei relatori 1.11. Fissa quindi
il termine per la presentazione dei sube-
mendamenti a tale ultima proposta emen-
dativa alle ore 24.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi l’esame del provvedimento ad
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altra seduta, che sarà convocata alle ore 24
della giornata odierna.

La seduta termina alle 21.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 30 giugno 2022. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Luigi
MARATTIN. – Interviene il sottosegretario
di Stato per l’economia e le finanze Federico
Freni.

La seduta comincia alle 00.45 del 1°
luglio 2022.

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

C. 3614 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella precedente
seduta del 30 giugno 2022.

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che l’esame del provvedimento riprenderà
dal subemendamento Trano 0.51.08.1.

Raphael RADUZZI (MISTO-A), illu-
strando il subemendamento 0.51.08.1 a sua
prima firma, sottolinea che le sanzioni ir-
rogate alle persone ultracinquantenni che
non hanno voluto vaccinarsi non sono state
previste in alcun altro Paese europeo. Fa
appello soprattutto ai componenti dei gruppi
Lega e MoVimento 5 Stelle, che, durante
l’esame in Commissione affari sociali, si
erano dichiarati contrari a tale misura ri-
cattatoria nei confronti dei cittadini, affin-
ché approvino la proposta emendativa che
è volta a privare di effetto tali sanzioni.

Raffaele TRANO (MISTO-A), interve-
nendo sul subemendamento Raduzzi
0.51.08.1, ricorda che le sanzioni commi-
nate alle persone ultracinquantenni che
rifiutavano di vaccinarsi presentano profili
di illegittimità rilevati anche dal Garante

per la privacy derivanti dalla trasmissione
dei dati sensibili inerenti la vaccinazione.
D’altra parte sostiene che l’importo di tale
sanzione, pari a 100 euro, da un lato non è
di entità tale da esercitare un effetto dis-
suasivo ma, dall’altra, ha rappresentato
un’ulteriore umiliazione, oltre che un ag-
gravio economico, per chi ha subito la
sospensione della retribuzione. Conclude
affermando che, mediante il subemenda-
mento all’articolo aggiuntivo 51.08 dei re-
latori, che peraltro è stato riammesso dopo
essere stato dichiarato inammissibile, si
intende sterilizzare tali sanzioni e soppri-
mere la decisione di imporre un obbligo
vaccinale che presenta profili di incostitu-
zionalità.

Beatrice LORENZIN (PD), a testimo-
nianza del fatto che una medesima norma
può essere letta in modo diametralmente
opposto, fa presente che i relatori hanno
inteso presentare una proposta che non si
prefigge la soppressione totale delle san-
zioni né mette in discussione la bontà delle
scelte compiute dal Governo in materia di
vaccinazione. Nel rammentare che alla cam-
pagna di vaccinazione nazionale hanno ade-
rito milioni di cittadini, precisa che l’arti-
colo aggiuntivo 51.08 dei relatori si limita
ad intervenire esclusivamente sulle situa-
zioni in cui, per i motivi più vari, la vac-
cinazione è intervenuta con ritardo.

Michele SODANO (MISTO) invita i col-
leghi ad utilizzare il tempo che resta fino al
conferimento del mandato dei relatori per
svolgere una discussione seria: Rileva che
al contrario molti componenti delle Com-
missioni V e VI sono impegnati in discus-
sioni private che non riguardano il merito
del subemendamento in esame.

Luigi MARATTIN, presidente, invita i
colleghi ad uscire dall’aula nel caso inten-
dano conversare tra di loro.

Michele SODANO (MISTO) sottolinea
che se i colleghi evitassero di fare « capan-
nelli » durante la seduta, sarebbe possibile
probabilmente trovare una convergenza sulla
norma in esame. Ritiene infatti che l’im-
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posizione di una sanzione per gli ultracin-
quantenni che non si sono vaccinati, peral-
tro entro una finestra temporale delimi-
tata, sia assolutamente priva di senso. Per-
tanto invita i colleghi a sopprimere tale
sanzione, rilevando come non si possa chie-
dere di pagare cento euro a chi ha com-
messo un così grave reato come quello di
non vaccinarsi.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Trano 0.51.08.1.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) chiede al
presidente chiarimenti in merito all’esito
della votazione appena svolta, con partico-
lare riferimento ai colleghi che non hanno
alzato la mano.

Luigi MARATTIN, presidente, nel sotto-
lineare che in Commissione non vi è la
registrazione del voto, precisa che chi non
ha alzato la mano evidentemente non ha
partecipato alla votazione.

Luigi GALLO ringrazia preliminarmente
i gruppi per aver consentito la riammis-
sione dell’articolo aggiuntivo 51.08 dei re-
latori, che consente di risolvere il problema
dei soggetti ultracinquantenni che, per
quanto in ritardo, hanno deciso di vacci-
narsi, rispondendo al richiamo del Governo
alla responsabilità. Ritiene infatti che l’e-
liminazione di tale sanzione costituisca un
bel segnale.

Raffaele TRANO (MISTO-A) rileva in
primo luogo il caos determinatosi con ri-
guardo all’irrogazione delle sanzioni che, in
molti casi, sono state comminate a persone
che si erano già vaccinate o che erano state
dichiarate esenti dalla vaccinazione. Ri-
tiene quindi che l’articolo aggiuntivo 51.08
dei relatori sia sostanzialmente una « toppa »
al dissesto causato dalle ASL e dall’Agenzia
delle entrate.

Paolo TRANCASSINI (FDI) interviene
perché resti agli atti la crisi d’identità della
maggioranza che saluta come un grande
risultato un intervento che in realtà pone
rimedio ad un suo errore. Considera infatti

doveroso ripristinare la verità in una situa-
zione dominata dall’ipocrisia.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo 51.08 dei relatori (vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
si passerà all’esame dell’emendamento 1.11
dei relatori e dei relativi subemendamenti.
Invita pertanto relatori e Governo ad espri-
mere i relativi pareri.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del col-
lega Ubaldo Pagano, relatore per la V Com-
missione, esprime parere contrario sui su-
bemendamenti Trancassini 0.1.11.1, 0.1.11.2,
0.1.11.3, 0.1.11.4, 0.1.11.5 e 0.1.11.6 e Fre-
golent 0.1.11.7, raccomandando l’approva-
zione dell’emendamento 1.11 dei relatori.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello dei
relatori, esprimendosi in senso favorevole
sull’emendamento 1.11 dei relatori.

Silvia FREGOLENT (IV) ritira il sube-
mendamento a sua firma 0.1.11.7.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Trancassini
0.1.11.1, 0.1.11.2, 0.1.11.3, 0.1.11.4, 0.1.11.5
e 0.1.11.6.

Davide CRIPPA (M5S) interviene perché
ritiene che sull’emendamento 1.11 dei re-
latori valga la pena di lasciare a verbale
una posizione politica. Rammenta quindi
che l’emendamento dei relatori riproduce,
con la sola eccezione dell’articolo 3, il testo
di un decreto-legge approvato in Consiglio
dei ministri da oltre una settimana e tut-
tora non pubblicato. Rileva a tale proposito
che la ragione della mancata pubblicazione
risiede proprio nel contenuto dell’articolo 3
che non a caso non figura all’interno del-
l’emendamento dei relatori. Sull’argomento
fa presente che il differenziale tra il prezzo
dell’energia e del gas stabilito dall’autorità
competenti e dal Ministero della transi-
zione ecologica e quello inferiore previsto
dai contratti già stipulati dagli operatori
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dovrebbe essere restituito almeno in parte
alla collettività. Nel rilevare inoltre che a
partire dal mese di maggio e per i mesi a
venire non è prevista alcuna tassazione per
chi ha venduto energia e gas ad un prezzo
superiore a quello reale, considera un er-
rore significativo ritenere non necessaria la
disposizione recata dall’articolo 3 non ne-
cessaria. Fa altresì presente che proprio
questa notte l’autorità ha deliberato per il
terzo trimestre 2022 l’indicizzazione delle
tariffe per il mercato di maggior tutela al
TTF, nonostante che a norma di legge il
prezzo dell’energia dovrebbe essere calco-
lato sul costo reale della materia prima.
Rileva che se si agisse sul prezzo del gas e
dell’energia non si dovrebbero mettere in
campo 2,4 miliardi di euro che avrebbero
potuto essere destinati ad un miglior uti-
lizzo. Rammenta inoltre le considerazioni
svolte dalla Cassa servizi energetici ed am-
bientali durante l’audizione in Parlamento
con riguardo agli oltre 4 miliardi di euro
che essa deve ancora ricevere dal Ministero
dell’economia e delle finanze e che rappre-
sentano giacenze positive, trattandosi di
voci di costi che i cittadini hanno già pa-
gato.

Marco OSNATO (FDI) interviene per
dichiarare che anche il suo gruppo si espri-
merà in senso contrario sull’emendamento
1.11 dei relatori analogamente al MoVi-
mento 5 Stelle.

Davide CRIPPA (M5S) precisa che, ope-
rando comunque l’emendamento dei rela-
tori un alleggerimento delle bollette per i
cittadini, non può evidentemente votare in
senso contrario. Precisa altresì che il suo
intervento era volto a evidenziare che ci
sarebbero modi migliori per ottenere lo
stesso risultato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 1.11 dei relatori (vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN, presidente, con ri-
guardo al prosieguo dell’esame, avverte che
si procederà alla votazione delle ulteriori
nuove riformulazioni in testo identico degli
emendamenti Masi 14.4, Barelli 14.16, Fras-

sini 14.23, Mazzetti 14.24, Gusmeroli 14.32,
D’Attis 14.69, Gusmeroli 14.94, Vanessa Cat-
toi 14.95, Prestigiacomo 14.96, Dal Moro
14.99, Sut 14.133, per passare successiva-
mente al fascicolo delle ultime riformula-
zioni e infine alle residue proposte emen-
dative su cui sia stato espresso parere fa-
vorevole.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) critica il
fatto che il presidente voglia porre in vo-
tazione soltanto le proposte emendative
con parere favorevole. Fa presente infatti
che sono tante le proposte emendative che
i gruppi vogliono comunque esaminare.

Luigi MARATTIN, presidente, ricorda al
collega Raduzzi il termine delle 2.30 per il
conferimento del mandato ai relatori.

Davide CRIPPA (M5S) rammentando che
il suo gruppo in sede di Ufficio di presi-
denza non si era dichiarato d’accordo a
deliberare il mandato ai relatori entro le
ore 2.30, fa presente che un tema impor-
tante come quello del superbonus non può
non essere trattato diffusamente. Segnala
in particolare l’emendamento 14.35 che
ritiene debba comunque essere esaminato
dalle Commissioni. Invita tutti a trovare
una convergenza sui tempi d’esame, sotto-
lineando che se l’intenzione è quella di
porre in votazione esclusivamente le pro-
poste emendative con parere favorevole,
allora ad alcuni toccherà argomentare a
lungo. Sollecita pertanto il presidente a
modificare il suo modo di condurre la
seduta.

Luigi MARATTIN, presidente, fa pre-
sente che il fascicolo delle proposte emen-
dative su cui è stata avanzata una riformu-
lazione deve essere completato in tempo
per l’orario prefissato per il conferimento
del mandato ai relatori.

Paolo TRANCASSINI (FDI) rammenta
che il suo gruppo ha chiesto fin dall’inizio
che i propri emendamenti fossero comun-
que posti in votazione. Rileva inoltre che su
un tema così importante come il superbo-
nus Fratelli d’Italia non intende accettare il
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fatto che i propri emendamenti vengano
preclusi dall’approvazione dell’emenda-
mento 14.4. Ribadisce pertanto la volontà
che vengano argomentati e posti in vota-
zione tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 14.

Davide CRIPPA (M5S) alla luce della
situazione, avanza la proposta di procedere
con una unica votazione su tutte le propo-
ste emendative con parere favorevole per
dedicare il resto del tempo alla discussione
delle proposte emendative con parere con-
trario.

Luigi MARATTIN, presidente, fa pre-
sente che la sua intenzione è quella di
concludere l’esame del fascicolo numero 3
con la votazione della nuova ulteriore ri-
formulazione dell’emendamento 14.4.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) ribadisce
la richiesta di procedere all’esame di tutte
le proposte emendative riferite all’articolo
14.

Luigi MARATTIN, presidente, ribadisce
che l’Ufficio di Presidenza ha concordato di
conferire il mandato ai relatori alle 2.30.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) fa pre-
sente che oltre all’Ufficio di Presidenza ci
sono anche le Commissioni che sono chia-
mate a lavorare. Ritiene che non si possa
decidere di soprassedere sull’esame delle
proposte emendative all’articolo 14 vo-
tando esclusivamente l’emendamento 14.4
la cui riformulazione è pervenuta per ul-
timo.

Luigi MARATTIN, presidente, essendo
stati esaminati tutti gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 3 delle proposte di
riformulazione ad eccezione dell’emenda-
mento 14.4 fa presente che è sua inten-
zione completare tale fascicolo per passare
poi al successivo.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) si chiede
perché si debba procedere per fascicolo
ritenendo più logico procedere per articolo,
a partire dall’articolo 1, ed esaminare con

ordine tutte le proposte emendative ad esso
riferite.

Luigi MARATTIN, presidente, in consi-
derazione della situazione, sospende bre-
vemente la seduta per consentire lo svol-
gimento dell’Ufficio di Presidenza.

La seduta, sospesa alle 1.25, riprende
alle 1.35 del 1° luglio 2022.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Frassini
18.04, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione proposta.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Frassini 18.04, come riformulato
(vedi allegato 1).

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, esprime parere
favorevole sugli identici articoli aggiuntivi
Benamati 18.05, Bignami 18.06, Eva Loren-
zoni 18.07 e Porchietto 18.08, a condizione
che siano riformulati nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione proposta.

Le Commissioni approvano gli identici
articoli aggiuntivi Benamati 18.05, Bignami
18.06, Eva Lorenzoni 18.07 e Porchietto
18.08, come riformulati (vedi allegato 1).
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Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, esprime parere
favorevole sull’emendamento Bella 23.1, a
condizione che sia riformulato.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Paolo TRANCASSINI (FDI) non com-
prende la previsione, nella parte conseguen-
ziale della riformulazione dell’emenda-
mento Bella 23.1, di una specifica inden-
nità al personale dell’Ispettorato nazionale
del lavoro.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) si asso-
cia alle considerazioni testé svolte dal de-
putato Trancassini, chiedendo chiarimenti
circa la parte conseguenziale della rifor-
mulazione dell’emendamento Bella 23.1, di
contenuto estraneo rispetto a quello del
decreto-legge in esame.

Luigi MARATTIN, presidente, preso atto
dei rilievi svolti, dispone l’accantonamento
dell’emendamento Bella 23.1, nel testo ri-
formulato, al fine di consentire alle presi-
denze una più approfondita valutazione
della parte conseguenziale del suo conte-
nuto.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Fiorini
25.04, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione proposta.

Raffaele TRANO (MISTO-A) evidenzia
la cattiva qualità redazionale della rifor-
mulazione testé proposta, che appare pe-

raltro risibile nella parte in cui prevede la
concessione alle imprese partecipanti alle
manifestazioni fieristiche internazionali di
un buono del valore di 10.000 euro.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Fiorini 25.04, come riformulato
(vedi allegato 1).

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Foti
26.28, Giacomoni 26.29, Gagliardi 26.30,
Lucchini 26.31 e Del Barba 26.32, nonché
sull’emendamento Martino 26.37 e sugli
identici emendamenti Scanu 26.62, Bruno
Bossio 26.63, Lucaselli 26.64, Maccanti 26.65,
Grippa 26.66, Lupi 26.67, Lucchini 26.68,
Torromino 26.69 e Mazzetti 26.70, a con-
dizione che siano tutti riformulati in un
medesimo testo, nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione proposta.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) chiede
delucidazioni in ordine alle ragioni sotto-
stanti la riformulazione proposta.

Alvise MANIERO (MISTO-A) considera
la riformulazione in esame caratterizzata
da un contenuto francamente incompren-
sibile.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Foti 26.28, Giacomoni 26.29,
Gagliardi 26.30, Lucchini 26.31 e Del Barba
26.32, nonché l’emendamento Martino 26.37
e gli identici emendamenti Scanu 26.62,
Bruno Bossio 26.63, Lucaselli 26.64, Mac-
canti 26.65, Grippa 26.66, Lupi 26.67, Luc-
chini 26.68, Torromino 26.69 e Mazzetti
26.70, come riformulati in un medesimo
testo (vedi allegato 1).
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Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, esprime parere
favorevole sugli emendamenti Fragomeli
26.46 e Comaroli 52.5, a condizione che
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione proposta.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) contesta
il carattere decisamente localistico della
riformulazione testé proposta, a suo giudi-
zio palesemente inammissibile rispetto al
contenuto del decreto-legge in esame.

Luigi MARATTIN, presidente, fa pre-
sente che disposizioni relative all’evento
olimpico di Milano-Cortina 2026 sono co-
munque contenute all’articolo 52 del pre-
sente decreto-legge.

Marco OSNATO (FDI) e Roberto PELLA
(FI) sottoscrivono l’emendamento Frago-
meli 26.46, come riformulato.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti Fragomeli 26.46 e Comaroli 52.5, nel
testo riformulato (vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che, a seguito dell’approfondimento svolto,
le presidenze ritengono parzialmente inam-
missibile la riformulazione dell’emenda-
mento Bella 23.1, nella parte consequen-
ziale.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, ritiene di non lieve gravità il
fatto che presidenze abbiano testé dichia-
rato inammissibile la parte conseguenziale
della riformulazione dell’emendamento Bella
23.1, in quanto già depositata da circa un
paio d’ore e sulla quale i relatori e il
Governo hanno in precedenza espresso un
parere favorevole.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), associan-
dosi ai rilievi testé svolti dal relatore Ubaldo
Pagano, chiede l’immediata convocazione
di un Ufficio di presidenza delle Commis-
sioni riunite V e VI.

Emanuele FIANO (PD) concorda con la
richiesta del collega Fragomeli, se non altro
in modo da stabilire nella predetta sede il
termine per l’eventuale ricorso avverso la
pronuncia di inammissibilità della parte
conseguenziale dell’emendamento Bella 23.1,
nel testo riformulato.

Luigi MARATTIN, presidente, preso atto
della richiesta avanzata, dispone l’imme-
diata convocazione dell’Ufficio di presi-
denza delle Commissioni riunite V e VI.

La seduta, sospesa alle 1.45, riprende
alle 1.55 del 1° luglio 2022.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
in sede di Ufficio di presidenza delle Com-
missioni riunite V e VI si è convenuto di
fissare alle ore 2 il termine per la presen-
tazione di eventuali ricorsi avverso la pro-
nuncia di inammissibilità della parte con-
seguenziale dell’emendamento Bella 23.1,
nel testo riformulato.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Piz-
zetti 27.6, Butti 27.7 e Palmieri 27.8, a
condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione proposta.

Luca PASTORINO (LEU), nel conside-
rare insufficiente la riformulazione in di-
scussione, preannunzia che non parteci-
perà al voto.

Giovedì 30 giugno 2022 — 37 — Commissioni riunite V e VI



Raphael RADUZZI (MISTO-A) invita i
relatori a meglio esplicitare le ragioni della
riformulazione in esame.

Massimo UNGARO (IV) ritiene che la
riformulazione proposta debba compren-
dere anche l’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 27.05.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
i relatori e il Governo convengono sulla
richiesta testé rappresentata dal deputato
Ungaro.

Le Commissioni approvano quindi gli
identici emendamenti Pizzetti 27.6, Butti
27.7 e Palmieri 27.8, nonché l’emenda-
mento Ungaro 27.05, come riformulati in
un medesimo testo (vedi allegato 1).

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome del cor-
relatore Ubaldo Pagano, esprime parere
favorevole sugli articoli aggiuntivi Lupi 34.04,
Zucconi 34.05, Scanu 34.06, Frassini 34.08
e Zangrillo 34.09, a condizione che siano
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione proposta.

Luigi GALLO (M5S) preannunzia il voto
contrario del suo gruppo sulla riformula-
zione proposta, che a suo giudizio non
promuove il buon funzionamento dei cen-
tri per l’impiego, consentendo viceversa di
fatto alle regioni di perseverare nella scarsa
efficacia della propria azione, pur in pre-
senza delle risorse finanziarie necessarie
per le assunzioni previste.

Il Sottosegretario Federico FRENI si im-
pegna, a nome del Governo, anche me-
diante l’accoglimento di un ordine del giorno
in tal senso, a sensibilizzare le regioni af-
finché i centri per l’impiego siano messi

nelle condizioni di poter esercitare piena-
mente le proprie funzioni.

Paolo TRANCASSINI (FDI) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sugli articoli
aggiuntivi in esame, nel testo riformulato.
Osserva come, alla luce dell’accoglimento
della riformulazione da parte dei presen-
tatori di tutte le proposte emendative in
esame, il fronte delle forze politiche che
esprimono una posizione critica nei con-
fronti del reddito di cittadinanza si vada
sempre più ampliando e sottolinea come
ciò costituisca un fatto politico rilevante.
Rileva come le proposte emendative in esame
non abbiano, nella discussione in corso, il
rilievo che a suo avviso meritano, in quanto
segnano un’inversione di tendenza nella
posizione delle forze politiche sul reddito
di cittadinanza che è, a suo avviso, uno
strumento antitetico rispetto all’esigenza di
creare posti di lavoro.

Marco OSNATO (FDI), associandosi alle
considerazioni del deputato Trancassini, ri-
leva come l’accoglimento della riformula-
zione delle proposte emendative in esame
costituisca un fatto politico di notevole ri-
levanza, meritevole di una discussione ben
più ampia, e rappresenti un punto di svolta
su uno dei temi politici, quello del reddito
della cittadinanza, di maggiore rilievo nel-
l’attuale Legislatura.

Le Commissioni approvano gli articoli
aggiuntivi Lupi 34.04, Zucconi 34.05, Scanu
34.06, Frassini 34.08 e Zangrillo 34.09 come
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, Cattaneo, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Lupi 36.02 a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.
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Luigi MARATTIN (IV) presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Lupi 36.02 ne accettano la riformula-
zione proposta dai relatori.

Avverte, inoltre, che il deputato Tran-
cassini e il gruppo Forza Italia sottoscri-
vono l’articolo aggiuntivo 36.02.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Lupi 36.02 nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, Cattaneo, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Pellicani 37.02.

Luigi MARATTIN (IV), presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Pellicani 37.02 ne accettano la rifor-
mulazione proposta dai relatori.

Silvia FREGOLENT (IV) dichiara l’asten-
sione del suo gruppo sull’articolo aggiun-
tivo in esame, rilevando come il tema posto
sia certamente meritevole di attenzione ma
non possa, a suo avviso, essere adeguata-
mente affrontato con l’intervento proposto.
Osserva, peraltro, come la questione della
carenza di offerta di alloggi in locazione
per uso residenziale nei centri storici non
riguardi solo la città di Venezia e come
l’intervento proposto dall’articolo aggiun-
tivo in esame incida sulle modalità di svol-
gimento delle attività imprenditoriali.

Alvise MANIERO (MISTO-A) si associa
alle considerazioni della deputata Frego-
lent e dichiara il voto contrario sull’articolo
aggiuntivo in esame, in quanto esso non
affronta in realtà minimamente il pro-
blema al quale intende porre rimedio. Os-
serva che l’intervento previsto determinerà
un danno patrimoniale a carico dei pro-
prietari delle unità immobiliari che ven-
gono colpiti in modo indiscriminato, anche
quando si tratta soltanto di piccoli proprie-
tari, e favorirà le attività economiche som-
merse. Osserva, inoltre, come il principale
proprietario degli immobili sfitti sia il set-
tore pubblico, in quanto si tratta di immo-

bili di proprietà prevalentemente comunale
e delle Ater.

Paolo TRANCASSINI (FDI) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sull’articolo
aggiuntivo in esame, in quanto affronta in
modo superficiale e frammentario un tema
di notevole complessità, che meriterebbe
una riflessione più approfondita.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Pellicani 37.02 nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, Cattaneo, esprime
parere favorevole sugli emendamenti De
Menech 39.3, Trancassini 39.4, Carelli 39.5,
Durigon 39.6, Pastorino 39.7, Barelli 39.9
limitatamente alla parte ammissibile, Ca-
iata 39.15, Biancofiore 39.16, Durigon 39.17,
Barelli 39.18, Nobili 39.25 e Rossi 39.8
limitatamente alla parte ammissibile, a con-
dizione che siano riformulati nell’identico
testo riportato in allegato (vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN (IV) presidente prende
atto che i presentatori degli emendamenti
De Menech 39.3, Trancassini 39.4, Carelli
39.5, Durigon 39.6, Pastorino 39.7, Barelli
39.9 limitatamente alla parte ammissibile,
Caiata 39.15, Biancofiore 39.16, Durigon
39.17, Barelli 39.18, Nobili 39.25 e Rossi
39.8 limitatamente alla parte ammissibile,
ne accettano la riformulazione proposta
dai relatori.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede di
rivalutare un’ulteriore riformulazione, nel
senso di posticipare il termine per i versa-
menti dal 16 dicembre 2022, che cade di
venerdì, al 20 dicembre.

Luigi MARATTIN (IV) presidente, os-
serva che il 16 dicembre è l’ultimo termine
utile per registrare la somma in compe-
tenza per l’anno in corso.

Il Sottosegretario Federico FRENI rileva
come la posticipazione del termine oltre il
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16 dicembre renderebbe la norma prima di
copertura.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti De Menech 39.3, Trancassini 39.4,
Carelli 39.5, Durigon 39.6, Pastorino 39.7,
Barelli 39.9 limitatamente alla parte am-
missibile, Caiata 39.15, Biancofiore 39.16,
Durigon 39.17, Barelli 39.18, Nobili 39.25 e
Rossi 39.8 limitatamente alla parte ammis-
sibile, come riformulati in identico testo
(vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN (IV), presidente, con
riferimento al ricorso avverso la dichiara-
zione di inammissibilità della parte conse-
quenziale dell’emendamento Bella 23.1, co-
munica che la presidenza non accoglie il
ricorso e pertanto conferma il proprio giu-
dizio. Ribadisce tuttavia che la parte con-
sequenziale della proposta di riformula-
zione oggetto di contestazione non sia estra-
nea al contenuto proprio del provvedi-
mento – che reca diverse misure in materia
di indennità per i lavoratori, con partico-
lare riferimento alle disposizioni di cui
all’articolo 32 – bensì al contenuto della
proposta emendativa oggetto di riformula-
zione. Rileva a titolo di esempio, come la
parte consequenziale dell’emendamento
Bella 23.1 avrebbe ben potuto, per affinità
di materia, essere riferita ad altre proposte
emendative in materia di indennità per i
lavoratori quale ad esempio l’emenda-
mento Di Giorgi 32.45.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) rileva
come anche l’emendamento Di Giorgi 32.45
sia anch’esso estraneo al tema dell’inden-
nità per il personale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro.

Roberto PELLA (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede che tale que-
stione sia esaminata dopo aver proceduto
alla votazione delle restanti proposte emen-
dative su cui vi è parere favorevole subor-
dinatamente a una riformulazione.

Davide CRIPPA (M5S) rileva come, a suo
avviso, l’emendamento Bella 23.1, per la

parte non considerata estranea, debba co-
munque essere votato.

Osserva, inoltre, come si approssimi l’o-
rario in cui si è stabilito di concludere
l’esame del provvedimento e chiede la con-
vocazione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentati dei gruppi, per de-
cidere le modalità di ulteriore prosecu-
zione.

Marco OSNATO (FDI), con riferimento
alla proposta di riformulazione dell’emen-
damento Bella 23.1, rileva come il tema
dell’indennità da corrispondere al perso-
nale dell’Ispettorato nazionale del lavoro
sia del tutto estranea e stigmatizza il ten-
tativo di inserire nel testo tale norma, che
non ha alcuna attinenza con il provvedi-
mento in esame. Sottolinea come prevedere
un’indennità economica al personale del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro, in un
provvedimento volto a venire incontro alle
esigenze delle famiglie e delle imprese nel-
l’attuale momento di difficoltà, sarebbe del
tutto ingiustificato.

Lamenta, quindi, le modalità disordi-
nate di svolgimento dei lavori.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentati dei gruppi, delle Commissioni è
immediatamente convocato.

La seduta, sospesa alle 02.30, riprende
alle 3 del 1° luglio 2022.

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che l’esame del provvedimento riprenderà
dall’emendamento Bella 23.1.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Bella 23.1 nel testo riformu-
lato come riportato in allegato, limitata-
mente alla parte ammissibile (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
del relatore.
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Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che il presentatore accetta la riformula-
zione dell’emendamento Bella 23.1 limita-
tamente alla parte ammissibile.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Bella 23.1 nel testo riformulato li-
mitatamente alla parte ammissibile (vedi
allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Adelizzi 41.1, sugli identici
emendamenti Trancassini 41.3, Gerardi 41.4,
Pastorino 41.5 e Pella 41.6 e sugli identici
emendamenti De Maria 41.10, Trancassini
41.11, Bitonci 41.12 a condizione che siano
riformulati in un identico testo riportato in
allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
del relatore.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori dell’emendamento Ade-
lizzi 41.1, degli identici emendamenti Tran-
cassini 41.3, Gerardi 41.4, Pastorino 41.5 e
Pella 41.6 e degli identici emendamenti De
Maria 41.10, Trancassini 41.11, Bitonci 41.12
accettano la riformulazione dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Adelizzi 41.1, gli identici emenda-
menti Lupi 41.2, Trancassini 41.3, Gerardi
41.4, Pastorino 41.5 e Pella 41.6 e gli iden-
tici emendamenti De Maria 41.10, Trancas-
sini 41.11, Bitonci 41.12 nonché l’emenda-
mento Boccia 41.20 così come riformulati
in identico testo (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Paolo Russo 42.9 e sull’arti-
colo aggiuntivo Vanessa Cattoi 41.04 a con-
dizione che siano riformulati in un identico
testo riportato in allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
del relatore.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori dell’emendamento Paolo
Russo 42.9 e dell’articolo aggiuntivo Va-
nessa Cattoi 41.04 accettano la riformula-
zione dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Paolo Russo 42.9 e l’articolo aggiun-
tivo Vanessa Cattoi 41.04 nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, propone l’accantonamento dell’e-
mendamento Trancassini 43.13 nel testo
riformulato riportato in allegato (vedi alle-
gato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di accantonamento
dei relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Tran-
cassini 43.13 nel testo riformulato.

Raphael RADUZZI (MISTO-A), nel sot-
tolineare che ancora una volta si tenta di
riformulare nuovamente una proposta
emendativa in extremis dopo che la mag-
gioranza e il Governo avevano assicurato
che non sarebbero state presentate altre
riformulazioni, insiste per la votazione del-
l’emendamento Trancassini 43.13 nel testo
riformulato.

Luigi MARATTIN, presidente, nel ricor-
dare che una parte dell’emendamento Tran-
cassini 43.13 nel testo riformulato è stata
già approvata, conferma la necessità di
accantonare la proposta emendativa.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Rixi 54.3 e Grippa
54.4 e sugli identici emendamenti Pella
54.5, Fregolent 54.6 e Comaroli 54.8 a
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condizione che siano riformulati in un iden-
tico testo riportato in allegato (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
del relatore.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori degli identici emenda-
menti Rixi 54.3 e Grippa 54.4 e degli iden-
tici emendamenti Pella 54.5, Fregolent 54.6
e Comaroli 54.8 accettano la riformula-
zione dei relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Rixi 54.3 e Grippa 54.4 e gli
identici emendamenti Pella 54.5, Fregolent
54.6 e Comaroli 54.8 nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Del Barba 52.03 a condi-
zione che sia riformulato nel testo ripor-
tato in allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
del relatore.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori dell’articolo aggiuntivo
Del Barba 52.03 accettano la riformula-
zione dei relatori.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Del Barba 52.03 (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Sut 14.047 e sugli identici
emendamenti Misiti 40.19, Fragomeli 40.20,
Ferri 40.21, Trancassini 40.22, Bitonci 40.23,
Fornaro 40.24 e Pella 40.25, a condizione
che siano riformulati in un identico testo
riportato in allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
del relatore.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori dell’articolo aggiuntivo
Sut 14.047 e degli identici emendamenti
Misiti 40.19, Fragomeli 40.20, Ferri 40.21,
Trancassini 40.22, Bitonci 40.23, Fornaro
40.24 e Pella 40.25 accettano la riformula-
zione dei relatori.

Raffaele TRANO (MISTO-A) chiede al
presidente di concedere cinque minuti per
l’esame del testo della riformulazione in
oggetto.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) spiega
che il testo proposto dai relatori è volto a
consentire ai comuni di spendere risorse
non solo per l’energia elettrica ma anche
per il gas.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Sut 14.047 e gli identici emenda-
menti Misiti 40.19, Fragomeli 40.20, Ferri
40.21, Trancassini 40.22, Bitonci 40.23, For-
naro 40.24 e Pella 40.25 nel testo riformu-
lato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo D’Attis 24.06 a condizione
che sia riformulato nel testo riportato in
allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
del relatore.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori dell’articolo aggiuntivo
D’Attis 24.06 accettano la riformulazione
dei relatori.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo D’Attis 24.06 (vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
il Governo ha testé depositato due ulteriori
proposte di riformulazione riferite agli
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emendamenti Di Giorgi 32.45 e Prestigia-
como 15.21.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Di Giorgi 32.45 così come
riformulato nel testo riportato in allegato
(vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con il parere dei relatori.

Raffaele TRANO (MISTO-A), interve-
nendo sull’emendamento Di Giorgi 32.45
nel testo riformulato, nel ricordare che il
contenuto di esso è identico alla seconda
parte dell’emendamento Bella 23.1 che era
stato dichiarato non ammissibile, annunzia
il voto contrario della componente Alter-
nativa.

Raphael RADUZZI (MISTO-A) afferma
che il contenuto dell’emendamento Di Giorgi
nel testo riformulato è ben diverso da quello
originario poiché, mentre quest’ultimo ri-
guardava i dottorandi e gli assegnisti di
ricerca, il nuovo testo concerne il personale
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel far no-
tare che la riformulazione dell’emenda-
mento Di Giorgi 32.45 presentata dal Go-
verno prevede una indennità una tantum
senza alcuna mansione aggiuntiva affidata
ai beneficiari, chiede se i presentatori siano
presenti in aula.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), a nome
dei componenti del gruppo Partito Demo-
cratico appartenenti alle Commissioni Bi-
lancio e Finanze, chiede di sottoscrivere
l’emendamento Di Giorgi 32.45 nel testo
riformulato.

Paolo TRANCASSINI (FDI) eccepisce la
decadenza dell’emendamento Di Giorgi 32.45
nel testo riformulato poiché nessuno dei
presentatori è presente in aula.

Luigi MARATTIN, presidente, in risposta
al deputato Trancassini, ricorda che l’emen-

damento Di Giorgi 32.45 nel testo riformu-
lato è stato testé sottoscritto dai compo-
nenti del gruppo Partito Democratico e
pertanto può essere messo in votazione.

Marco OSNATO (FDI) sottolinea l’atteg-
giamento arrogante della maggioranza che
cerca di superare la dichiarazione di inam-
missibilità di una proposta emendativa, con-
fermata anche in sede di ricorso, con la
presentazione della riformulazione di un’al-
tra proposta per concedere una regalia ad
alcuni soggetti. Ricorda come di frequente
nelle precedenti sedute il presidente di turno
abbia dichiarato decadute numerose pro-
poste emendative dopo aver constatato l’as-
senza dei presentatori.

Roberto PELLA (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede di votare prima
l’emendamento Prestigiacomo 15.21 e poi
l’emendamento Di Giorgi 32.45 nel testo
riformulato, seguendo l’ordine di votazione
previsto dal Regolamento.

Claudio MANCINI (PD) invita il presi-
dente a richiamare i colleghi sul linguaggio
utilizzato per definire una proposta emen-
dativa che interviene sul tema della sicu-
rezza sul lavoro.

Paolo TRANCASSINI (FDI) insiste affin-
ché il presidente dichiari decaduto l’emen-
damento Di Giorgi 32.45 nel testo riformu-
lato.

Luigi MARATTIN, presidente, nel riba-
dire di essersi attenuto alle norme regola-
mentari, fa presente che, in caso di assenza
dei presentatori, le proposte emendative
possono comunque essere sottoscritte dai
presenti e quindi poste in votazione.

Raffaele TRANO (MISTO-A) eccepisce
che i presentatori dell’emendamento Di
Giorgi 32.45 non essendo presenti, non
hanno potuto accettare la riformulazione.

Luigi MARATTIN, presidente, in risposta
al deputato Trano, evidenzia che i sotto-
scrittori hanno accettato l’emendamento Di
Giorgi 32.45 nel testo riformulato.
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Marco OSNATO (FDI) contesta il com-
portamento della presidenza che prima non
ha constatato l’assenza dei presentatori e,
dopo che il collega Trancassini l’ha rilevata,
ha quindi consentito la sottoscrizione da
parte dei componenti del gruppo Partito
Democratico.

Alvise MANIERO (MISTO-A) ricostrui-
sce la vicenda della disposizione riguar-
dante l’indennità del personale dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro che da inam-
missibile è divenuta ammissibile.

Luigi MARATTIN, presidente, ribadisce
che la dichiarazione di inammissibilità era
dovuta alla mancata attinenza della parte
consequenziale con i contenuti dell’emen-
damento Bella 23.1 nel testo riformulato,
mentre, al contrario, non sussiste disomo-
geneità della proposta emendativa Di Giorgi
32.45 come riformulata rispetto al conte-
nuto del decreto-legge.

Il Sottosegretario Federico FRENI, nel
cercare di chiarire quanto accaduto, af-
ferma che il Governo ha inteso ripresen-
tare la seconda parte dell’emendamento
Bella 23.1 nel testo riformulato, dichiarata
inammissibile perché non omogenea ri-
spetto alla prima parte, in un nuovo testo
di contenuto omogeneo rispetto al decreto-
legge.

Ubaldo PAGANO (PD), anche a nome
del relatore Cattaneo, chiede l’accantona-
mento dell’emendamento Di Giorgi 32.45
nel testo riformulato.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di accantonamento
dei relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, dispone
accantonamento dell’emendamento Di Giorgi
32.45 nel testo riformulato.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del relatore
Cattaneo, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Prestigiacomo 15.21 a condi-

zione che sia riformulato nel testo ripor-
tato in allegato (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di riformulazione
dei relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che i presentatori dell’articolo aggiuntivo
Prestigiacomo 15.21 accettano la riformu-
lazione del Governo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Prestigiacomo 15.21 nel testo rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Di Giorgi 32.45 nel testo riformulato
(vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
si passerà all’esame dell’emendamento Masi
14.4. Invita pertanto relatori e Governo ad
esprimere il relativo parere.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome dell’onorevole
Cattaneo, relatore per la VI Commissione,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Masi 14.4, purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Raphael RADUZZI (MISTO-A), nel com-
plimentarsi ironicamente con la maggio-
ranza e con il Governo per il metodo uti-
lizzato, fa presente che soltanto alle ore
3:29 della notte il Parlamento passa ad
affrontare i problemi reali dei cittadini e
delle imprese. Tiene a precisare che l’emen-
damento Masi 14.4, anche nella ulteriore
nuova formulazione proposta, non risolve i
gravi problemi delle imprese del settore
edilizio, dal momento che non prevede la
proroga del super ecobonus. Nel rilevare
inoltre che la « mini proroga » di tre mesi
non servirà a nulla dal momento che molti
cantieri non arriveranno a concludere i
lavori, fa altresì presente che l’emenda-
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mento in questione, oltre a non prevedere
la cedibilità totale né quella parziale, non
interviene neanche sull’assurda circolare
dell’Agenzia delle entrate in materia di
responsabilità in solido delle banche. Ram-
menta inoltre il costante boicottaggio della
misura da parte di Poste e di Cassa depositi
e prestiti, che hanno deciso di chiudere i
finanziamenti, per finire con la narrazione
di Draghi sulle truffe relative al super eco-
bonus. A tale proposito, nel segnalare che
si è trattato di casi molto limitati, precisa
che le vere truffe si sono verificate con il
cosiddetto bonus facciate voluto dal Mini-
stro Franceschini e dal Partito democra-
tico. In conclusione, ribadisce che l’appro-
vazione dell’emendamento Masi 14.4 non
servirà a risolvere le difficoltà delle im-
prese.

Alvise MANIERO (MISTO-A), nel dichia-
rarsi disarmato di fronte alla ulteriore nuova
proposta di riformulazione avanzata, fa
presente che il Governo ha demolito una
misura che nel 2021, in uno degli anni più
neri per l’economia italiana, ha rappresen-
tato l’1 per cento del prodotto interno
lordo. Nel segnalare che il Governo ha
troncato la cedibilità dei crediti, limitan-
dola fortemente nei tempi e nelle condi-
zioni, con gravi danni per i cittadini e le
imprese che hanno fatto affidamento sulle
leggi dello Stato, ricorda le parole del Mi-
nistro Franco che ha definito la misura del
super bonus come la più grande truffa della
storia italiana. Nel rilevare che in realtà,
come riportato dall’Agenzia delle entrate,
le frodi si sono limitate al 3 per cento del
totale invita il Governo a perseguire i sog-
getti approfittatori senza distruggere una
misura che ha portato benefici al Paese e
all’economia. Nel dichiarare di doversi ac-
contentare di un emendamento rimasti-
cato, che opera una minima riduzione di
un danno molto grave, fa presente che si
trova nella condizione di non poter votare
né in senso favorevole né in senso contra-
rio.

Paolo TRANCASSINI (FDI) preliminar-
mente rileva che si è costretti ad interve-
nire sulla materia perché il Governo Draghi

non ha mantenuto la sua parola ed è tor-
nato indietro sulla misura del superbonus.
Svolgendo una considerazione di natura
politica, chiede alla maggioranza perché si
sia ritenuto di bloccare, in virtù di presunte
truffe, una misura che favorisce l’impresa
mentre analogo atteggiamento non è stato
tenuto nei confronti del reddito di cittadi-
nanza che è l’espressione di uno Stato
assistenzialista. Richiama inoltre, con l’in-
tenzione di « togliersi un sassolino dalla
scarpa », la sua partecipazione ad una ma-
nifestazione di piazza organizzata dagli im-
prenditori in difficoltà nel corso della quale
il senatore Santillo del Movimento 5 Stelle
ha lanciato un’invettiva feroce contro il
Presidente Draghi e ha avuto la sfacciatag-
gine di attribuire le responsabilità della
situazione anche a Fratelli d’Italia. Nel
sottolineare come, a detta del Movimento 5
Stelle e non solo, sarebbe in atto una
congiura di tutti volta a demolire il super-
bonus, ritiene che invece sull’argomento si
possa facilmente addivenire ad una solu-
zione comune come dimostra le conver-
genze delle proposte emendative di presso-
ché tutti i gruppi. Nel preannunciare l’a-
stensione dalla votazione sull’emendamento
Masi 14.4, come ulteriormente riformulato,
da parte di Fratelli d’Italia chiede che al-
meno su questo argomento si possano esa-
minare tutte le proposte emendative del
suo gruppo.

Luca SUT (M5S) chiede al presidente
che sull’argomento possa essere posto in
votazione almeno l’emendamento Terzoni
14.35.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
della richiesta del collega Sut.

Gian Pietro DAL MORO (PD), nel far
presente che sull’argomento si è molto di-
battuto, anche in sede di esame del disegno
di legge di bilancio, ricordando inoltre che
il suo gruppo si è fatto promotore di una
proposta emendativa complessiva a firma
della presidente della Commissione Attività
produttive, evidenzia che il Governo con la
soluzione prospettata con la riformula-
zione ulteriore dell’emendamento Masi 14.4
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ha ignorato il novanta per cento delle ri-
chieste dei gruppi, limitandosi ad ampliare
la platea dei soggetti cui il credito d’impo-
sta può essere ceduto. Dichiara che al Par-
tito democratico il testo dell’emendamento
va bene a patto che in sede di esame in
Assemblea il Governo si impegni con un
ordine del giorno a cancellare la norma
scritta in maniera illegale e illegittima dal-
l’Agenzia delle entrate. Richiama quindi i
passaggi cruciali della misura, a partire
dalla disposizione di legge che stabilisce la
responsabilità in capo al proprietario del-
l’immobile, cui si è aggiunta nel corso del-
l’esame dello scorso disegno di legge di
bilancio la norma relativa alla responsabi-
lità del professionista asseveratore. Nel ram-
mentare le ulteriori scansioni della proce-
dura prima che la pratica approdi al cas-
setto fiscale, ribadendo l’illegittimità del-
l’intervento dell’Agenzia delle entrate,
ribadisce la sua richiesta di un impegno del
Governo, attraverso un apposito ordine del
giorno, a chiarire la situazione e rendere
efficace il contenuto dell’emendamento.

Luigi MARATTIN, presidente, fa pre-
sente che non può costringere il rappre-
sentante del Governo a rispondere.

Gian Pietro DAL MORO (PD) chiede al
Governo di fornire una risposta in merito.

Paolo TRANCASSINI (FDI) fa presente
che, per la prima volta, si trova di fronte
all’eventualità di un ordine del giorno che
dà efficacia ad un emendamento.

Il sottosegretario Federico FRENI fa pre-
sente che, una volta letto il reale contenuto
dell’ordine del giorno, nei limiti di quanto
già dichiarato in precedenza, il parere del
Governo sarà conforme a quanto detto.

Gian Pietro DAL MORO (PD) chiede
quale sia l’esatto significato dell’afferma-
zione del rappresentante del Governo.

Luigi MARATTIN, presidente, fa pre-
sente che il Governo ha fornito una rispo-
sta.

Gian Pietro DAL MORO (PD) dichiara
di non essere soddisfatto della risposta. Nel
comprendere l’imbarazzo del sottosegreta-
rio, ritiene di aver compreso dalla risposta
fornita che sia stata data una disponibilità
a valutare il contenuto di un ordine del
giorno finalizzato alla soppressione della
richiamata incongruenza.

Le Commissioni approvano in un iden-
tico testo gli emendamenti Masi 14.4, Ba-
relli 14.16, Frassini 14.23, Mazzetti 14.24,
Gusmeroli 14.32, D’Attis 14.69, Gusmeroli
14.94, Vanessa Cattoi 14.95, Prestigiacomo
14.96, Dal Moro 14.99, Sut 14.133, come
riformulati (vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
si passerà all’esame degli emendamenti
26.75, 26.76 e 26.77.

Alessandro CATTANEO (FI), relatore per
la VI Commissione, anche a nome dell’O-
norevole Ubaldo Pagano, relatore per la V
Commissione, esprime parere favorevole su-
gli emendamenti 26.75, 26.76 e 26.77.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti 26.75, 26.76 e
26.77 e l’emendamento 10.4 (vedi allegato
1).

Davide CRIPPA (M5S) chiede ai relatori
e al Governo quale sia il parere sull’articolo
aggiuntivo Davide Aiello 33.033, rimasto
accantonato e sul quale sembrava potesse
comunque esservi un orientamento favore-
vole.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome del correla-
tore Cattaneo, esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Davide Aiello 33.033,
a condizione che il comma 2 dello stesso
sia riformulato nel senso di quantificare in
1,4 milioni di euro per l’anno 2022 – an-
ziché in 1 milione di euro – l’onere da esso
derivante (vedi allegato 1).
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Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con il parere espresso dai relatori.

Luigi MARATTIN, presidente, prende atto
che la riformulazione viene accettata dai
presentatori.

Le Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Davide Aiello 33.033, nel testo ri-
formulato (vedi allegato 1).

Raphael RADUZZI (MISTO-A) contesta
tale modo di procedere in ordine sparso
nell’esame delle proposte emendative rima-
ste accantonate, posto che anche la com-
ponente politica del gruppo Misto cui ap-
partiene avrebbe naturalmente interesse a
discutere dei propri emendamenti non an-
cora esaminati.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ricorda come
anche il gruppo di Fratelli d’Italia sin dal-
l’inizio abbia evidenziato l’esigenza di di-
scutere di tutte le proprie proposte emen-
dative rimaste accantonate.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che,
essendo scaduto il termine convenuto nel-
l’Ufficio di presidenza delle Commissioni
riunite V e VI per il conferimento del
mandato ai relatori, le Commissioni mede-
sime non procederanno oltre nell’esame
delle proposte emendative rimaste accan-
tonate, che saranno pertanto da intendersi
complessivamente respinte. Pone quindi in
votazione la proposta di correzioni di forma
riportata in allegato (vedi allegato 3) non-
ché l’autorizzazione al coordinamento for-
male, per motivi tecnici, del testo degli
emendamenti dei relatori 2.020, 27.9 e 51.42
in distribuzione.

Le Commissioni approvano la proposta
di correzioni di forma formulata dai rela-
tori (vedi allegato 3) ed autorizzano le pre-
sidenze al coordinamento formale, per mo-
tivi tecnici, del testo degli emendamenti dei
relatori 2.020, 27.9 e 51.42.

Le Commissioni deliberano quindi di
conferire ai relatori, Ubaldo Pagano per la
V Commissione e Cattaneo per la VI Com-
missione, il mandato a riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedimento
in esame e di richiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente, intendendosi conseguen-
temente respinte tutte le restanti proposte
emendative rimaste accantonate nel corso
dell’esame.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
le presidenze si riservano di designare i
componenti del comitato dei nove sulla
base delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 4.05 del 1° luglio
2022.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.50, dalle 19.10 alle 19.20, dalle
21.20 alle 21.30, nonché dalle 0.10 alle 0.20,
dalle 0.30 alle 0.45, dalle 1.45 alle 1.55 e
dalle 2.30 alle 3 del 1° luglio 2022.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 823 del 29 giugno
2022, a pagina 36, prima colonna, quarta e
diciottesima riga, sostituire le parole: « Fra-
gomeli 15.08 » con le seguenti: « Ciagà
15.08 ».
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ALLEGATO 1

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. C. 3614 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per l’approvvigionamento di energia
elettrica dei clienti finali in regime di mag-

gior tutela)

1. Al fine di favorire il contenimento dei
prezzi dell’energia elettrica a vantaggio dei
clienti finali in regime di maggior tutela,
entro il termine previsto dall’articolo 16-
ter, comma 2, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, la
società Acquirente unico Spa, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, svolge il
servizio di approvvigionamento utilizzando
tutti gli strumenti disponibili sui mercati
regolamentati dell’energia elettrica.

1.020. Davide Crippa.

ART. 2.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Ai fini della fruizione dei contri-
buti straordinari, sotto forma di credito
d’imposta, di cui agli articoli 3 e 4 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, ove l’impresa destina-
taria del contributo nei primi due trimestri
dell’anno 2022 si rifornisca di energia elet-
trica o di gas naturale dallo stesso vendi-
tore da cui si riforniva nel primo trimestre
dell’anno 2019, il venditore, entro sessanta

giorni dalla scadenza del periodo per il
quale spetta il credito d’imposta, invia al
proprio cliente, su sua richiesta, una co-
municazione nella quale è riportato il cal-
colo dell’incremento di costo della compo-
nente energetica e l’ammontare della de-
trazione spettante per il secondo trimestre
dell’anno 2022. L’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente, entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
definisce il contenuto della predetta comu-
nicazione e le sanzioni in caso di mancata
ottemperanza da parte del venditore.

3-ter. Gli aiuti sono concessi nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti
di Stato in regime de minimis.

* 2.52. (Nuova formulazione) Lupi, Co-
lucci, Sangregorio, Tondo.

* 2.53. (Nuova formulazione) Osnato, Bi-
gnami, Lucaselli, Albano, Rampelli.

* 2.54. (Nuova formulazione) Zucconi, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli, Albano, Bi-
gnami, Osnato.

* 2.55. (Nuova formulazione) Zanichelli.

* 2.56. (Nuova formulazione) Vanessa Cat-
toi, Bellachioma, Bitonci, Claudio Bor-
ghi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Bordonali.

* 2.57. (Nuova formulazione) Pella, Man-
delli, Prestigiacomo, Giacomoni, Giaco-
metto.

* 2.58. (Nuova formulazione) Del Barba,
Ungaro.

* 2.59. (Nuova formulazione) Baratto.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Indennità per i lavoratori a tempo parziale
ciclico verticale)

1. Per l’anno 2022 ai lavoratori dipen-
denti di aziende private titolari di un con-
tratto di lavoro a tempo parziale ciclico
verticale nell’anno 2021 che preveda pe-
riodi non interamente lavorati di almeno
un mese in via continuativa e complessiva-
mente non inferiori a sette settimane e non
superiori a venti settimane e che, alla data
della domanda, non siano titolari di altro
rapporto di lavoro dipendente, ovvero per-
cettori della Nuova prestazione di Assicu-
razione Sociale per l’Impiego (NASpI) o di
un trattamento pensionistico, è attribuita
un’indennità una tantum pari a 550 euro.
L’indennità può essere riconosciuta solo
una volta in corrispondenza del medesimo
lavoratore.

2. L’indennità di cui al presente articolo
non concorre alla formazione del reddito ai
sensi del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. L’in-
dennità è erogata dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), nel limite
di spesa complessivo di 30 milioni di euro
per l’anno 2022. L’INPS provvede al moni-
toraggio del rispetto del limite di spesa e
comunica i risultati di tale attività al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, non sono adottati altri provvedi-
menti di concessione dell’indennità.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 971,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2.020. I Relatori.

ART. 3.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Al fine di sostenere il settore del
trasporto di passeggeri con autobus, per

l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 1
milione di euro a favore delle imprese
esercenti servizi di trasporto di passeggeri
con autobus di classe Euro V o Euro VI.

6-ter. Con decreto del Ministro dei tra-
sporti e della mobilità sostenibile, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione del comma 6-bis anche
al fine del rispetto del limite di spesa ivi
previsto.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 1 milione di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del fondo per il
finanziamento di esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: dal
presente articolo con le seguenti: dai commi
1 e 2;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: e misure in favore delle
imprese esercenti servizi di trasporto di
passeggeri con autobus.

* 3.11. (Nuova formulazione) Gariglio, De
Filippo, Pizzetti, Andrea Romano, Bruno
Bossio, Casu, Cantini, Del Basso De Caro.

* 3.13. (Nuova formulazione) Tateo, Mac-
canti, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zor-
dan, Bellachioma, Bitonci, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

* 3.14. (Nuova formulazione) Scagliusi, Lo-
vecchio, Grippa, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, De Lorenzis, Ficara,
Liuzzi, Raffa, Traversi, Serritella.

* 3.15. (Nuova formulazione) D’Attis, Pella.

* 3.16. (Nuova formulazione) Pentangelo.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di carbu-
ranti per l’esercizio della pesca)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dal perdurare dell’aumento
eccezionale del prezzo del gasolio e della
benzina utilizzati come carburante, le di-
sposizioni dell’articolo 18 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono prorogate, limitatamente alle
imprese esercenti la pesca, agli acquisti di
carburante effettuati nel secondo trimestre
solare dell’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 23 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

** 3.049. (Nuova formulazione) Giovanni
Russo, Trancassini, Rampelli, Albano,
Bignami, Osnato.

** 3.31. (Nuova formulazione) Cenni, In-
certi, Avossa, Critelli, Cappellani, Frai-
lis, Lacarra, Pastorino.

** 3.32. (Nuova formulazione) Gagnarli,
Gallinella, L’Abbate, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Maglione, Alberto Manca,
Parentela, Pignatone, Grippa.

** 3.33. (Nuova formulazione) Incerti,
Cenni, Avossa, Critelli, Cappellani, Frai-
lis, Lacarra, Pezzopane.

** 3.34. (Nuova formulazione) Lupi, Co-
lucci, Sangregorio, Tondo.

** 3.35. (Nuova formulazione) Viviani, Bu-
bisutti, Gastaldi, Germanà, Golinelli,
Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster, Cantalamessa, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro.

** 3.36. Trancassini, Caretta, Ciaburro, Al-
bano, Osnato, Bignami, Lucaselli, Ram-
pelli.

** 3.37. (Nuova formulazione) Gagnarli,
Gallinella, L’Abbate, Bilotti, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Maglione, Alberto Manca,
Parentela, Pignatone, Grippa.

** 3.38. (Nuova formulazione) Spena, Nevi,
Anna Lisa Baroni, Bond, Caon, Sandra
Savino, Paolo Russo.

** 4.05. (Nuova formulazione) Trancassini,
Osnato, Lucaselli, Caretta, Ciaburro, Al-
bano, Bignami, Rampelli.

** 4.06. (Nuova formulazione) Golinelli, Vi-
viani, Bubisutti, Gastaldi, Germanà, Liuni,
Lolini, Loss, Manzato, Bellachioma, Bi-
tonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster, Cantalamessa, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro.

** 4.07. (Nuova formulazione) Incerti,
Cenni, Avossa, Critelli, Cappellani, Frai-
lis, Lacarra.

ART. 5.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, costituiscono interventi strategici
di pubblica utilità, indifferibili e urgenti
anche le opere finalizzate all’incremento
della capacità di rigassificazione nazionale
mediante terminali di rigassificazione esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
purché non comportino un aumento del-
l’estensione dell’area marina su cui insiste
il manufatto.

* 5.13. (Nuova formulazione) De Toma, Zuc-
coni, Caiata.

* 5.14. (Nuova formulazione) Patassini,
Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Bellachioma, Bitonci, Claudio
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Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Paternoster, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

* 5.15. (Nuova formulazione) Squeri, Mar-
tino, Pella, Torromino, Sessa, Sorte, Gia-
cometto, Porchietto, Prestigiacomo.

* 5.16. (Nuova formulazione) Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster, Cantalamessa, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto.

* 5.30. (Nuova formulazione) Moretto, Del
Barba, Ungaro.

Al comma 2, dopo le parole: dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, inserire le se-
guenti: ferma restando l’intesa con la re-
gione interessata,.

5.18. Pella

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Nell’ambito della realizzazione
delle opere di cui al comma 1, anche al fine
di riqualificare i siti in cui si trovano im-
pianti di rigassificazione non più funzio-
nanti, di ridurre l’occupazione di terreno e
di favorire il risanamento urbano, per gli
interventi di bonifica e risanamento am-
bientale e di rigenerazione dell’area deno-
minata « Zona falcata » di Messina, è stan-
ziato un contributo pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2022, a 8 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 10 milioni di euro per
l’anno 2024. All’assegnazione del contri-
buto di cui al primo periodo si provvede a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione – programmazione 2021-2027, di cui
all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, mediante delibera-
zione del Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile, con la quale è individuato al-

tresì il soggetto attuatore degli interventi di
cui al presente comma.

5.25. (Nuova formulazione) Siracusano.

ART. 6.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 15 marzo 2012, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, dopo le parole: « deriva-
zione idroelettrica » sono inserite le se-
guenti: « e di coltivazione di risorse
geotermiche ».

2-ter. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero della tran-
sizione ecologica istituisce un tavolo pari-
tetico con le regioni e gli enti locali inte-
ressati al fine di aggiornare la normativa in
materia di ricerca e coltivazione delle ri-
sorse geotermiche.

2-quater. I titolari di concessioni di im-
pianti alimentati da fonti energetiche geo-
termiche, di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, e alla legge 23 luglio
2009, n. 99, sono tenuti a corrispondere
annualmente, a decorrere dal 1° gennaio
2023, un contributo pari a 0,05 centesimi di
euro per ogni kWt di energia elettrica pro-
dotta dal campo geotermico della coltiva-
zione; le risorse derivanti dal contributo
sono finalizzate alla realizzazione di pro-
getti e interventi per lo sviluppo sociale,
economico e produttivo dei comuni nei cui
territori si trovano le aree oggetto di con-
cessione.

2-quinquies. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro della transizione ecologica,
d’intesa con i presidenti delle regioni inte-
ressate e sentiti i comuni coinvolti, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di erogazione, ripartizione e utilizzo
delle risorse di cui al comma 2-quater.

2-sexies. Le disposizioni dell’articolo 1,
comma 4, lettera f), della legge 23 agosto
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2004, n. 239, non si applicano agli impianti
alimentati da fonti energetiche geotermi-
che.

6.51. (Nuova formulazione) Nardi, Sani,
Ciampi, Cenni, Ceccanti, Braga, Pezzo-
pane.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di semplificare le proce-
dure relative a interventi per mitigare l’e-
mergenza energetica, per ventiquattro mesi
decorrenti dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, i progetti di nuovi impianti fotovol-
taici con moduli collocati a terra di po-
tenza non superiore a 1.000 chilowatt picco
(kWp) ubicati in aree nella disponibilità di
strutture turistiche o termali, finalizzati a
utilizzare prioritariamente l’energia auto-
prodotta per i fabbisogni delle medesime
strutture, purché le aree siano situate fuori
dei centri storici e non siano soggette a
tutela ai sensi del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, possono essere re-
alizzati con le modalità previste dal comma
1 dell’articolo 6-bis del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28.

* 6.63. (Nuova formulazione) Mazzetti, Gia-
cometto, Pella.

* 6.64. (Nuova formulazione) Frassini, Co-
maroli, Bitonci, Vanessa Cattoi, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Cestari, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Fiorini, Lucchini.

ART. 7

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 6, comma 9-bis, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo le parole: « cave o lotti » sono inserite
le seguenti: « o porzioni ».

3-ter. All’articolo 20, comma 8, lettera
c), del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: « , o le porzioni di cave e miniere
non suscettibili di ulteriore sfruttamento ».

3-quater. All’articolo 9-ter, comma 1,
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, dopo le parole: « cave
dismesse » sono inserite le seguenti: « o in
esercizio ».

7.9. (Nuova formulazione) Sut, Chiazzese,
Corneli.

ART. 14.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera d),
sesto periodo, le parole: « dell’articolo 142 »
sono sostituite dalle seguenti: « degli arti-
coli 136, comma 1, lettere c) e d), e 142 »;

b) all’articolo 10, comma 1, lettera c),
le parole: « dell’articolo 142 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli articoli 136,
comma 1, lettere c) e d), e 142 ».

14.113. (Nuova formulazione) Federico

Nel capo I del titolo I, dopo l’articolo 14,
aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Conversione ad alimentazione elettrica dei
mezzi pesanti per trasporto merci)

1. All’articolo 29-bis, comma 1, del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, le parole: « a titolo speri-
mentale, » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere » e le parole: « fino al 31 dicem-
bre 2022, » sono soppresse.

14.053. Zolezzi, Grippa.
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ART. 15.

Al comma 5 lettera c), numero 1), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: e per
imprese ad alto consumo energetico che
gestiscono stabilimenti industriali di inte-
resse strategico nazionale, come individuati
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51.

Conseguentemente:

al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché del regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013.

dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: « ai sensi delle
disposizioni, in quanto compatibili, e » sono
soppresse e dopo le parole: « nei limiti delle
risorse disponibili di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40 » sono inserite le seguenti: « ,
alle condizioni previste dai vigenti quadri
temporanei adottati dalla Commissione eu-
ropea e dalla normativa nazionale ad essi
conforme ».

* 15.17. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

* 15.18. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Osnato, Albano, Lucaselli.

* 15.19. Gadda, Del Barba, Ungaro.

* 15.20. Anna Lisa Baroni, Nevi, Spena,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

ART. 20

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo
dell’imprenditorialità agricola giovanile, at-

traverso la salvaguardia del diritto di pre-
lazione agraria sui terreni demaniali o sog-
getti al regime dei beni demaniali di qual-
siasi natura o dei beni del patrimonio in-
disponibile appartenenti a enti pubblici,
territoriali o non territoriali, compresi i
terreni golenali, che siano oggetto di affitto
o di concessione amministrativa, l’articolo
6, comma 4-bis, del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, è sostituito dal se-
guente:

« 4-bis. Fatto salvo il diritto di prela-
zione di cui all’articolo 4-bis della legge 3
maggio 1982, n. 203, qualora alla scadenza
di cui al comma 4 abbiano manifestato
interesse all’affitto o alla concessione am-
ministrativa giovani imprenditori agricoli,
di età compresa tra diciotto e quaranta
anni, l’assegnazione dei terreni avviene al
canone base indicato nell’avviso pubblico o
nel bando di gara. In caso di pluralità di
richieste da parte dei predetti soggetti, fermo
restando il canone base, si procede me-
diante sorteggio tra gli stessi ».

Conseguentemente, alla rubrica sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: . Dispo-
sizioni in materia di utilizzazione agricola
dei terreni demaniali e patrimoniali indi-
sponibili.

20.8. Sut, Corneli.

Nel capo II del titolo I, dopo l’articolo 20,
aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Disposizione in materia di prelazione, per
favorire la continuità aziendale delle im-

prese agricole)

1. All’articolo 14, primo comma, della
legge 26 maggio 1965, n. 590, dopo le pa-
role: « Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) o » sono inse-
rite le seguenti: « , con esclusivo riferi-
mento alla prelazione dei confinanti, ».

20.017. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis

Giovedì 30 giugno 2022 — 53 — Commissioni riunite V e VI



Nel capo II del titolo I, dopo l’articolo 20,
aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di compensazione
dei crediti maturati dalle imprese nei con-

fronti della pubblica amministrazione)

1. Al comma 1 dell’articolo 28-quater
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, in materia di
compensazioni di crediti con somme do-
vute a seguito di iscrizione a ruolo, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
« forniture » sono inserite le seguenti: « ,
prestazioni professionali »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Le disposizioni del primo pe-
riodo si applicano anche alle somme con-
tenute nei carichi affidati all’agente della
riscossione successivamente al 30 settem-
bre 2013 e, in ogni caso, entro il 31 dicem-
bre del secondo anno antecedente a quello
in cui è richiesta la compensazione »;

c) al secondo periodo, le parole: « A
tal fine » sono sostituite dalle seguenti: « Ai
fini di cui al primo periodo, ».

2. Il comma 7-bis dell’articolo 12 del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, è abrogato.

20.032. Cancelleri, Zanichelli.

ART. 26

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di gare per l’affida-
mento di servizi sostitutivi di mensa)

1. Per le procedure per le quali i bandi
o gli avvisi con cui è indetta la procedura di
scelta del contraente siano pubblicati dopo
la data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto nonché,
in caso di contratti stipulati senza pubbli-
cazione di bandi o di avvisi, per le proce-
dure in relazione alle quali, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, non siano stati ancora
inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle
more di una riforma complessiva del set-
tore dei servizi sostitutivi di mensa finaliz-
zata a garantire una maggiore funzionalità
del sistema anche attraverso la fissazione
di una percentuale massima di sconto verso
gli esercenti e di un termine massimo per
i pagamenti agli esercizi convenzionati, fino
al 31 dicembre 2022, si applica l’articolo
144, comma 6, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, al quale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « in misura
comunque non superiore allo sconto incon-
dizionato verso gli esercenti » sono abro-
gate;

b) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) lo sconto incondizionato verso gli
esercenti, in misura non superiore al 5 per
cento del valore nominale del buono pasto.
Tale sconto incondizionato remunera al-
tresì ogni eventuale servizio aggiuntivo of-
ferto agli esercenti ».

26.034. I Relatori.

ART. 27.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di migliorare l’infrastrut-
turazione stradale per lo svolgimento dei
XX Giochi del Mediterraneo nella città di
Taranto nel 2026, sono stanziati 1 milione
di euro per l’anno 2022 e 3,5 milioni di
euro per l’anno 2023 in favore della regione
Puglia per il completamento della fase di
progettazione degli interventi per la realiz-
zazione della strada statale n. 7 nel tratto
compreso tra il comune di Massafra e il
comune di Taranto, a valere sulle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione –
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programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. Con delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile sono
stabilite le modalità attuative per il trasfe-
rimento e l’utilizzo delle risorse di cui al
presente comma, individuate le forme di
copertura finanziaria ai fini della realizza-
zione dell’intervento, anche nell’ambito del
Piano di sviluppo e coesione del Fondo
sviluppo e coesione – risorse relative alla
programmazione 2021-2027 – a titolarità
della regione Puglia, nonché indicato il
relativo cronoprogramma procedurale e fi-
nanziario, fermo restando che la progetta-
zione dell’intervento deve assicurare che il
completamento dell’intervento sia coerente
con lo svolgimento dell’Evento di cui al
primo periodo.

27.9. I Relatori.

ART. 28

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di rafforzare l’attività di
valutazione dei progetti di ricerca alla legge
30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, comma 2:

1) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) definisce gli elenchi dei compo-
nenti dei comitati di valutazione, ove pre-
visti dal decreto del Ministro dell’università
e della ricerca di cui all’articolo 20, ai fini
della nomina degli stessi da parte della
Struttura tecnica di valutazione dei pro-
getti di ricerca istituita presso il Ministero
dell’università e della ricerca ai sensi del-
l’articolo 21-bis »;

2) alla lettera c), sono premesse le
parole: « se previsto dai rispettivi bandi »;

b) dopo l’articolo 21 è inserito il se-
guente:

« Art. 21-bis.

(Struttura tecnica di valutazione dei progetti
di ricerca)

1. Al fine di promuovere il coordina-
mento delle attività di ricerca di università,
enti pubblici di ricerca e di istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica verso obiettivi di eccellenza, incre-
mentando la sinergia e la cooperazione tra
di essi e con il sistema economico-produt-
tivo, pubblico e privato, in relazione agli
obiettivi strategici della ricerca e dell’inno-
vazione nonché agli obiettivi di politica
economica di crescita della produttività e
della competitività del Paese, è istituita
presso il Ministero dell’università e della
ricerca una struttura tecnica di missione di
livello dirigenziale generale, denominata
“Struttura tecnica di valutazione dei pro-
getti di ricerca”.

2. La Struttura tecnica di valutazione
dei progetti di ricerca di cui al comma 1, in
aggiunta alle funzioni di coordinamento di
cui al medesimo comma 1, svolge le se-
guenti funzioni:

a) valutazione dell’impatto dell’attività
di ricerca, tenendo conto dei risultati del-
l’attività dell’ANVUR, al fine di incremen-
tare l’economicità, l’efficacia e l’efficienza
del finanziamento pubblico nel settore non-
ché di attrarre finanziamenti del settore
privato;

b) nomina dei componenti dei comi-
tati di valutazione nell’ambito degli elenchi
di cui al comma 2, lettera b), dell’articolo
21;

c) supporto alle funzioni esercitate dal
Comitato di cui all’articolo 21, assicurando
l’avvalimento di cui al comma 4 del mede-
simo articolo 21;

d) se previsto dai rispettivi bandi e
fatti salvi i casi di cui all’articolo 21, comma
2, lettera c), provvede allo svolgimento,
anche parziale, delle procedure di sele-
zione dei progetti o programmi di ricerca
di altri enti, pubblici o privati, previo ac-
cordo o convenzione con essi ».

3. La Struttura tecnica di valutazione
dei progetti di ricerca di cui al comma 1, in
aggiunta alla dotazione organica del Mini-
stero dell’università e della ricerca, è co-
stituita da un numero complessivo di qua-
ranta unità di personale, delle quali una
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con qualifica dirigenziale di livello gene-
rale, tre con qualifica dirigenziale di livello
non generale e trentasei unità appartenenti
alla III area funzionale, posizione econo-
mica FI. Conseguentemente, il Ministero
dell’università e della ricerca è autorizzato,
nell’anno 2022, in aggiunta alle vigenti fa-
coltà assunzionali e in deroga all’articolo
30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ad assumere con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato con decorrenza non anteriore al
1° settembre 2022 il contingente di perso-
nale di cui al primo periodo tramite l’avvio
di procedure concorsuali pubbliche o me-
diante lo scorrimento di vigenti graduatorie
di procedure concorsuali relative a tali qua-
lifiche presso il medesimo Ministero, ivi
comprese quelle di cui all’articolo 1, commi
937 e seguenti, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

Per le finalità di cui all’articolo 1, comma
886, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
il Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato, nei limiti della vigente dota-
zione organica, a procedere allo scorri-
mento, fino a un massimo di dodici unità,
della vigente graduatoria del concorso per
titoli ed esame orale per la copertura di
venti posti di funzionario amministrativo
contabile, terza area funzionale, per il Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato, uffici di Roma, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 4a serie speciale, n. 84 del 22
ottobre 2021. Al fine di ridurre i tempi per
la selezione del personale dirigenziale delle
Agenzie fiscali attraverso procedura con-
corsuale pubblica per titoli ed esami di cui
all’articolo 1, comma 93, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, nonché per il re-
clutamento di personale dirigenziale e non
dirigenziale del Ministero dell’economia e
delle finanze nelle procedure concorsuali
per titoli ed esami bandite dal medesimo
Ministero nel triennio 2021-2023, com-
prese le procedure in cui non sia stata
ancora svolta la prova orale alla data di
entrata in vigore del presente decreto, la
valutazione dei titoli, ferma restando la
predeterminazione dei criteri, può essere
effettuata solo nei riguardi dei candidati
che hanno superato la prova scritta e prima

dello svolgimento delle prove orali, in de-
roga alle disposizioni del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487.

Per l’attuazione delle disposizioni del
primo periodo è autorizzata, per l’anno
2022, la spesa di euro 100.000 per l’esple-
tamento delle procedure concorsuali pub-
bliche e, a decorrere dall’anno 2022, la
spesa di euro 541.000 annui per il funzio-
namento della Struttura tecnica di valuta-
zione dei progetti di ricerca. Per l’assun-
zione delle unità di personale previste al
primo periodo è altresì, autorizzata, per
l’anno 2022, la spesa di euro 774.434 e, a
decorrere dall’anno 2023, la spesa di euro
2.323.301 annui. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni del primo
periodo, pari a euro 1.415.434 per l’anno
2022 e a euro 2.864.301 annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede a valere sulle
risorse di cui al comma 6 dell’articolo 64
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108.

Agli oneri derivanti dall’attuazione del
terzo periodo, pari a euro 304.114 per
l’anno 2022 e a euro 608.227 annui a de-
correre dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

Con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti l’articolazione degli uffici e i compiti
della Struttura tecnica di valutazione dei
progetti di ricerca. Restano in ogni caso
ferme le attribuzioni del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca previste dai rego-
lamenti di cui ai decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 settembre 2020,
nn. 164 e 165.
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2-quater. Al fine di consentire la valu-
tazione dei progetti presentati nell’ambito
dei bandi relativi ai Progetti di rilevante
interesse nazionale (PRIN) nel rispetto dei
target previsti dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR), il numero mas-
simo dei componenti dei comitati di valu-
tazione e dei revisori esterni è stabilito,
rispettivamente, in 190 e in 800 unità per
ciascun bando. Nelle more dell’istituzione
della Struttura tecnica di valutazione dei
progetti di ricerca di cui all’articolo 21-bis
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, la
nomina dei componenti dei comitati di
valutazione, che procedono all’individua-
zione dei revisori esterni, è effettuata dal
Comitato nazionale per la valutazione della
ricerca (CNVR) di cui all’articolo 21 della
citata legge n. 240 del 2010 ed è disposta
con provvedimento della competente dire-
zione del Ministero dell’università e della
ricerca. I componenti dei comitati di valu-
tazione e i revisori esterni nominati ai sensi
del secondo periodo possono essere confer-
mati nell’incarico anche in altri bandi re-
lativi ai PRIN. È fatta salva la possibilità di
sostituzione nei casi di incompatibilità o,
comunque, in ogni altro caso di necessità.
La determinazione dei compensi dei sog-
getti di cui al primo periodo è calcolata nel
limite massimo di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca 11 feb-
braio 2022, n. 229, con oneri a carico del
Fondo per la valutazione e la valorizza-
zione dei progetti di ricerca di cui all’arti-
colo 1, comma 550, della citata legge n. 178
del 2020, per quanto non già previsto dal
decreto direttoriale del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca 2 febbraio 2022,
n. 104. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano, in deroga alle previ-
sioni contenute nei bandi, anche alle pro-
cedure di valutazione per le quali non sono
stati nominati, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, i componenti dei comitati di valuta-
zione e i revisori esterni.

28.5. (Nuova formulazione) Saccani Jotti,
Aprea, Mandelli.

ART. 30.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Semplificazioni in materia di telecomuni-
cazioni)

1. Al codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 44:

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni dell’articolo 51,
comma 3, sono applicabili anche nei casi in
cui gli impianti e le opere di cui al comma
1 del presente articolo risultino già realiz-
zate su beni immobili detenuti dagli ope-
ratori in base ad accordi di natura priva-
tistica ».;

2) al comma 10, primo periodo,
dopo le parole: « di cui all’articolo 14 della
legge 22 febbraio 2001, n. 36, » sono inse-
rite le seguenti: « ove ne sia previsto l’in-
tervento, »;

b) all’articolo 47, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
impianti temporanei di telefonia mobile di
cui al presente comma rientrano tra gli
interventi non soggetti ad autorizzazione
paesaggistica, di cui all’articolo 2 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 »;

c) all’articolo 51, comma 3, primo
periodo, dopo le parole: « dei beni immo-
bili » sono inserite le seguenti: « o di diritti
reali sugli stessi » e le parole: « può espe-
rirsi » sono sostituite dalle seguenti: « l’o-
peratore può esperire »;

d) all’articolo 55, comma 4, dopo le
parole: « emana il decreto d’imposizione
della servitù » sono inserite le seguenti:
« entro quindici giorni dalla richiesta del-
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l’intervento di installazione o di manuten-
zione di reti di comunicazione elettro-
nica ».

30.018. (Nuova formulazione) Bruno Bos-
sio, Gariglio, De Micheli, Casu.

ART. 39.

Nel capo I del titolo II, dopo l’articolo 39,
aggiungere il seguente:

Articolo 39-bis.

(Disposizioni in favore delle associazioni di
volontariato operanti nell’ambito dell’atti-

vità trasfusionale)

1. È riconosciuto un contributo di 2
milioni di euro per l’anno 2022 in favore
delle associazioni di volontariato operanti
nell’ambito dell’attività trasfusionale per l’ac-
quisto dei materiali connessi allo svolgi-
mento delle proprie attività istituzionali.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

39.012. (Nuova formulazione) Osnato, Vil-
larosa, Pastorino, Baratto, Ungaro, Cen-
temero, Cantalamessa, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro, Fra-
gomeli.

ART. 40.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per l’anno 2022, agli enti locali
che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
abbiano approvato e trasmesso alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche i ren-
diconti relativi all’anno 2021, anche se ap-
provati in data successiva al termine del 30
aprile 2022, non si applicano le restrizioni
connesse al mancato rispetto dei termini di

approvazione dei rendiconti previsti in ma-
teria di assunzioni dall’articolo 9, comma
1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. Gli enti
locali di cui al primo periodo possono
altresì dare applicazione alle disposizioni
dell’articolo 1, comma 1091, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, in materia di desti-
nazione di parte del maggiore gettito del-
l’imposta municipale propria e della tassa
sui rifiuti al potenziamento delle attrezza-
ture e all’incentivazione del personale delle
strutture preposte alla gestione delle en-
trate.

* 40.52. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Osnato, Albano, Bignami.

* 40.53. Frassini, Bellachioma, Bitonci,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Patassini, Paternoster, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro, Fiorini, Luc-
chini.

* 40.54. De Luca, Topo, Sani, Ciagà, Bu-
ratti.

* 40.55. Pella.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di contenere la crescita dei
costi dei servizi di raccolta e smaltimento
dei rifiuti solidi urbani, in corrispondenza
dell’aumento degli oneri di gestione deri-
vanti dalle attuali criticità dei mercati del-
l’energia e delle materie prime, per il 2022
i comuni possono prevedere riduzioni della
tassa sui rifiuti e della tariffa avente natura
corrispettiva di cui al comma 668 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
utilizzando, ai fini della copertura delle
conseguenti minori entrate, gli eventuali
avanzi vincolati derivanti dal mancato uti-
lizzo dei fondi emergenziali erogati nel
biennio 2020-2021. Ai fini di cui al primo
periodo, le deliberazioni riguardanti le re-
lative riduzioni possono essere approvate,
in deroga ai termini previsti dalla norma-
tiva vigente, entro il 31 luglio 2022.

** 40.56. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Osnato, Albano, Bignami.
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** 40.57. Ribolla, Bellachioma, Bitonci,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Cantalamessa, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Tarantino, Zennaro.

** 40.58. Pastorino, Fornaro, Fassina.

** 40.59. Fragomeli, De Luca, Ciagà, Bu-
ratti, Sani, Topo.

** 40.60. Ruffino, Angiola, Napoli.

** 40.61. Pella.

** 40.62. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Misure straordinarie in favore di comuni,
città metropolitane, unioni di comuni e pro-

vince)

1. I comuni, le città metropolitane, le
unioni di comuni e le province, in via
eccezionale e derogatoria per il solo anno

2022, possono destinare i proventi effetti-
vamente incassati di cui all’articolo 208,
comma 4, e all’articolo 142, commi 12-bis
e 12-ter, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, nonché le entrate derivanti
dalla riscossione delle somme dovute per la
sosta dei veicoli presso le aree destinate al
parcheggio a pagamento, ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 1, lettera f), del medesimo
decreto legislativo n. 285 del 1992, nei soli
limiti delle percentuali di propria spettanza
e competenza, a copertura della spesa per
le utenze di energia elettrica e gas.

2. Gli incassi di cui al periodo prece-
dente si riferiscono agli accertamenti di
competenza dell’esercizio 2022, con esclu-
sione delle eventuali quote arretrate rife-
rite ad esercizi precedenti.

40.022. Pella, Faro.

ART. 42.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: seicentomila con la seguente: cin-
quecentomila.

Conseguentemente l’allegato 2 del pre-
sente decreto è sostituito dal seguente:

Comune Popola-
zione resi-
dente al 1°
gennaio

2021

Peso 2023 2024 2025 2026 Totale

TORINO 858.205 12% 39 27 8 6 80

MILANO 1.374.582 19% 63 42 14 10 129

ROMA 2.770.226 39% 126 86 27 19 258

NAPOLI 922.094 13% 42 28 9 6 85

PALERMO 637.094 9% 29 20 6 5 60

GENOVA 566.410 8% 26 17 6 4 53

Totale 7.129.402 100% 325 220 70 50 665

42.5. (Nuova formulazione) Adelizzi.

ART. 43.

Al comma 2, sostituire le parole: e tra-
smesso alla BDAP al 30 aprile 2022 con le

seguenti: e trasmesso alla BDAP al 30 giu-
gno 2022.

Conseguentemente, al medesimo articolo
43:

al comma 2, sostituire le parole: entro
sessanta giorni con le seguenti: entro il 15
ottobre 2022;

Giovedì 30 giugno 2022 — 59 — Commissioni riunite V e VI



alla fine del comma 2 aggiungere il
seguente periodo: Nel caso di deliberazione
delle misure di cui alla lettera a) del comma
572 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, l’incremento dell’addizionale
comunale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche non può essere superiore a 0,4
punti percentuali e l’addizionale comunale
sui diritti di imbarco portuale e aeropor-
tuale per passeggero non può essere supe-
riore a 3 euro per passeggero;

al comma 3, primo periodo, sostituire
le parole: entro trenta giorni con le se-
guenti: entro il 31 luglio 2022;

dopo il secondo periodo, aggiungere il
seguente: Alle riunioni del tavolo sono in-
vitati esperti indicati dall’Associazione na-
zionale comuni italiani con funzioni di
supporto all’istruttoria;

dopo il terzo periodo, aggiungere il
seguente: Il tavolo termina l’istruttoria sulle
proposte di accordo presentate dai comuni
entro il 30 settembre 2022;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. I termini di presentazione o ri-
formulazione dei piani di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale di cui all’articolo 243-
bis del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
quelli di presentazione dell’ipotesi di bilan-
cio stabilmente riequilibrato, prevista dal-
l’articolo 259 del medesimo testo unico, in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto sono prorogati di cento-
venti giorni per gli enti che abbiano sotto-
scritto gli accordi di cui al comma 2 del
presente articolo e al comma 567 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
e fino al 31 dicembre 2022 per gli enti che
abbiano presentato le proposte di cui al
comma 3 del presente articolo, senza che
sia successivamente intervenuta la sotto-
scrizione dell’accordo. I documenti oggetto
della sospensione disposta ai sensi del primo
periodo del presente comma tengono conto
delle misure oggetto dell’accordo;

al comma 8, sostituire le parole: 30
aprile 2022 con le seguenti: 30 giugno 2022.

43.13. (Nuova formulazione) Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Osnato, Albano, Bi-
gnami, Topo.

ART. 48.

Nel capo III del titolo II, dopo l’articolo
48, aggiungere il seguente:

Art. 48-bis.

(Ulteriori misure per la gestione delle risorse
oggetto di congelamento a seguito della crisi

ucraina)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
22 giugno 2007, n. 109, dopo il comma 7
sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Nel caso in cui per le attività di
custodia di cui ai commi da 1 a 6 si renda
necessario attribuire la bandiera nazionale
a navi a aeromobili, come definiti dagli
articoli 136 e 743 del codice della naviga-
zione, nonché a imbarcazioni o a navi da
diporto, come definite dall’articolo 3 del
codice della nautica da diporto, di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, i
predetti beni che, per effetto di misure di
congelamento adottate ai sensi del presente
decreto, non risultano più iscritti presso
alcun registro pubblico, neanche straniero,
possono essere temporaneamente iscritti a
nome dell’erario dello Stato, rispettiva-
mente, nelle matricole o nei registri di cui
agli articoli 146 e 756 del medesimo codice
della navigazione o nell’Archivio telematico
centrale delle unità da diporto previsto
dall’articolo 15 del predetto codice di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171. Ai
fini della predetta iscrizione, non è richie-
sta alcuna documentazione tecnica ed è
sufficiente, in luogo del titolo di proprietà,
la presentazione del provvedimento che
dispone la misura di congelamento e, fino
alla restituzione all’avente diritto con con-
seguente cancellazione dalle matricole, dai
registri o dall’Archivio nazionali, i predetti
beni sono esenti da qualsiasi tassa, diritto o
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tariffa connessi all’iscrizione. Per tutta la
durata della misura di congelamento è so-
speso il termine di appuramento di cui
all’articolo 217 del regolamento delegato
(UE) 2015/2446 della Commissione, del 28
luglio 2015. Per la custodia dei beni di cui
al presente comma ci si avvale, con titolo di
priorità, delle strutture portuali e aeropor-
tuali statali, civili e militari, che devono
essere messe a disposizione a titolo gra-
tuito. I contratti concernenti il manteni-
mento dell’operatività e della sicurezza di
bordo dei beni di cui al presente comma,
compresi quelli relativi alla gestione am-
ministrativa, contabile e previdenziale ne-
cessari all’armamento del mezzo, sono sot-
toposti alla stessa disciplina normativa, an-
che fiscale, applicata al momento dell’ado-
zione della misura di congelamento. Le
decisioni riguardanti l’attività di custodia,
manutenzione e gestione dei beni di cui al
presente comma sono adottate dall’Agenzia
del demanio, d’intesa con le strutture ter-
ritoriali del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, incluso l’Ente na-
zionale per l’aviazione civile, in ragione
delle competenze istituzionali svolte e in
funzione della tipologia dei beni oggetto di
congelamento.

7-ter. Durante la vigenza della misura e
fino alla restituzione delle risorse econo-
miche congelate all’avente diritto, è sospeso
il versamento di imposte, tasse e tributi
dovuti, il cui presupposto impositivo con-
sista nella titolarità del diritto di proprietà
o nel possesso delle stesse. In caso di ces-
sazione della misura di congelamento, con-
testualmente alla restituzione delle risorse
economiche all’avente diritto, l’Agenzia del
demanio o l’amministratore ne dà comu-
nicazione all’Agenzia delle entrate e agli
altri enti competenti che provvedono alla
liquidazione delle imposte, tasse e tributi,
dovuti dal titolare del bene per il periodo di
durata della predetta misura e fino alla
restituzione all’avente diritto ».

2. All’articolo 9, comma 8, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233:

a) dopo il quinto periodo è inserito il
seguente: « I membri del Comitato durano

in carica tre anni e possono essere confer-
mati una sola volta »;

b) il settimo e l’ottavo periodo sono
sostituiti dai seguenti: « La partecipazione
alle riunioni del Comitato non dà diritto
alla corresponsione di compensi, indennità,
gettoni di presenza o altri emolumenti co-
munque denominati. Ai partecipanti alle
riunioni del Comitato spettano gli eventuali
rimborsi di spese previsti dalla normativa
vigente in materia di trattamento di mis-
sione ai cui oneri si fa fronte nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente ».

3. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 31-ter, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, è incrementata di 6,1 milioni di euro
per l’anno 2022. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo delle
risorse del Fondo di parte corrente istituito
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

* 48.01. (Nuova formulazione) Comaroli,
Vanessa Cattoi, Frassini, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Cestari, Patas-
sini, Paternoster.

* 48.02. (Nuova formulazione) Fassina.

* 48.03. (Nuova formulazione) Pella, Mar-
tino.

Nel capo III del titolo II, dopo l’articolo
48, aggiungere il seguente:

Art. 48-bis.

(Ulteriori disposizioni a favore di migranti e
rifugiati)

1. Al fine di consentire ai migranti e ai
rifugiati presenti in Italia di usufruire di
livelli adeguati di assistenza socio-sanitaria
ed educativa e di supporto nell’inserimento
socio-lavorativo, all’articolo 2, comma 1,
lettera a), della legge 18 agosto 2015, n. 141,
dopo le parole: « e successive modifica-
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zioni, » sono inserite le seguenti: « di mi-
granti e rifugiati ».

** 48.04. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis

** 48.05. Trancassini, Osnato, Lucaselli, Ca-
retta, Ciaburro, Albano, Bignami, Ram-
pelli

ART. 51.

Al comma 1, sostituire le parole: euro
7.004.500 con le seguenti: euro 10.236.500.

Conseguentemente, al comma 4:

a) sostituire le parole: pari a 12.604.500
euro per l’anno 2022 con le seguenti: pari a
15.836.500 euro per l’anno 2022;

b) sostituire le parole: quanto a 8,6
milioni con le seguenti: quanto a 11,832
milioni.

51.2. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Lattan-
zio, Nitti, Rossi, Prestipino, Orfini, Ciampi

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) la lettera a) del comma 2 dell’arti-
colo 174 è sostituita dalla seguente:

« a) Comando unità mobili e Comando
unità specializzate, ciascuno retto da gene-
rale di corpo d’armata, che esercitano fun-
zioni di alta direzione, di coordinamento e
di controllo nei confronti dei comandi di-
pendenti »;

b) all’articolo 174-bis, comma 2-ter, le
parole: « il Comando carabinieri per la tu-
tela forestale e il Comando carabinieri per
la tutela della biodiversità e dei parchi »
sono sostituite dalle seguenti: « il Comando
carabinieri per la tutela forestale e dei
parchi e il Comando carabinieri per la
tutela della biodiversità »;

c) la lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 826 è sostituita dalla seguente:

« a) generali di divisione o di brigata:
1 »;

d) la lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 827 è sostituita dalla seguente:

« a) generali di divisione o di brigata:
1 »;

e) la lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 828 è sostituita dalla seguente:

« a) generali di divisione o di brigata:
1 »;

f) la lettera a) del comma 4 dell’arti-
colo 1047 è sostituita dalla seguente:

« a) presidente: non inferiore a gene-
rale di divisione ».

* 51.25. Pagani, De Menech, Enrico Bor-
ghi, Carè, Frailis, Losacco, Lotti.

* 51.27. Maria Tripodi, Pella.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Tenuto conto delle specifiche e
particolari circostanze che caratterizzano
le operazioni svolte dalle forze speciali delle
Forze armate e della necessità di garantire
l’immediatezza e la continuità degli inter-
venti di soccorso, è istituita la qualifica del
« soccorritore militare per le forze spe-
ciali », in possesso di titolo conseguito al-
l’esito della frequentazione di appositi corsi
di formazione, il quale può effettuare ma-
novre per il sostegno di base e avanzato
delle funzioni vitali e per il supporto di
base e avanzato nella fase di gestione pre-
ospedaliera del traumatizzato.

8-ter. Con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro della
salute, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri e i percorsi di formazione, da
attivare nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente per le finalità forma-
tive, per l’accesso alla qualifica di cui al
comma 8-bis, nonché i limiti e le modalità
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di intervento dei soccorritori militari per le
forze speciali.

51.42. I Relatori.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Articolo 51-bis.

(Disposizioni concernenti il sistema delle
camere di commercio della Regione sici-

liana)

1. All’articolo 54-ter, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « ca-
mere di commercio accorpate » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « camere di commercio
oggetto di accorpamento » e dopo le parole:
« di comprovata esperienza professionale »
sono aggiunte le seguenti: « , che provvede
all’adozione di ogni atto strumentale ai fini
dell’accorpamento di cui al presente comma
e della successione nei rapporti giuridici
esistenti, anche nella fase transitoria di
liquidazione delle camere di commercio
accorpate ».

51.010. I Relatori.

ART. 52.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera p), del testo unico in
materia di società a partecipazione pub-
blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, è fissato, per le società del
comparto energetico, al 31 dicembre 2021.

* 52.6. Morani.

* 52.8. Gagliardi, Scanu.

ART. 58

Apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di finanziare interventi di
cooperazione multilaterale o bilaterale nel-

l’ambito delle attività di cui all’articolo 23
del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
è autorizzata la spesa di 29.805.256 euro
per l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal
primo periodo si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle risorse giacenti presso
il conto corrente di tesoreria n. 29814, in-
testato alla società Cassa depositi e prestiti
– Gestione separata, relativo al Fondo per
la cooperazione bilaterale, di cui alla con-
venzione per la gestione, erogazione e mo-
nitoraggio delle risorse finanziarie del Mi-
nistero della transizione ecologica desti-
nate alla cooperazione internazionale, sot-
toscritta con la società Cassa depositi e
prestiti in data 11 ottobre 2021, in esecu-
zione del decreto direttoriale del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare del 27 maggio 2016, n. 0005041/
SVI, modificato con decreto direttoriale del
medesimo Ministero 15 luglio 2016,
n. 0007026/SVI;

2) al comma 4, alinea, sopprimere le
parole: 5.163,3 milioni di euro per l’anno
2025,

58.1. (Nuova formulazione) Braga, Pelli-
cani, Buratti, Ciagà, Morassut, Morgoni,
Pezzopane, Rotta.

Dopo l’articolo 58 aggiungere il seguente:

Art. 58-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti speciali e con le relative norme di
attuazione.

58.01. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Sutto.

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , con l’obiettivo di mante-
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nere inalterata rispetto al secondo trime-
stre dell’anno 2022 la spesa dei clienti
beneficiari delle agevolazioni corrispon-
denti ai profili-tipo dei titolari dei suddetti
benefìci;

2) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Fermo restando il valore soglia del-
l’ISEE previsto dalle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 508, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, per il primo trime-
stre dell’anno 2022, in caso di ottenimento
di un’attestazione ISEE resa nel corso del
medesimo anno 2022 che permetta l’appli-
cazione dei bonus sociali per elettricità e
gas, i medesimi bonus annuali sono rico-
nosciuti agli aventi diritto a decorrere dal
1° gennaio 2022 o, se successiva, a decor-
rere dalla data di cessazione del bonus
relativo all’anno precedente. Le somme già
fatturate eccedenti quelle dovute sulla base
dell’applicazione del citato bonus sono og-
getto di automatica compensazione. Tale
compensazione deve essere effettuata nella
prima fattura utile o, qualora non sia pos-
sibile, tramite rimborso automatico da ese-
guire entro tre mesi dall’emissione della
fattura medesima »;

3) dopo il comma 2 aggiungerei seguenti:

2-bis. Al fine di informare i cittadini
sulle modalità per l’attribuzione dei bonus
sociali per elettricità e gas, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
definisce una specifica comunicazione da
inserire nelle fatture per i clienti domestici,
prevedendo anche l’indicazione dei recapiti
telefonici a cui i consumatori possono ri-
volgersi.

2-ter. Per le finalità di cui al comma 2,
entro il 31 ottobre 2022 è trasferito alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali
l’importo di 116 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del primo periodo
si provvede ai sensi dell’articolo 58, comma
4-bis.

b) dopo l’articolo 1, inserire i seguenti:

Art. 1-bis.

(Azzeramento degli oneri generali di sistema
nel settore elettrico per il terzo trimestre

2022)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) provvede ad annullare, per il
terzo trimestre dell’anno 2022, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema nel
settore elettrico applicate alle utenze do-
mestiche e alle utenze non domestiche in
bassa tensione, per altri usi, con potenza
disponibile fino a 16,5 kW.

2. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’ARERA
provvede ad annullare, per il terzo trime-
stre dell’anno 2022, le aliquote relative agli
oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile superiore a
16,5 kW, anche connesse in media e alta/
altissima tensione o per usi di illumina-
zione pubblica o di ricarica di veicoli elet-
trici in luoghi accessibili al pubblico.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a complessivi 1.915
milioni di euro per l’anno 2022, da trasfe-
rire alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali in due quote di importo pari,
rispettivamente, a 1.000 milioni di euro
entro il 30 settembre 2022 e a 915 milioni
di euro entro il 31 ottobre 2022, si provvede
ai sensi dell’articolo 58, comma 4-bis.

Art. 1-ter.

(Riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel
settore del gas per il terzo trimestre dell’anno

2022)

1. In deroga alle disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le somministrazioni di gas
metano destinato alla combustione per usi
civili e per usi industriali di cui all’articolo
26, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
contabilizzate nelle fatture emesse per i
consumi stimati o effettivi dei mesi di lu-
glio, agosto e settembre 2022, sono assog-
gettate all’aliquota d’imposta del valore ag-
giunto (IVA) del 5 per cento. Qualora le
somministrazioni di cui al primo periodo
siano contabilizzate sulla base di consumi
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stimati, l’aliquota d’IVA del 5 per cento si
applica anche alla differenza derivante da-
gli importi ricalcolati sulla base dei con-
sumi effettivi riferibili, anche percentual-
mente, ai mesi di luglio, agosto e settembre
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 480,98 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 58, comma 4-bis.

3. Al fine di contenere, per il terzo
trimestre dell’anno 2022, gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore del gas na-
turale, fatto salvo quanto disposto dal
comma 5, l’ARERA mantiene inalterate le
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema per il settore del gas naturale in
vigore nel secondo trimestre del 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3, pari a 292 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58, comma 4-bis. Tale importo è tra-
sferito alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali entro il 30 novembre 2022.

5. Per contenere ulteriormente gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore del gas
naturale per il terzo trimestre dell’anno
2022, l’ARERA provvede a ridurre, ulte-
riormente rispetto a quanto stabilito dal
comma 3, le aliquote relative agli oneri
generali di sistema nel settore del gas fino
a concorrenza dell’importo di 240 milioni
di euro, con particolare riferimento agli
scaglioni di consumo fino a 5.000 metri
cubi annui.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 5, pari a 240 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58, comma 4-bis. Tale importo è tra-
sferito alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali entro il 30 novembre 2022.

c) dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per accelerare lo stoccaggio di
gas naturale)

1. Al fine di contribuire alla sicurezza
degli approvvigionamenti, il Gestore dei ser-
vizi energetici (GSE), anche tramite accordi
con società partecipate direttamente o in-
direttamente dallo Stato e attraverso lo

stretto coordinamento con la maggiore im-
presa di trasporto di gas naturale, provvede
a erogare un servizio di riempimento di
ultima istanza tramite l’acquisto di gas
naturale, ai fini del suo stoccaggio e della
sua successiva vendita entro il 31 dicembre
2022, nel limite di un controvalore pari a
4.000 milioni di euro.

2. Il servizio di riempimento di ultima
istanza di cui al comma 1 è disciplinato con
decreto del Ministero della transizione eco-
logica, sentita l’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente, da adottare entro
il 15 luglio 2022.

3. Il GSE comunica al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e al Ministero della
transizione ecologica il programma degli
acquisti da effettuare per il servizio di
riempimento di ultima istanza di cui al
comma 1 e l’ammontare delle risorse ne-
cessarie a finanziarli, nei limiti dell’im-
porto di cui al medesimo comma 1.

4. Per la finalità di cui al comma 1 è
disposto il trasferimento al GSE, a titolo di
prestito infruttifero, delle risorse indivi-
duate nella comunicazione di cui al comma
3, da restituire entro il 20 dicembre 2022.
Tale prestito può essere erogato anche me-
diante anticipazioni di tesoreria da estin-
guere nel medesimo anno con l’emissione
di ordini di pagamento sul pertinente ca-
pitolo di spesa.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 4.000 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle somme iscritte in conto
residui, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

d) dopo l’articolo 15, inserire il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Garanzie per le esigenze di liquidità con-
nesse allo stoccaggio del gas naturale)

1. Al fine di sopperire alle esigenze di
liquidità riconducibili all’aumento del prezzo
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delle materie prime e dei fattori di pro-
duzione ovvero all’interruzione delle ca-
tene di approvvigionamento, le garanzie di
cui all’articolo 15 si applicano anche alle
imprese che effettuano stoccaggio di gas
naturale nel rispetto dei criteri e delle
condizioni previsti dal medesimo articolo
e in conformità alla normativa europea in
materia di aiuti di Stato.

e) all’articolo 58, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dagli articoli
1, comma 2, 1-bis e 1-ter, pari a 3.043,98

milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti, di competenza e di cassa,
delle missioni e dei programmi indicati
nell’allegato 3-bis annesso al presente de-
creto, per gli importi ivi specificati.

f) dopo l’allegato 3 è inserito il se-
guente:

ALLEGATO 3-bis
(articolo 58, comma 4-bis)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa)

MISSIONE/programma 2022

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 864

23.2 Fondi di riserva e speciali (33.2) 500

23.1 Fondi da assegnare (33.1) 364

1. POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E TUTELA
DELLA FINANZA PUBBLICA (29)

1.280

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte (29.5) 1.280

7. COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 900

7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9) 900

TOTALE 3.044

Conseguentemente

all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Il decreto-legge 30 giugno 2022,
n. 80, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 80
del 2022.

1.11. I Relatori.

ART. 10.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
all’articolo 25, comma 5, inserire le se-
guenti: secondo periodo, dopo le parole:
« su istanza del proponente » sono inserite
le seguenti: « corredata da una relazione
esplicativa aggiornata che contenga i per-
tinenti riscontri in merito al contesto am-
bientale di riferimento e alle eventuali mo-
difiche, anche progettuali, intervenute », e
al medesimo comma 5,.

10.4. Federico, Daga, Deiana, D’Ippolito,
Di Lauro, Maraia, Micillo, Terzoni, Tra-
versi, Varrica, Zolezzi.
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ART. 14.

Al comma 1, lettera b), numeri 1) e 2),
sostituire le parole: a favore dei clienti
professionali privati di cui all’articolo 6,
comma 2-quinquies, del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, con le seguenti: a
favore di soggetti diversi dai consumatori o
utenti, come definiti dall’articolo 3, comma
1, lettera a), del codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206

Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettera b), numeri 1) e 2) si applicano anche
alle cessioni o sconto in fattura comunicate
all’Agenzia delle Entrate prima della data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, fermo restando
il limite massimo delle cessioni di cui al-
l’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

* 14.4. (Nuova formulazione) Masi, Bena-
mati, Squeri, Fassina, Scanu, Gagliardi,
Federico, Pellicani, Timbro, Grimaldi,
Fragomeli, Pastorino, Torto, Navarra, Ter-
zoni, Bonomo, Martinciglio, Zardini, Ga-
vino Manca, Caso, Zanichelli, Cancelleri,
Gabriele Lorenzoni, Scerra, Currò,
Buompane, Faro, Gallo, Flati, Sut, Braga,
Fraccaro, Nardi, Boccia, Buratti, De Mi-
cheli, Topo, Sani, Serracchiani, Presti-
pino, Carla Cantone, Morani, Melilli,
Pezzopane, Casu, Verini, Fiano, De Fi-
lippo, Ciampi, Piccoli Nardelli, Polla-
strini, Mura, Cantini, Carnevali, De Luca,
Berlinghieri, Bruno Bossio, Cenni, Frai-
lis, Andrea Romano, Lorenzin, Fassino,
Ungaro.

* 14.16. (Nuova formulazione) Barelli, Mar-
tino, Pella, Versace, Squeri, Giacomoni,
Giacometto, Prestigiacomo, Porchietto,
Torromino, Polidori, Sessa, Sorte.

* 14.96. (Nuova formulazione) Prestigia-
como, Mandelli, Pella, Cannizzaro, D’At-

tis, Paolo Russo, Giacometto, Giaco-
moni.

* 14.24. (Nuova formulazione) Mazzetti,
Mandelli, Giacometto.

* 14.133. (Nuova formulazione) Sut, Serri-
tella, Corneli.

* 14.32. (Nuova formulazione) Gusmeroli,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster, Bordonali.

* 14.23. (Nuova formulazione) Frassini, Ca-
vandoli, Gusmeroli, Patassini, Bella-
chioma, Bitonci, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pater-
noster, Cantalamessa, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

* 14.94. (Nuova formulazione) Gusmeroli,
Bitonci, Lucchini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 14.95. (Nuova formulazione) Vanessa Cat-
toi, Frassini, Bellachioma, Bitonci, Clau-
dio Borghi, Cestari, Comaroli, Patassini,
Paternoster, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Lucchini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto, Bordonali, Bi-
nelli.

* 14.99. (Nuova formulazione) Dal Moro,
Fragomeli.

ART. 15.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. In considerazione delle eccezio-
nali criticità inerenti le condizioni di ap-

Giovedì 30 giugno 2022 — 67 — Commissioni riunite V e VI



provvigionamento verificatesi presso la ISAB
S.r.l. di Priolo Gargallo (Siracusa) e dei
rilevanti impatti produttivi e occupazionali
delle aree industriali e portuali collegate,
anche per quanto riguarda la filiera di
piccole e medie imprese insediate al loro
interno, è istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico, entro dieci giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un Tavolo di coordi-
namento finalizzato ad individuare ade-
guate soluzioni per la prosecuzione dell’at-
tività dell’azienda, salvaguardando i livelli
occupazionali e il mantenimento della pro-
duzione. Al Tavolo di cui al presente comma
partecipano il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, il Ministro della transizione eco-
logica e il Ministro dell’economia e delle
finanze, nonché i rappresentanti dell’a-
zienda. La partecipazione alle riunioni del
Tavolo non dà diritto alla corresponsione di
compensi, indennità, gettoni di presenza o
altri emolumenti comunque denominati.
Dalla disposizione di cui al presente comma,
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

15.21. (Nuova formulazione) Prestigiacomo,
Barelli, Pella, Martino, Squeri.

ART. 18.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Ulteriore sviluppo delle filiere forestali, di
prima lavorazione e di utilizzazione finale

del legno nazionale)

1. Gli accordi di foresta disciplinati dal-
l’articolo 35-bis del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, si
applicano anche alle imprese forestali iscritte
agli albi regionali di cui al decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali n. 4470 del 29 aprile 2020, alle
aziende di prima lavorazione e alle imprese
utilizzatrici finali dei prodotti della filiera
quali imprese operanti nel settore della

bioedilizia, produttori finali di manufatti in
legno, di imballaggi e di finiture lignee.

18.04. (Nuova formulazione) Frassini, Bel-
lachioma, Bitonci, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Loss.

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

Art. 18-bis.

(Ulteriori disposizioni in tema di approvvi-
gionamento di materie prime critiche)

1. All’articolo 30, comma 4, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, le parole: « 31 luglio 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2022 ».

* 18.05. (Nuova formulazione) Benamati,
Zardini.

* 18.06. (Nuova formulazione) Bignami,
Osnato, Trancassini, Albano, Lucaselli,
Rampelli.

* 18.07. (Nuova formulazione) Eva Loren-
zoni, Bellachioma, Bitonci, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

* 18.08. (Nuova formulazione) Porchietto,
Squeri, Martino, Pella, Torromino, Sessa,
Sorte, Giacometto, Prestigiacomo, Beni-
gni.

ART. 23

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: funzio-
namento delle sale cinematografiche ag-
giungere le seguenti: , se esercite da grandi
imprese, o del 60 per cento dei medesimi
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costi, se esercite da piccole o medie im-
prese.

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, per gli anni 2022 e 2023, alle
piccole e medie imprese, il credito di im-
posta di cui all’articolo 17, comma 1, della
legge 14 novembre 2016, n. 220, è ricono-
sciuto in misura non superiore al 60 per
cento delle spese complessivamente soste-
nute per la realizzazione di nuove sale o il
ripristino di sale inattive, per la ristruttu-
razione e l’adeguamento strutturale e tec-
nologico delle sale cinematografiche, per
l’installazione, la ristrutturazione, il rin-
novo di impianti, apparecchiature, arredi e
servizi accessori delle sale.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, cessa di avere efficacia la
riduzione del termine di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), numero 2), lettera i),
del decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali e del turismo 14 luglio
2017.

1-quater. Al fine di sostenere la ripresa
delle sale cinematografiche, per l’anno 2022
è autorizzata la spesa di euro 10 milioni
per la realizzazione di campagne promo-
zionali e iniziative volte a incentivare la
fruizione in sala delle opere audiovisive,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministro della cultura da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di parte
corrente di cui all’articolo 89 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

1-quinquies. All’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 91, le parole: « fino all’importo
massimo di 800.000 euro nei tre anni d’im-
posta » sono sostituite dalle seguenti: « fino
all’importo massimo di 1.200.000 euro nei
tre anni d’imposta ».

1-sexies. La disposizione di cui al comma
1-quinquies si applica nei limiti delle ri-

sorse appositamente stanziate e previa au-
torizzazione della Commissione europea, ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo aggiungere in fine le seguenti parole: « e
del settore audiovisivo ».

23.1. (Nuova formulazione) Bella, Orrico

ART. 24.

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

Art. 24-bis.

(Completamento del progetto di risanamento
e di riconversione delle aree industriali di
Brindisi e di Civitavecchia ai fini dell’acce-
lerazione della produzione di energia elet-
trica alimentata da fonti rinnovabili, del
rilancio delle attività imprenditoriali, della
salvaguardia dei livelli occupazionali e del
sostegno dei programmi di investimento e

sviluppo imprenditoriale)

1. Al fine di accelerare la produzione di
energia elettrica alimentata da fonti rinno-
vabili connessa al progetto di risanamento
e di riconversione delle centrali a carbone
di Cerano a Brindisi e di Torrevaldaliga
Nord a Civitavecchia, nell’ambito degli obiet-
tivi in materia di transizione ecologica ed
energetica previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza e nell’ambito degli Im-
portanti Progetti di Comune Interesse Eu-
ropeo per la transizione ecologica del Pa-
ese, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è convocato, presso il
Ministero dello sviluppo economico, un co-
mitato di coordinamento finalizzato ad in-
dividuare soluzioni per il rilancio delle
attività imprenditoriali, la salvaguardia dei
livelli occupazionali e il sostegno dei pro-
grammi di investimento e sviluppo impren-
ditoriale delle aree industriali di Brindisi e
Civitavecchia, con la partecipazione delle
istituzioni locali, delle parti sociali e degli
operatori economici nonché di rappresen-
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tanti del Ministero dell’economia e delle
finanze, del Ministero della transizione eco-
logica, del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e del Diparti-
mento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. La partecipazione alle riunioni del
comitato non dà diritto alla corresponsione
di compensi, indennità, gettoni di presenza
o altri emolumenti comunque denominati.
Dall’attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

24.06. (Nuova formulazione) D’Attis, Bat-
tilocchio, Martino, Pella, Squeri.

ART. 25.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni per favorire la partecipazione a
manifestazioni fieristiche internazionali or-

ganizzate in Italia)

1. Alle imprese aventi sede operativa nel
territorio nazionale che partecipano alle
manifestazioni fieristiche internazionali di
settore organizzate in Italia, di cui al ca-
lendario fieristico approvato dalla Confe-
renza delle Regioni e delle Provincie auto-
nome, a far data dall’entrata in vigore della
presente disposizione sino al 31 dicembre
2022, è rilasciato un buono del valore di
10.000 euro.

2. Il buono di cui al comma 1 ha validità
sino al 30 novembre 2022 e può essere
richiesto una sola volta da ciascun benefi-
ciario per il rimborso delle spese e dei
relativi investimenti sostenuti per la parte-
cipazione alle manifestazioni di cui al
comma 1 che si svolgono a far data dal-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione.

3. Il buono è rilasciato dal Ministero
dello sviluppo economico, secondo l’ordine
temporale di ricezione delle domande nei
limiti delle risorse di cui al successivo comma
10, previa presentazione di una richiesta,
esclusivamente per via telematica, attra-

verso un’apposita piattaforma resa dispo-
nibile dal Ministero dello sviluppo econo-
mico ovvero dal soggetto attuatore di cui al
comma 8, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

4. All’atto di presentazione della do-
manda, ciascun richiedente deve indicare
un indirizzo di posta elettronica certificata
valido e funzionante, nonché le coordinate
(IBAN) di un conto corrente bancario ad
esso intestato. Ciascun richiedente fornisce,
altresì, le necessarie dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione o di atto notorio, se-
condo il modello disponibile sulla piatta-
forma di cui al comma 3 della presente
disposizione, in cui attesta:

a) di avere sede operativa nel territo-
rio nazionale e di essere iscritto al Registro
delle imprese della Camera di commercio
territorialmente competente;

b) di aver ottenuto l’autorizzazione a
partecipare ad una o più delle manifesta-
zioni fieristiche internazionali di settore di
cui al comma 1;

c) di aver sostenuto o di dover soste-
nere spese e relativi investimenti per la
partecipazione ad una o più delle manife-
stazioni fieristiche internazionali di settore
di cui al comma 1;

d) di non essere sottoposto a proce-
dura concorsuale e non trovarsi in stato di
fallimento, di liquidazione anche volonta-
ria, di amministrazione controllata, di con-
cordato preventivo o in qualsiasi altra si-
tuazione equivalente secondo la normativa
vigente;

e) di non essere destinatario di san-
zioni interdittive ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, lettera d), del decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231, e di non trovarsi in
altre condizioni previste dalla legge come
causa di incapacità a beneficiare di agevo-
lazioni finanziarie pubbliche o comunque a
ciò ostative;

f) di non aver ricevuto altri contributi
pubblici per le medesime finalità oggetto
della presente misura;
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g) di essere a conoscenza delle finalità
del buono nonché delle spese e degli inve-
stimenti rimborsabili mediante il relativo
utilizzo.

5. A seguito della ricezione della do-
manda di cui al comma 4, il Ministero dello
sviluppo economico ovvero il soggetto at-
tuatore di cui al comma 8 rilascia il buono
di cui al comma 1 mediante l’indirizzo di
posta elettronica certificata comunicato da
ciascun richiedente.

6. Entro la data di scadenza del buono,
i beneficiari devono presentare, attraverso
la medesima piattaforma di cui al comma
3, l’istanza di rimborso delle spese e degli
investimenti effettivamente sostenuti per la
partecipazione alle manifestazioni fieristi-
che internazionali di settore di cui al comma
1. Il rimborso massimo erogabile è pari al
50 per cento degli investimenti effettiva-
mente sostenuti dai soggetti beneficiari ed
è comunque contenuto entro il limite mas-
simo del valore del buono assegnato. All’i-
stanza di rimborso è allegata copia del
buono e della fattura attestante le spese e
gli investimenti sostenuti, con il dettaglio
dei relativi costi. In caso di mancata pre-
sentazione, mediante la piattaforma di cui
al comma 3 ed entro la data di scadenza
del buono, della predetta documentazione
o di presentazione di documentazione in-
completa, al beneficiario non viene erogato
alcun rimborso.

7. Al rimborso delle somme richieste ai
sensi del comma 6, il Ministero dello svi-
luppo economico ovvero il soggetto attua-
tore provvede mediante il relativo accre-
dito, entro il 31 dicembre 2022, sul conto
corrente comunicato dal beneficiario in fase
di emissione del buono.

8. Con decreto direttoriale del Ministero
dello sviluppo economico possono essere
adottate ulteriori disposizioni per l’attua-
zione del presente articolo. Le procedure
attuative nonché la predisposizione e ge-
stione della piattaforma di cui al comma 3
possono essere demandate dal suddetto Mi-
nistero a soggetti in house dello Stato, nel
limite massimo complessivo dell’1,5 per
cento dei relativi stanziamenti, con oneri a
valere sulle risorse di cui al comma 10.

9. La presente disposizione si applica
nei limiti e alle condizioni di cui al rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo e al rego-
lamento (UE) n. 717/2014 della commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti nel settore della pesca e
dell’acquacoltura.

10. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 34 milioni
di euro per l’anno 2022, alla cui copertura
si provvede, quanto a 24 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse di cui al Fondo di parte
capitale di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico e, quanto a 10 milioni
di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
18 del presente decreto.

25.04. (Nuova formulazione) Fiorini, Bel-
lachioma, Bitonci, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

ART. 26

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In relazione all’evento olimpico di
Milano-Cortina 2026, è autorizzata la spesa
di 1 milione di euro per l’anno 2022 a
favore del tratto viario sulla SS. 36 dal km
49+000 al km 49+800. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
1 milione di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 26.46. (Nuova formulazione) Fragomeli.

* 52.5. (Nuova formulazione) Comaroli, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Bellachioma, Bi-
tonci, Claudio Borghi, Cestari, Patassini,
Paternoster, Osnato, Pella.

Al comma 12, primo periodo, dopo le
parole: di ANAS S.p.A. inserire le seguenti:
e degli altri soggetti di cui al Capo I del
Titolo VI del medesimo decreto legislativo
n. 50 del 2016, limitatamente alle attività
previste nel citato Capo I e qualora non
applichino i prezzari regionali,.

** 26.28. (Nuova formulazione) Foti, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli, Osnato, Al-
bano, Bignami.

** 26.29. (Nuova formulazione) Giacomoni,
Mazzetti.

** 26.30. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Scanu.

** 26.31. (Nuova formulazione) Lucchini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Bellachioma, Bitonci, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Paternoster, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

** 26.32. (Nuova formulazione) Del Barba,
Ungaro.

** 26.37. (Nuova formulazione) Martino,
Pella, Squeri, Polidori, Prestigiacomo,
Porchietto, Giacometto, Torromino.

** 26.62. (Nuova formulazione) Scanu, Ga-
gliardi.

** 26.63. (Nuova formulazione) Bruno Bos-
sio, Gariglio, Casu.

** 26.64. (Nuova formulazione) Lucaselli,
Trancassini, Rampelli, Albano, Bignami,
Osnato.

** 26.65. (Nuova formulazione) Maccanti,
Comaroli, Rixi, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,

Zordan, Bellachioma, Bitonci, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Patassini, Paternoster, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Micheli.

** 26.66. (Nuova formulazione) Grippa.

** 26.67. (Nuova formulazione) Lupi, Co-
lucci, Sangregorio, Tondo.

** 26.68. (Nuova formulazione) Lucchini,
Badole, Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Bellachioma, Bitonci, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Paternoster, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Micheli.

** 26.69. (Nuova formulazione) Torromino,
Giacometto, Porchietto, Squeri, Mar-
tino, Pella, Sessa, Sorte, Prestigiacomo,
Benigni.

** 26.70. (Nuova formulazione) Mazzetti,
Martino, Pella.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano, per quanto compatibili,
anche ai contratti pubblici stipulati nel-
l’ambito del decreto legislativo 15 novem-
bre 2011, n. 208.

* 26.75. Gusmeroli, Ferrari, Gerardi, Ca-
vandoli, Cantalamessa, Centemero, Co-
volo, Alessandro Pagano, Ribolla, Taran-
tino, Zennaro, Bellachioma, Bitonci,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster.

* 26.76. Martino, Pella, Squeri, Polidori,
Prestigiacomo, Cannizzaro, Torromino,
Porchietto, Giacometto.

* 26.77. Pagani, Enrico Borghi, Carè, De
Menech, Frailis, Losacco, Lotti.
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ART. 27.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 27.

(Disposizioni urgenti in materia di conces-
sioni di lavori)

1. Per fronteggiare, nell’anno 2022, gli
aumenti eccezionali dei prezzi dei mate-
riali da costruzione, nonché dei carburanti
e dei prodotti energetici, anche in conse-
guenza della grave crisi internazionale in
atto in Ucraina, i concessionari di cui al-
l’articolo 142, comma 4, del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e quelli di cui all’arti-
colo 164, comma 5, del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono procedere al-
l’aggiornamento del quadro economico o
del computo metrico del progetto esecutivo
in corso di approvazione o approvato alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto e in relazione al quale risultino già
espletate le relative procedure di affida-
mento, ovvero sia previsto il relativo avvio
entro il 31 dicembre 2023 utilizzando il
prezzario di riferimento più aggiornato.

2. Il quadro economico o il computo
metrico del progetto, come rideterminato
ai sensi del comma 1, è sottoposto all’ap-
provazione del concedente ed è considerato
nell’ambito del rapporto concessorio, in
conformità, ove applicabili, alle delibere
adottate dall’Autorità di regolazione e di
vigilanza del settore. In ogni caso, i mag-
giori oneri derivanti dall’aggiornamento del
quadro economico o del computo metrico
del progetto non concorrono alla determi-
nazione della remunerazione del capitale
investito netto, né rilevano ai finì della
durata della concessione.

* 27.6. (Nuova formulazione) Pizzetti, Ga-
riglio.

* 27.7. (Nuova formulazione) Butti, Tran-
cassini, Lucaselli, Albano, Bignami,
Osnato, Rampelli.

* 27.8. (Nuova formulazione) Palmieri,
Pella, Martino, Squeri, Polidori, Presti-
giacomo, Porchietto, Torromino, Giaco-
metto.

* 27.05. (Nuova formulazione) Ungaro, Del
Barba.

ART. 32.

Dopo l’articolo 32 inserire il seguente:

Art. 32-bis.

(Indennità personale INL)

1. Al fine di riconoscere l’impegno stra-
ordinario richiesto per il contrasto al la-
voro sommerso, per la vigilanza sul rispetto
della normativa in materia di sicurezza sul
lavoro e per l’attuazione delle misure pre-
viste nel PNRR, ai dipendenti dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro è riconosciuta,
per l’anno 2022, un’indennità una tantum
secondo le misure e i criteri da stabilirsi
con decreto del direttore generale dell’I-
spettorato nazionale del lavoro, adottato
sentite le organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative e nei limiti
delle risorse di cui al periodo successivo. A
tal fine i fondi per le risorse decentrate del
personale delle aree e per la retribuzione di
posizione e di risultato del personale diri-
genziale dell’Ispettorato nazionale del la-
voro sono rispettivamente incrementati, per
l’anno 2022, di euro 10.455.680 e di euro
781.783.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari ad euro 11.237.463
per l’anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

32.45. (Nuova formulazione) Di Giorgi, Pic-
coli Nardelli, Nitti, Prestipino, Lattan-
zio, Rossi, Orfini, Ciampi.
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ART. 33.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Lavoratori di aree di crisi industriale com-
plessa)

1. All’articolo 1, comma 251-ter, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 1,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

33.033. (Nuova formulazione) Davide Aiello.

ART. 34

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

Art. 34-bis.

(Modificazioni all’articolo 4, comma 9-bis,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28

marzo 2019 n. 26)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
dopo il comma 9-bis è inserito il seguente:

« 9-ter. Le offerte congrue di cui al pre-
sente decreto possono essere proposte ai
beneficiari di cui al comma 7 direttamente
dai datori di lavoro privati. L’eventuale
mancata accettazione dell’offerta congrua
da parte dei beneficiari di cui al comma 7
viene comunicata dal datore di lavoro pri-
vato al centro per l’impiego competente per
territorio anche ai fini della decadenza del
beneficio. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di comunicazione e di
verifica della mancata accettazione dell’of-
ferta congrua. ».

* 34.04. (Nuova formulazione) Lupi, Co-
lucci, Sangregorio, Tondo.

* 34.05. (Nuova formulazione) Zucconi, Lu-
caselli, Caiata, Trancassini, Rampelli,
Osnato, Bignami, Albano.

* 34.06. (Nuova formulazione) Scanu, Ga-
gliardi.

* 34.08. (Nuova formulazione) Frassini, Fio-
rini, Bellachioma, Bitonci, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

* 34.09. (Nuova formulazione) Zangrillo,
Pella, Cannizzaro, D’Attis, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, Giacomoni, Gia-
cometto.

ART. 36.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Norma interpretativa in favore di imprese
che effettuano servizi di trasporto di persone

per finalità turistiche)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 10,
comma 1, numero 14), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e alla Tabella A allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, numeri 1-ter) della Parte II-
bis e 127-novies) della Parte III si interpre-
tano nel senso che esse si applicano anche
laddove le prestazioni ivi richiamate siano
effettuate per finalità turistico-ricreative,
indipendentemente dalla tipologia di sog-
getto che le rende, sempre che le stesse
abbiano ad oggetto esclusivamente il servi-
zio di trasporto di persone e non compren-
dano la fornitura di ulteriori servizi, diversi
da quelli accessori ai sensi dell’articolo 12
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del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633. L’interpretazione
di cui al periodo precedente non si riferisce
alle mere prestazioni di noleggio del mezzo
di trasporto.

36.02. (Nuova formulazione) Lupi, Co-
lucci, Sangregorio, Tondo, Trancassini,
Prestigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, Pella,
Giacomoni, Giacometto, Martino, Sorte,
Paolo Russo, Mandelli

ART. 37.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Misure per favorire l’incremento dell’offerta
di alloggi in locazione per uso residenziale di
lunga durata nella città storica di Venezia)

1. Al fine di favorire l’incremento del-
l’offerta di alloggi in locazione per uso
residenziale di lunga durata, la residenzia-
lità nel centro storico e di tutelare il pa-
trimonio storico-artistico e ambientale di
rilevanza mondiale la cui salvaguardia è
obiettivo di preminente interesse nazionale
ai sensi della legge 16 aprile 1973, n. 171,
il comune di Venezia può:

a) integrare i propri strumenti urba-
nistici con specifiche disposizioni regola-
mentari per individuare, in modo differen-
ziato per ambiti omogenei, con particolare
riguardo al centro storico e alle isole della
laguna veneziana, i limiti massimi e i pre-
supposti per la destinazione degli immobili
residenziali ad attività di locazione breve di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. Le di-
sposizioni regolamentari individuano le pre-
visioni limitative nel rispetto del principio
di proporzionalità, trasparenza, non discri-
minazione, rotazione, tenuto conto della
funzione di integrazione al reddito della
locazione breve per i soggetti che svolgono
tale attività in relazione ad una sola unità
immobiliare;

b) stabilire, con specifiche disposi-
zioni regolamentari, che lo svolgimento del-
l’attività di cui alla lettera a) per oltre 120
giorni, anche non consecutivi, di ogni anno
solare, sia subordinato al mutamento di
destinazione d’uso e categoria funzionale
dell’immobile.

2. Il regolamento comunale di cui al
comma 1 è aggiornato periodicamente in
considerazione dell’andamento della popo-
lazione residente ed è adottato nel rispetto
delle disposizioni regionali vigenti in ma-
teria.

37.02. (Nuova formulazione) Pellicani,
Braga, Buratti, Ciagà, Morassut, Mor-
goni, Pezzopane, Rotta.

ART. 39.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere le federazioni
sportive nazionali, le discipline sportive as-
sociate, gli enti di promozione sportiva e le
associazioni e società sportive professioni-
stiche e dilettantistiche che hanno il domi-
cilio fiscale, la sede legale o la sede opera-
tiva nel territorio dello Stato e operano
nell’ambito di competizioni sportive in corso
di svolgimento, ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24
ottobre 2020, i termini di sospensione di
cui all’articolo 1, comma 923, lettere a), b),
c) e d), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
come prorogati dall’articolo 7, comma 3-ter,
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, sono ulteriormente
prorogati fino al 30 novembre 2022. I ver-
samenti sospesi sono effettuati, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, in un’u-
nica soluzione entro il 16 dicembre 2022.
Non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato.

* 39.3. (Nuova formulazione) De Menech.

* 39.4. (Nuova formulazione) Trancassini,
Caiata, Osnato, Bignami, Albano, Luca-
selli.
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* 39.5. (Nuova formulazione) Carelli.

* 39.6. (Nuova formulazione) Durigon, Be-
lotti, Gerardi, Covolo, Cavandoli, Pater-
noster, Gusmeroli, Bitonci, Centemero,
Cantalamessa, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini.

* 39.7. (Nuova formulazione) Pastorino,
Fassina.

* 39.9. (Nuova formulazione) Barelli, Pella,
Martino, Versace.

* 39.15. (Nuova formulazione) Caiata, Tran-
cassini, Lucaselli, Albano, Bignami,
Osnato, Rampelli.

* 39.16. (Nuova formulazione) Biancofiore,
Pettarin.

* 39.17. (Nuova formulazione) Durigon, Be-
lotti, Gerardi, Covolo, Cavandoli, Pater-
noster, Gusmeroli, Bitonci, Centemero,
Cantalamessa, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini.

* 39.18. (Nuova formulazione) Barelli, Tar-
taglione, Ruggieri, Pella, Martino, Ver-
sace.

* 39.25. (Nuova formulazione) Nobili, Un-
garo, Del Barba.

* 39.8. (Nuova formulazione) Rossi, Lotti,
Prestipino.

ART. 40

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, secondo periodo, dopo
le parole: « spesa per energia elettrica »
sono inserite le seguenti: « e gas »;

b) il comma 6.1 è sostituito dal se-
guente:

« 6.1 In relazione a quanto previsto dal
comma 6, la verifica a consuntivo di cui
all’articolo 106, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
non deve comportare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, rispetto a
quanto già stanziato per le finalità di cui al
medesimo articolo. ».

* 40.19. (Nuova formulazione) Misiti, Torto,
Barbuto, Terzoni, Roberto Rossini.

* 40.20. (Nuova formulazione) Fragomeli,
De Luca, De Menech, Ceccanti, Ciampi,
Sani, Buratti, Topo, Ciagà.

* 40.21. (Nuova formulazione) Ferri, D’A-
lessandro, Frate, Ungaro, Del Barba.

* 40.22. (Nuova formulazione) Trancas-
sini, Osnato, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami.

* 40.23. (Nuova formulazione) Bitonci, Fras-
sini, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Tiramani, Patelli,
Murelli, Invernizzi.

* 40.24. (Nuova formulazione) Fornaro, Pa-
storino, Fassina.

* 40.25. (Nuova formulazione) Pella, Tor-
romino, Sessa, Squeri, Martino, Giaco-
metto, Porchietto, Sorte.

* 14.047. (Nuova formulazione) Sut, Cor-
neli.

ART. 41

Sostituirlo con il seguente:

Art. 41.

(Contributo province e città metropolitane
per flessione IPT e RC Auto)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è iscritto un fondo pari a 20
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, in relazione alle neces-
sità conseguenti alle province e alle città
metropolitane, delle regioni a statuto ordi-
nario, della Regione Siciliana e della Sar-
degna, ad esclusione della Città Metropoli-
tana di Roma Capitale, che hanno subito
una riduzione percentuale del gettito del-
l’Imposta provinciale di trascrizione (IPT) o
RC Auto, come risultante dai dati a dispo-
sizione del Dipartimento delle Finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, nel
2021 rispetto al 2019 per l’anno 2022, nel
2022 rispetto al 2021 per l’anno 2023 e nel
2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024. Il
predetto fondo è ripartito con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. Al fine di destinare alla Città metro-
politana di Roma risorse per la gestione
delle spese correnti, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’interno un ap-
posito fondo con una dotazione di 60 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

* 41.1. (Nuova formulazione) Adelizzi.

* 41.2. (Nuova formulazione) Lupi, Co-
lucci, Sangregorio, Tondo.

* 41.3. (Nuova formulazione) Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Osnato, Albano, Bi-
gnami.

* 41.4. (Nuova formulazione) Gerardi, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster, Bordonali.

* 41.5. (Nuova formulazione) Pastorino,
Fornaro, Fassina.

* 41.6. (Nuova formulazione) Pella.

* 41.10. (Nuova formulazione) De Maria.

* 41.11. (Nuova formulazione) Trancas-
sini, Osnato, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami.

* 41.12. (Nuova formulazione) Bitonci, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Tiramani, Patelli,
Murelli, Invernizzi.

* 41.20. (Nuova formulazione) Boccia, Fra-
gomeli, Buratti, Ciagà, Dal Moro, De
Micheli, Lorenzin, Madia, Mancini, Sani,
Topo, De Maria.

ART. 42.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di rafforzare la linea pro-
gettuale « Ecosistemi per l’innovazione al
Sud in contesti urbani marginalizzati », pre-
vista nel quadro del Fondo complementare
al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), nu-
mero 4, del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, è stanziata la
somma di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026, a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027. Le
predette risorse sono prioritariamente de-
stinate allo scorrimento, nei limiti della
capienza, della graduatoria delle idee pro-
gettuali valutate come idonee nell’ambito
della procedura attuativa della citata linea
progettuale, ma non finanziate per insuf-
ficienza della dotazione finanziaria origi-
nariamente prevista. Le modalità di con-
trollo, monitoraggio, assegnazione ed ero-
gazione delle risorse sono stabilite, entro il
30 settembre 2022, con decreto del Mini-
stro per il Sud e la coesione territoriale, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in coerenza con le previsioni
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 15 luglio 2021, adottato in
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attuazione dell’articolo 1, comma 7, del
citato decreto-legge n. 59 del 2021. Con il
medesimo decreto è approvato un crono-
programma procedurale che prevede la sti-
pula della convenzione per la concessione
delle sovvenzioni entro il 31 dicembre 2022
e, a partire da tale data, il raggiungimento
degli obiettivi intermedi e finali nell’ambito
temporale di cui al citato decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 15 lu-
glio 2021.

5-ter. Il fondo di cui all’articolo 30,
comma 14-ter, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è incre-
mentato di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre, n. 178.

5-quater. Per gli interventi in conto ca-
pitale connessi al PNRR sono complessiva-
mente stanziati a favore delle province au-
tonome di Trento e Bolzano 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2026. Con uno o più decreti del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, d’intesa con le province
destinatarie del finanziamento, è indivi-
duato il Piano degli interventi e sono adot-
tate le relative schede progettuali degli in-
terventi, identificati dal Codice Unico di
Progetto (CUP), contenenti gli obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali determinati in re-
lazione al cronoprogramma finanziario e
coerenti con gli impegni assunti nel PNRR
con la Commissione europea. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre, n. 178.

* 42.9. (Nuova formulazione) Paolo Russo.

* 41.04. (Nuova formulazione) Vanessa Cat-
toi, Binelli, Loss, Sutto.

ART. 51.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il seguente:

Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni pecu-
niarie per inosservanza di obblighi vaccinali
per la prevenzione dell’infezione da SARS-

CoV-2)

1. All’articolo 4-sexies del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « 1° feb-
braio 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 giugno 2022 »;

2) alla lettera b), dopo le parole: « 1°
febbraio 2022 » sono inserite le seguenti: « ,
dopo avere ricevuto la prima dose del ciclo
vaccinale primario bidose, alla data del 15
giugno 2022 » e le parole: « nel rispetto
delle indicazioni e nei » sono sostituite dalle
seguenti: « neanche oltre i »;

3) alla lettera c), dopo le parole: « 1°
febbraio 2022 » sono inserite le seguenti: « ,
dopo aver concluso il ciclo vaccinale pri-
mario, alla data del 15 giugno 2022 » e la
parola: « entro » è sostituita dalle seguenti:
« neanche oltre »;

b) al comma 6, primo periodo, la
parola: « centottanta » è sostituita dalla se-
guente: « duecentosettanta ».

51.08. I Relatori.

ART. 52

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Misure in materia di società benefit)

1. Le somme in conto residui di cui
all’articolo 38-ter, comma 1, del decreto-
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legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, possono essere utilizzate, per l’im-
porto di 1 milione di euro, per l’anno 2022.

2. All’articolo 38-ter, comma 2, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: « , per l’anno 2021 »
sono soppresse.

3. Alla compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto
derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

52.03. (Nuova formulazione) Del Barba,
Ungaro.

ART. 54.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 10 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, lettera b):

1) dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: « Entro i suddetti limiti di
massa complessiva, il trasporto può essere
effettuato con autoveicoli o complessi di
autoveicoli isolati aventi un numero di assi
superiore a quello indicato »;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
« complessi di veicoli a otto » sono inserite
le seguenti: « o più »;

b) al comma 10-bis,

1) alla lettera b), alinea, dopo le
parole: « complessi di veicoli a otto » sono
inserite le seguenti: « o più »;

2) dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) la disciplina transitoria da ap-
plicare, nelle more dell’effettuazione delle
verifiche di cui alla lettera a) ovvero alla
lettera b), ivi comprese le eventuali misure,
anche di natura organizzativa o gestionale,
di mitigazione del rischio applicabili, co-
munque, non oltre la data del 30 settembre
2023. ».

* 54.3. (Nuova formulazione) Rixi, Fur-
giuele, Maccanti, Donina, Fogliani, Gia-
cometti, Tombolato, Zanella, Zordan, Bel-
lachioma, Bitonci, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

* 54.5. (Nuova formulazione) Pella, Presti-
giacomo, Mandelli.

* 54.6. (Nuova formulazione) Fregolent, Un-
garo.

* 54.8. (Nuova formulazione) Comaroli, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Bellachioma, Bi-
tonci, Claudio Borghi, Cestari, Patassini,
Paternoster.
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ALLEGATO 2

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina (C. 3614 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE DEI RELATORI E RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

Alla lettera b), capoverso 1-bis, comma 1,
dopo la parola: terzo aggiungere le seguenti:
e quarto.

0.1.11.1. Trancassini, Osnato.

Alla lettera b), capoverso 1-bis, comma 2,
dopo la parola: terzo aggiungere le seguenti:
e quarto.

0.1.11.5. Trancassini, Osnato.

Alla lettera b), capoverso 1-ter, comma 1,
primo periodo, sostituire le parole: e set-
tembre con le seguenti: settembre, ottobre,
novembre e dicembre, e, al secondo periodo,
sostituire le parole: e settembre con le se-
guenti: settembre, ottobre, novembre e di-
cembre.

0.1.11.2. Trancassini, Osnato.

Alla lettera b), capoverso 1-ter, comma 3,
dopo la parola: terzo aggiungere le seguenti:
e quarto.

0.1.11.3. Trancassini, Osnato.

Alla lettera b), capoverso 1-ter, comma 5,
dopo la parola: terzo aggiungere le seguenti:
e quarto.

0.1.11.4. Trancassini, Osnato.

Dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 2, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

« 2-bis. In deroga a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633, ed in analogia a quanto
disposto dall’articolo 2 del decreto-legge
130/2021, le somministrazioni di energia
termica prodotta con gas metano in esecu-
zione di un Contratto Servizio Energia di
cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008 n. 115, contabi-
lizzate per i consumi stimati o effettivi
relativi al periodo dal 1° giugno 2022 al 31
agosto 2022, sono assoggettate all’aliquota
IVA del 5 per cento.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis pari a 8 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: di energia elettrica e di gas naturale
sono aggiunte le seguenti: e altre misure per
la riduzione delle imposte indirette sul gas.

0.1.11.7. Fregolent.

Dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 2, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

« 2-bis. In deroga a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, ed in analogia a quanto
disposto dall’articolo 2 del decreto-legge
130/2021, le somministrazioni di energia
termica prodotta con gas metano in esecu-
zione di un Contratto Servizio Energia di
cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008 n. 115, contabi-
lizzate per i consumi stimati o effettivi
relativi al periodo dal 1° giugno 2022 al 31
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agosto 2022, sono assoggettate all’aliquota
IVA del 5 per cento.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis pari a 8 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014. ».

0.1.11.6. Trancassini, Osnato.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « , con l’obiettivo di man-
tenere inalterata rispetto al secondo trime-
stre dell’anno 2022 la spesa dei clienti
beneficiari delle agevolazioni corrispon-
denti ai profili-tipo dei titolari dei suddetti
benefìci »;

2) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Fermo restando il valore soglia del-
l’ISEE previsto dalle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 508, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, per il primo trime-
stre dell’anno 2022, in caso di ottenimento
di un’attestazione ISEE resa nel corso del
medesimo anno 2022 che permetta l’appli-
cazione dei bonus sociali per elettricità e
gas, i medesimi bonus annuali sono rico-
nosciuti agli aventi diritto a decorrere dal
1° gennaio 2022 o, se successiva, a decor-
rere dalla data di cessazione del bonus
relativo all’anno precedente. Le somme già
fatturate eccedenti quelle dovute sulla base
dell’applicazione del citato bonus sono og-
getto di automatica compensazione. Tale
compensazione deve essere effettuata nella
prima fattura utile o, qualora non sia pos-
sibile, tramite rimborso automatico da ese-
guire entro tre mesi dall’emissione della
fattura medesima »;

3) dopo il comma 2 aggiungerei se-
guenti:

« 2-bis. Al fine di informare i cittadini
sulle modalità per l’attribuzione dei bonus
sociali per elettricità e gas, l’Autorità di

regolazione per energia, reti e ambiente
definisce una specifica comunicazione da
inserire nelle fatture per i clienti domestici,
prevedendo anche l’indicazione dei recapiti
telefonici a cui i consumatori possono ri-
volgersi.

2-ter. Per le finalità di cui al comma 2,
entro il 31 ottobre 2022 è trasferito alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali
l’importo di 116 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del primo periodo
si provvede ai sensi dell’articolo 58, comma
4-bis. ».

b) dopo l’articolo 1, inserire i seguenti:

Art. 1-bis.

(Azzeramento degli oneri generali di sistema
nel settore elettrico per il terzo trimestre

2022)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) provvede ad annullare, per il
terzo trimestre dell’anno 2022, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema nel
settore elettrico applicate alle utenze do-
mestiche e alle utenze non domestiche in
bassa tensione, per altri usi, con potenza
disponibile fino a 16,5 kW.

2. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’ARERA
provvede ad annullare, per il terzo trime-
stre dell’anno 2022, le aliquote relative agli
oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile superiore a
16,5 kW, anche connesse in media e alta/
altissima tensione o per usi di illumina-
zione pubblica o di ricarica di veicoli elet-
trici in luoghi accessibili al pubblico.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a complessivi 1.915
milioni di euro per l’anno 2022, da trasfe-
rire alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali in due quote di importo pari,
rispettivamente, a 1.000 milioni di euro
entro il 30 settembre 2022 e a 915 milioni
di euro entro il 31 ottobre 2022, si provvede
ai sensi dell’articolo 58, comma 4-bis.
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Art. 1-ter.

(Riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel
settore del gas per il terzo trimestre dell’anno

2022)

1. In deroga alle disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le somministrazioni di gas
metano destinato alla combustione per usi
civili e per usi industriali di cui all’articolo
26, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
contabilizzate nelle fatture emesse per i
consumi stimati o effettivi dei mesi di lu-
glio, agosto e settembre 2022, sono assog-
gettate all’aliquota d’imposta del valore ag-
giunto (IVA) del 5 per cento. Qualora le
somministrazioni di cui al primo periodo
siano contabilizzate sulla base di consumi
stimati, l’aliquota d’IVA del 5 per cento si
applica anche alla differenza derivante da-
gli importi ricalcolati sulla base dei con-
sumi effettivi riferibili, anche percentual-
mente, ai mesi di luglio, agosto e settembre
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 480,98 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 58, comma 4-bis.

3. Al fine di contenere, per il terzo
trimestre dell’anno 2022, gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore del gas na-
turale, fatto salvo quanto disposto dal
comma 5, l’ARERA mantiene inalterate le
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema per il settore del gas naturale in
vigore nel secondo trimestre del 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3, pari a 292 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58, comma 4-bis. Tale importo è tra-
sferito alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali entro il 30 novembre 2022.

5. Per contenere ulteriormente gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore del gas
naturale per il terzo trimestre dell’anno
2022, l’ARERA provvede a ridurre, ulte-
riormente rispetto a quanto stabilito dal
comma 3, le aliquote relative agli oneri
generali di sistema nel settore del gas fino

a concorrenza dell’importo di 240 milioni
di euro, con particolare riferimento agli
scaglioni di consumo fino a 5.000 metri
cubi annui.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 5, pari a 240 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58, comma 4-bis. Tale importo è tra-
sferito alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali entro il 30 novembre 2022.

c) dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per accelerare lo stoccaggio di
gas naturale)

1. Al fine di contribuire alla sicurezza
degli approvvigionamenti, il Gestore dei ser-
vizi energetici (GSE), anche tramite accordi
con società partecipate direttamente o in-
direttamente dallo Stato e attraverso lo
stretto coordinamento con la maggiore im-
presa di trasporto di gas naturale, provvede
a erogare un servizio di riempimento di
ultima istanza tramite l’acquisto di gas
naturale, ai fini del suo stoccaggio e della
sua successiva vendita entro il 31 dicembre
2022, nel limite di un controvalore pari a
4.000 milioni di euro.

2. Il servizio di riempimento di ultima
istanza di cui al comma 1 è disciplinato con
decreto del Ministero della transizione eco-
logica, sentita l’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente, da adottare entro
il 15 luglio 2022.

3. Il GSE comunica al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e al Ministero della
transizione ecologica il programma degli
acquisti da effettuare per il servizio di
riempimento di ultima istanza di cui al
comma 1 e l’ammontare delle risorse ne-
cessarie a finanziarli, nei limiti dell’im-
porto di cui al medesimo comma 1.

4. Per la finalità di cui al comma 1 è
disposto il trasferimento al GSE, a titolo di
prestito infruttifero, delle risorse indivi-
duate nella comunicazione di cui al comma
3, da restituire entro il 20 dicembre 2022.
Tale prestito può essere erogato anche me-
diante anticipazioni di tesoreria da estin-
guere nel medesimo anno con l’emissione
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di ordini di pagamento sul pertinente ca-
pitolo di spesa.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 4.000 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle somme iscritte in conto
residui, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

d) dopo l’articolo 15, inserire il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Garanzie per le esigenze di liquidità con-
nesse allo stoccaggio del gas naturale)

1. Al fine di sopperire alle esigenze di
liquidità riconducibili all’aumento del prezzo

delle materie prime e dei fattori di produ-
zione ovvero all’interruzione delle catene
di approvvigionamento, le garanzie di cui
all’articolo 15 si applicano anche alle im-
prese che effettuano stoccaggio di gas na-
turale nel rispetto dei criteri e delle con-
dizioni previsti dal medesimo articolo e in
conformità alla normativa europea in ma-
teria di aiuti di Stato.

e) all’articolo 58, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dagli articoli
1, comma 2, 1-bis e 1-ter, pari a 3.043,98
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti, di competenza e di cassa,
delle missioni e dei programmi indicati
nell’allegato 3-bis annesso al presente de-
creto, per gli importi ivi specificati.

f) dopo l’allegato 3 è inserito il se-
guente:

ALLEGATO 3-bis
(articolo 58, comma 4-bis)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa)

MISSIONE/programma 2022

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 864

23.2 Fondi di riserva e speciali (33.2) 500

23.1 Fondi da assegnare (33.1) 364

1. POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E TUTELA
DELLA FINANZA PUBBLICA (29)

1.280

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte (29.5) 1.280

7. COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 900

7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9) 900

TOTALE 3.044
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Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 30 giugno 2022,
n. 80, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 80
del 2022.

1.11. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 2.020 dei Relatori,
dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i
seguenti:

3-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2015, n. 22, dopo il comma 2,
sono aggiunti, in fine, i seguenti:

« 2-bis. La NASpI è riconosciuta inoltre
alle lavoratrici e ai lavoratori titolari di un
contratto di lavoro a tempo parziale ciclico
verticale, che preveda periodi di lavoro
interamente non lavorati non superiori alle
tredici settimane all’anno, per l’arco di
tempo in cui la loro prestazione non sia
stata utilizzata in conformità con il pro-
gramma negoziale concordato con il datore
di lavoro, in relazione a esigenze tempo-
ralmente predeterminate e oggettivamente
inerenti all’attività produttiva aziendale.

2-ter. Il diritto di cui al comma 2 è
condizionato all’iscrizione alle liste di di-
soccupazione presso il Centro per l’impiego
territorialmente competente, con conte-
stuale dichiarazione di disponibilità al la-
voro in relazione al periodo in cui la pre-
stazione lavorativa non può essere erogata
in esecuzione del contratto di part time
ciclico verticale, e compete a domanda del-
l’interessata o dell’interessato, da presen-
tarsi telematicamente all’INPS entro il ter-
mine di quindici giorni dalla sospensione
dell’attività lavorativa. Lo stato di disoccu-
pazione può essere dichiarato anche in
deroga a quanto disposto dall’articolo 19
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150.

2-quater. La NASpI di cui al comma
2-bis non compete a chi sia titolare di altri
redditi da lavoro o di pensione, ovvero

fruisca di indennità di malattia o di infor-
tunio durante il periodo in cui la presta-
zione viene richiesta ».

3-ter. Ai rapporti di lavoro subordinato
a tempo parziale ciclico verticale si applica
un contributo addizionale, a carico del da-
tore di lavoro, pari al 2,4 per cento della
retribuzione imponibile ai fini previden-
ziali.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 3-bis e 3-ter, pari a 9
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0.2.020.1. Tripiedi, Barzotti, Invidia, Co-
minardi, Ciprini, Cubeddu, Segneri, Tucci,
Davide Aiello.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Indennità per i lavoratori a tempo parziale
ciclico verticale)

1. Per l’anno 2022, ai lavoratori dipen-
denti di aziende private titolari, nell’anno
2021, di un contratto di lavoro a tempo
parziale ciclico verticale che preveda pe-
riodi non interamente lavorati non infe-
riori a sette settimane e non superiori a
venti settimane e che, alla data della do-
manda, non siano titolari di altro rapporto
di lavoro dipendente o di lavoro parasu-
bordinato ovvero percettori della Nuova
prestazione di Assicurazione Sociale per
l’Impiego (NASpI) o di un trattamento pen-
sionistico, è attribuita un’indennità una tan-
tum pari a 550 euro.

2. L’indennità di cui al presente articolo
non concorre alla formazione del reddito ai
sensi del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e per
i periodi di fruizione della stessa non è
riconosciuta la contribuzione figurativa. L’in-
dennità è erogata dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), nei tempi e
con le modalità individuati dall’Istituto
stesso, nel limite di spesa complessivo di 30
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milioni di euro per l’anno 2022. L’INPS
provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa e comunica i risultati di tale
attività al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e al Ministero dell’economia
e delle finanze. Qualora dal predetto mo-
nitoraggio emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, rispetto al
predetto limite di spesa, non sono adottati
altri provvedimenti di concessione dell’in-
dennità.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 971,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2.020. I Relatori.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di gare per l’affida-
mento di servizi sostitutivi di mensa)

1. Per le procedure per le quali i bandi
o gli avvisi con cui è indetta la procedura di
scelta del contraente siano pubblicati dopo
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto nonché,
in caso di contratti stipulati senza pubbli-
cazione di bandi o di avvisi, per le proce-
dure in relazione alle quali, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, non siano stati ancora
inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle
more di una riforma complessiva del set-
tore dei servizi sostitutivi di mensa finaliz-
zata a garantire una maggiore funzionalità
del sistema anche attraverso la fissazione
di una percentuale massima di sconto verso
gli esercenti e di un termine massimo per
i pagamenti agli esercizi convenzionati, fino
al 31 dicembre 2022, si applica l’articolo
144, comma 6, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, al quale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « in misura
comunque non superiore allo sconto incon-

dizionato verso gli esercenti » sono abro-
gate;

b) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) lo sconto incondizionato verso gli
esercenti, in misura non superiore al 5 per
cento del valore nominale del buono pasto.
Tale sconto incondizionato remunera al-
tresì ogni eventuale servizio aggiuntivo of-
ferto agli esercenti ».

26.034. I Relatori.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di migliorare l’infrastrut-
turazione stradale per lo svolgimento dei
XX Giochi del Mediterraneo nella città di
Taranto nel 2026, sono stanziati 1 milione
di euro per l’anno 2022 e 3,5 milioni di
euro per l’anno 2023 in favore della regione
Puglia per il completamento della fase di
progettazione degli interventi per la realiz-
zazione della strada statale n. 7 nel tratto
compreso tra il comune di Massafra e il
comune di Taranto, a valere sulle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione –
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. Con delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile sono
stabilite le modalità attuative per il trasfe-
rimento e l’utilizzo delle risorse di cui al
presente comma.

27.9. I Relatori.

All’emendamento 51.42 dei Relatori, so-
stituire il comma 8-bis con il seguente:

8-bis. Tenuto conto delle specifiche e
particolari circostanze che caratterizzano
le operazioni delle Forze armate, con par-
ticolare riferimento alle Forze Speciali, e
della necessità di garantire l’immediatezza
e la continuità degli interventi di soccorso,
è istituita la figura del « soccorritore mili-
tare » da inserire prioritariamente nelle unità
delle Forze Speciali nonché in tutte le unità
dell’Esercito e delle altre Forze Armate
orientate a operare con elevati livelli di
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autonomia tattica. Tale soccorritore mili-
tare si configura come un operatore tattico
abilitato alla condotta di selezionati inter-
venti salvavita e non il contrario mediante
la frequentazione di appositi corsi di for-
mazione in Italia o all’estero. Il compito
che deve assolvere consiste nell’effettuare
manovre per il sostegno di base e avanzato
delle funzioni vitali e per il supporto di
base e avanzato nella fase di gestione pre-
ospedaliera del traumatizzato in assenza di
adeguati presidi sanitari sul campo tattico.

0.51.42.1. Trancassini, Osnato, Deidda,
Galantino.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Tenuto conto delle specifiche e
particolari circostanze che caratterizzano
le operazioni svolte dalle forze speciali delle
Forze armate e della necessità di garantire
l’immediatezza e la continuità degli inter-
venti di soccorso, è istituita la qualifica di
« soccorritore militare per le forze spe-
ciali », in possesso di titolo conseguito al-
l’esito della frequentazione di appositi corsi
di formazione, il quale può effettuare ma-
novre per il sostegno di base e avanzato
delle funzioni vitali e per il supporto di
base e avanzato nella fase di gestione pre-
ospedaliera del traumatizzato.

8-ter. Con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro della
salute, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri e i percorsi di formazione per
l’accesso alla qualifica di cui al comma
8-bis, nonché i limiti e le modalità di in-
tervento dei soccorritori militari per le forze
speciali.

51.42. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le lettere a), b), c)
e d) con la seguente:

a) al comma 1 sostituire le parole: « si
applica » con le seguenti: « non si applica ».

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: in uno dei seguenti casi fino alla fine
dell’articolo.

0.51.08.1. Trano, Raduzzi, Sodano, Ma-
niero.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il seguente:

Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni pecu-
niarie per inosservanza di obblighi vaccinali
per la prevenzione dell’infezione da SARS-

CoV-2)

1. All’articolo 4-sexies del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « 1° feb-
braio 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 giugno 2022 »;

2) alla lettera b), dopo le parole: « 1°
febbraio 2022 » sono inserite le seguenti: « ,
dopo avere ricevuto la prima dose del ciclo
vaccinale primario bidose, alla data del 15
giugno 2022 » e le parole: « nel rispetto
delle indicazioni e nei » sono sostituite dalle
seguenti: « neanche oltre i »;

3) alla lettera c), dopo le parole: « 1°
febbraio 2022 » sono inserite le seguenti: « ,
dopo aver concluso il ciclo vaccinale pri-
mario, alla data del 15 giugno 2022 » e la
parola: « entro » è sostituita dalle seguenti:
« neanche oltre »;

b) al comma 6, primo periodo, la
parola: « centottanta » è sostituita dalla se-
guente: « duecentosettanta ».

51.08. I Relatori.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Disposizioni concernenti il sistema delle
camere di commercio della Regione sici-

liana)

1. All’articolo 54-ter, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,

Giovedì 30 giugno 2022 — 86 — Commissioni riunite V e VI



n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « ca-
mere di commercio accorpate » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « camere di commercio
oggetto di accorpamento » e dopo le parole:
« di comprovata esperienza professionale »
sono aggiunte le seguenti: « , che provvede

all’adozione di ogni atto strumentale ai fini
dell’accorpamento di cui al presente comma
e della successione nei rapporti giuridici
esistenti, anche nella fase transitoria di
liquidazione delle camere di commercio
accorpate ».

51.010. I Relatori.
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ALLEGATO 3

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina (C. 3614 Governo).

PROPOSTA DI CORREZIONI DI FORMA

Ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del
Regolamento, propongo le seguenti corre-
zioni di forma riferite agli articoli del de-
creto-legge:

All’articolo 1:

ai commi 1 e 2, dopo le parole: « 21
marzo 2022, n. 21, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51,;

al comma 2, primo periodo, le pa-
role: « eccedenti a quelle » sono sostituite
dalle seguenti: « eccedenti quelle ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « 21 marzo
2022, n. 21 », sono inserite le seguenti: « con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51 »,;

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « di credito d’imposta » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: ,;

ai commi 2 e 3, dopo le parole: « n. 21
del 2022 », sono inserite le seguenti: « con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 51
del 2022, »;

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « testo unico
delle accise approvato con » sono sostituite
dalle seguenti: « testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al.

All’articolo 4:

al comma 1, capoverso Art. 15.1, comma
2, dopo le parole: « dell’8 gennaio 2022 » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: ,.

All’articolo 5:

al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: « a carico della finanza pubblica » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: ,;

al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: « terzo periodo « è inserito il « se-
guente segno d’interpunzione: , »;

al comma 5, le parole: « dalla solu-
zione tecnica di collegamento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « della soluzione tec-
nica per il collegamento », le parole: « da un
cronoprogramma di » sono sostituite dalle
seguenti: « del cronoprogramma della » e le
parole: « , nonché da una descrizione » sono
sostituite dalle seguenti: « nonché della de-
scrizione »;

al comma 8, primo periodo, le parole:
« un fondo pari a » sono sostituite dalle
seguenti: « un fondo con la dotazione di »;

al comma 10, lettera e), le parole: « 62
comma 5 » sono sostituite dalle seguenti:
« 62, comma 5 »;

al comma 12, le parole: « di cui ai
commi, 9 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai commi 9 » e le parole: « di cui al »
sono sostituite dalle seguenti: « , di cui al-
l’allegato 1 al »;

al comma 14, dopo le parole: « quanto
a 30 milioni » sono inserite le seguenti: « di
euro », dopo le parole: « dal 2024 al 2026 »
è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , », dopo le parole: « dal 2027 al 2043 »,
ovunque ricorrono, è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , » e le parole:
« n. 307 e quanto a » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 307, e, quanto a ».
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All’articolo 6:

al comma 2, dopo le parole: « dei pro-
getti di impianti » sono inserite le seguenti:
« di produzione ».

All’articolo 7:

al comma 2, secondo periodo, le pa-
role: « Se la decisione del Consiglio dei
ministri » sono sostituite dalle seguenti: « Se
il Consiglio dei ministri ».

All’articolo 11:

al comma 1, capoverso 4-septiesdecies,
quarto periodo, le parole: « è applicabile,
anche » sono sostituite dalle seguenti: « è
applicabile anche »;

alla rubrica, le parole: « asset esi-
stenti » sono sostituite dalle seguenti: « di
infrastrutture esistenti per il trasporto di
energia elettrica ».

All’articolo 12:

al comma 1, lettera b), capoverso 3,
terzo periodo, le parole: « Con la medesima
comunicazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « Con le medesime comunicazioni ».

All’articolo 13:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « 3
aprile 2006, n. 152 » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

alle lettere d) ed e), dopo le parole:
« comma 4-bis » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

al comma 5, le parole: « non deri-
vano » sono sostituite dalle seguenti: « non
devono derivare »;

al comma 6, le parole: « ogni singolo
intervento » sono sostituite dalle seguenti:
« ciascun intervento ».

All’articolo 15:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « Fede-
razione Russia » sono sostituite dalle se-
guenti: « Federazione russa », le parole:

« SACE S.p.A. » sono sostituite dalle se-
guenti: « la società SACE S.p.A. », la parola:
« previste » è sostituita dalla seguente: « pre-
visti » e la parola: « supportare » è sostituita
dalla seguente: « sostenere »;

al secondo periodo, le parole: « sia
limitata » sono sostituite dalle seguenti: « è
limitata » e le parole: « siano ad esse ricon-
ducibili » sono sostituite dalle seguenti: « sono
conseguenza di tali circostanze »;

al comma 5, lettera e), le parole: « in
conformità della » sono sostituite alle se-
guenti: « in conformità alla »;

al comma 7, terzo periodo, le parole:
« da SACE S.p.A. » sono sostituite dalle se-
guenti: « dalla SACE S.p.A. »;

al comma 9, alinea, le parole: « da
SACE S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« dalla SACE S.p.A. » e le parole: « di SACE
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « della
SACE S.p.A. »;

al comma 10, le parole: « di SACE
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « della
SACE S.p.A. » e le parole: « da SACE S.p.A. »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla SACE
S.p.A. »;

al comma 11:

al primo e al secondo periodo, le
parole: « SACE S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « La SACE S.p.A. »;

al terzo periodo, le parole: « a SACE
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « alla
SACE S.p.A. »;

al comma 12:

al primo periodo, le parole: « a SACE
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « alla
SACE S.p.A. »;

al secondo periodo, le parole: « SACE
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « La
SACE S.p.A. »;

al comma 13, le parole: « SACE
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « La
SACE S.p.A. » e le parole: « massimo di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « mas-
simo di »;
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alla rubrica, le parole: « da SACE
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « dalla
società SACE S.p.A. ».

All’articolo 16:

al comma 1, capoverso 55-bis, numero
1), dopo le parole: « a titolo esemplificativo »
è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , » e la parola: « forme » è sostituita dalla
seguente: « fonti ».

All’articolo 17:

al comma 1, lettera a):

al numero 1), le parole: « l’occupa-
zione, » sono sostituite dalle seguenti: « l’oc-
cupazione »;

al numero 2), le parole: « dal se-
guente » sono sostituite dalle seguenti: « dai
seguenti », le parole: « da SACE S.p.A. »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla SACE
S.p.A. » e le parole: « disciplinate, in con-
formità con la » sono sostituite dalle se-
guenti: « disciplinati, in conformità alla »;

alla rubrica, le parole: « da SACE
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « dalla
SACE S.p.A. ».

All’articolo 18:

al comma 5, primo periodo, le parole:
« sul sito internet istituzionale del Ministero
del decreto medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « del decreto medesimo nel sito
internet istituzionale del Ministero dello
sviluppo economico ».

All’articolo 20:

al comma 1, le parole: « come da di-
chiarazione » sono sostituite dalle seguenti:
« , attestato mediante dichiarazione » e le
parole: « decreto del Presidente della Re-
pubblica », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica »;

al comma 2, le parole: « a ISMEA »
sono sostituite dalle seguenti: « all’ISMEA ».

All’articolo 22:

al comma 1, le parole: « da adottare »
sono sostituite dalle seguenti: « , da adot-

tare » e le parole: « del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « del presente
decreto, »;

alla rubrica, dopo le parole: « Credito
d’imposta » sono inserite le seguenti: « per
la ».

All’articolo 25:

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « dal
personale » sono sostituite dalle seguenti:
« da personale »;

al terzo periodo, le parole: « 30 marzo
2021, n. 165 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 marzo 2001, n. 165 ».

All’articolo 26:

al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: « dell’articolo 106, comma, 1, lettera
a), del » sono inserite le seguenti: « codice
dei contratti pubblici, di cui al » e dopo le
parole: « primo periodo, del » è inserita la
seguente: « medesimo »;

al comma 4:

alla lettera a), dopo le parole: « 21
marzo 2022, n. 21, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, » e le parole:
« corredata da attestazione » sono sostituite
dalle seguenti: « corredata di attestazione »;

alla lettera b), dopo le parole: « n. 21
del 2022 » sono inserite le seguenti: « , con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 51
del 2022, », dopo le parole: « secondo le
modalità previste » sono inserite le seguenti:
« dal decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, » e le pa-
role: « corredata da attestazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « corredata di atte-
stazione »;

al comma 5, lettera a), dopo le pa-
role: « 21 marzo 2022, n. 21, » sono inserite
le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, »;al comma
7:

all’alinea:

al primo periodo, le parole: « è isti-
tuto » sono sostituite dalle seguenti: « , è
istituito »;
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al terzo periodo, le parole: « al quinto
periodo » sono sostituite dalle seguenti: « ai
sensi del comma 7-bis », le parole: « inte-
gralmente finanziati » sono sostituite dalle
seguenti: « integralmente finanziati, », le pa-
role: « relativi al Piano » sono sostituite dalle
seguenti: « , relativi al Piano » e le parole: « e
quelli in relazione ai quali » sono sostituite
dalle seguenti: « , e quelli in relazione ai
quali »;

al quarto periodo, le parole: « prece-
dente periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « terzo periodo »;

al primo capoverso:

all’alinea, le parole: « Con uno o più
decreti » sono sostituite dalle seguenti: « 7-
bis. Con uno o più decreti » e dopo le parole:
« di accesso al Fondo » sono inserite le
seguenti: « di cui al comma 7 »;

alla lettera e) sono premesse le seguenti
parole: « determinazione delle »;

alla lettera f), le parole: « di cui al
presente comma » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al comma 7 »;

al secondo capoverso, le parole: « Per
gli interventi degli enti locali » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 7-ter. Per gli interventi
degli enti locali », le parole: « precedente
periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 7-bis », le parole: « al primo pe-
riodo del presente comma » sono sostituite
dalle seguenti: « al comma 7 » e dopo le
parole: « degli interventi medesimi » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: « previsti dall’accordo quadro » è
inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , »;

al comma 11, dopo le parole: « 21
marzo 2022, n. 21, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, »;

al comma 12:

al primo periodo, le parole: « , di
ANAS S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« e dell’ANAS S.p.A. »;

al secondo periodo, le parole: « da
ANAS S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’ANAS S.p.A. »;

al comma 13, le parole: « in spesa »
sono sostituite dalle seguenti: « alla spesa ».

All’articolo 28:

al comma 1, capoverso Art. 14-bis:

al comma 1, la parola: « stipula » è
sostituita dalla seguente: « stipulazione », le
parole: « è riconosciuto » sono sostituite dalle
seguenti: « è attribuito » e le parole: « per gli
anni 2022-2028 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni dal 2022 al 2025 »;

al comma 4:

alla lettera b), le parole: « dal cro-
noprogramma » sono sostituite dalle se-
guenti: « del cronoprogramma »;

alla lettera e), la parola: « stipula » è
sostituita dalla seguente: « stipulazione »;

al comma 6, alinea, le parole: « para-
metri inferiori » sono sostituite dalle se-
guenti: « valori inferiori »;

al comma 8:

al primo periodo, le parole: « e il
raggiungimento » sono sostituite dalle se-
guenti: « e l’accertamento del raggiungi-
mento »;

al secondo periodo, le parole: « iscritti
alle discipline » sono sostituite dalle se-
guenti: « iscritti ai corsi nelle discipline », le
parole: « alla rispondenza » sono sostituite
dalle seguenti: « la rispondenza » e le parole:
« all’innalzamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « l’innalzamento »;

al comma 2, dopo le parole: « dal pre-
sente articolo » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

alla rubrica, le parole: « delle im-
prese » sono sostituite dalle seguenti: « per
le imprese ».

All’articolo 29:

al comma 1, le parole: « o rincari »
sono sostituite dalle seguenti: « o dai rin-
cari ».
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All’articolo 30:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« e 14-bis, » sono sostituite dalle seguenti: « ,
e 14-bis ».

Alla rubrica del titolo II, la parola: « ac-
coglienza » è sostituita dalle seguenti: « di
accoglienza ».

All’articolo 31:

al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « dei datori di lavoro » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 4, dopo la parola: « conver-
tito » è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: « , »;

al comma 5, dopo le parole: « commi
da 1 a 4 » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , ».

All’articolo 32:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« e reddito personale » sono sostituite dalle
seguenti: « , e di reddito personale » e le
parole: « di previdenza sociale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « della previdenza so-
ciale »;

al comma 4, le parole: « e ogni altra »
sono sostituite dalle seguenti: « e da ogni
altra »;

al comma 7, dopo le parole: « commi
da 1 a 6 » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al comma 8, secondo periodo, le pa-
role: « e sono valutate come al » sono so-
stituite dalle seguenti: « e sono valutate con
il punteggio previsto al »;

al comma 11:

al primo periodo, dopo le parole:
« del presente decreto e » sono inserite le
seguenti: « che sono »;

al secondo periodo, le parole: « e non
essere » sono sostituite dalle seguenti: « e
non devono essere »;

al comma 13, primo periodo, le parole:
« che, nel 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , che, nel 2021, »;

al comma 14, primo periodo, dopo le
parole: « nel 2021 » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: « nel 2021 » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

al comma 18:

al primo periodo, dopo le parole: « Ai
nuclei » è inserita la seguente: « familiari » e
le parole: « di cui decreto-legge » sono so-
stituite dalle seguenti: « di cui al decreto-
legge »;

al secondo periodo, le parole: « nei
nuclei » sono sostituite dalle seguenti: « ai
nuclei »;

al comma 19, le parole: « L’indennità »
sono sostituite dalle seguenti: « Le inden-
nità » e la parola: « concorre » è sostituita
dalla seguente: « concorrono »;

al comma 21, dopo le parole: « commi
da 8 a 18 » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , ».

All’articolo 34:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « da AN-
PAL Servizi Spa » sono sostituite dalle se-
guenti: « dalla società ANPAL Servizi Spa, »
e dopo le parole: « dal 1° giugno 2022 » è
inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , »;

al secondo periodo, le parole: « tra
ANPAL » sono sostituite dalle seguenti: « tra
l’ANPAL »;

al comma 2, le parole: « quantificati in
non oltre » sono sostituite dalle seguenti:
« nel limite massimo di »;

al comma 3, terzo periodo, le parole:
« ad ANPAL » sono sostituite dalle seguenti:
« all’ANPAL ».

All’articolo 35:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« del caro energia » sono sostituite dalle
seguenti: « del rincaro dei prezzi dei pro-
dotti energetici » e le parole: « con dota-
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zione » sono sostituite dalle seguenti: « con
una dotazione »;

al comma 2, primo periodo, le parole:
« e del Ministro delle infrastrutture » sono
sostituite dalle seguenti: « e con il Ministro
delle infrastrutture » e le parole: « dell’ac-
quisito » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’acquisto ».

All’articolo 36:

al comma 1:

al primo periodo, la parola: « costi-
tuisce » è sostituita dalla seguente: « costi-
tuiscono »;

al secondo periodo, le parole: « dagli
stessi » sono sostituite dalle seguenti: « dalle
stesse »;

al terzo periodo, le parole: « 1 aprile »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° aprile »;

al quarto periodo, dopo le parole:
« dal presente comma » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , » e dopo le
parole: « di euro » sono inserite le seguenti:
« per l’anno 2022, »;

al comma 2, dopo le parole: « del pre-
sente articolo » e dopo le parole: « nel primo
trimestre 2022 » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , ».

All’articolo 38:

al comma 1, le parole: « di cui arti-
colo » sono sostituite dalle seguenti: « di cui
all’articolo ».

All’articolo 40:

al comma 1, dopo le parole: « del Ser-
vizio sanitario » è inserita la seguente: « na-
zionale ».

All’articolo 41:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole:
« un fondo » sono inserite le seguenti: « con
una dotazione » e le parole: « o RC Auto »
sono sostituite dalle seguenti: « o dell’impo-
sta sulle assicurazioni contro la responsa-

bilità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore (RC Auto) »;

al secondo periodo, le parole: « d’in-
tesa con la » sono sostituite dalle seguenti:
« previa intesa in sede di »;

al comma 2, le parole: « degli anni
2022-2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« degli anni dal 2022 al 2024 »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Contributo alle province e alle città me-
tropolitane per la riduzione del gettito del-
l’imposta provinciale di trascrizione e del-
l’imposta sulle assicurazioni contro la re-
sponsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore ».

All’articolo 42:

al comma 5, dopo le parole: « 70 mi-
lioni » sono inserite le seguenti: « di euro »;

alla rubrica, le parole: « obiettivi
PNRR » sono sostituite dalle seguenti: « per
il conseguimento degli obiettivi del PNRR
nelle ».

All’articolo 43:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« che sono in procedura » sono sostituite
dalle seguenti: « per le quali è in corso
l’applicazione della procedura » e le parole:
« presso il Ministero » sono sostituite dalle
seguenti: « nello stato di previsione del Mi-
nistero »;

al comma 2, le parole: « parte o tutte
le misure » sono sostituite dalle seguenti: « ,
in tutto o in parte, le misure »;

al comma 3:

al terzo periodo, dopo le parole: « da
ripianare » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al quarto periodo, le parole: « rim-
borsi spese » sono sostituite dalle seguenti:
« rimborsi di spese »;

al comma 5, secondo periodo, le pa-
role: « entro i termini stabiliti nell’accordo
delle misure concordate » sono sostituite
dalle seguenti: « delle misure concordate
entro i termini stabiliti nell’accordo »;
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al comma 9, le parole: « della mile-
stone » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’obiettivo intermedio ».

All’articolo 44:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « 21
marzo 2022, n. 21, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, »;

alle lettere b) e c), dopo le parole:
« n. 21 del 2022, » sono inserite le seguenti:
« convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 51 del 2022, »;

al comma 2, dopo le parole: « del de-
creto-legge n. 21 del 2022, » sono inserite le
seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 51 del 2022, » e dopo le pa-
role: « le unità ivi indicate » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 45:

al comma 1, capoverso 2, la parola:
« istituto » è sostituita dalla seguente: « isti-
tuito » e dopo le parole: « nel rispetto del
comma 1 » sono inserite le seguenti: « del
presente articolo »;

al comma 2, quarto periodo, le parole:
« legge 5 aprile 1987, n. 183 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « legge 16 aprile 1987,
n. 183 ».

All’articolo 47:

al comma 2, terzo periodo, le parole:
« decreto legislativo n. 28 gennaio » sono
sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo
28 gennaio »;

ai commi 8, terzo periodo, e 12, primo
periodo, la parola: « stipula » è sostituita
dalla seguente: « stipulazione »;

al comma 11, secondo periodo, le pa-
role: « , prima della predetta scadenza »
sono sostituite dalle seguenti: « prima della
predetta scadenza, »;

al comma 13, secondo periodo, le pa-
role: « e delle finanze, » sono sostituite dalle
seguenti: « e delle finanze »;

ai commi 15 e 16, primo periodo, dopo
le parole: « bilancio generale dello Stato »
sono inserite le seguenti: « ucraino, di cui al
comma 14, »;

al comma 16, secondo periodo, le pa-
role: « il Ministero » sono sostituite dalle
seguenti: « Il Ministero » e la parola: « pre-
detto » è soppressa;

al comma 21, dopo le parole: « per
l’anno 2022 » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , ».

All’articolo 48:

al comma 1, le parole: « crisi Ucraina »
sono sostituite dalle seguenti: « crisi ucraina ».

All’articolo 49:

al comma 2, capoverso Art. 31-bis,
comma 1, dopo le parole: « decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, »;

al comma 4, le parole: « trova appli-
cazione » sono sostituite dalle seguenti: « si
applica », le parole: « da Consip S.p.A. »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla Consip
S.p.A. » e dopo le parole: « 3-quater » è in-
serito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 6, la parola: « stipula » è
sostituita dalla seguente: « stipulazione »;

al comma 9, secondo periodo, dopo le
parole: « Agli oneri » sono inserite le se-
guenti: « derivanti dal primo periodo, ».

All’articolo 50:

al comma 2, lettera l), capoverso 1,
primo periodo, le parole: « e n. 2017/1131 »
sono sostituite dalle seguenti: « e 2017/
1131 »;

al comma 3, le parole: « del 23 ottobre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « del 18
dicembre 2019 ».

All’articolo 51:

al comma 3, le parole: « pari 5 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « pari a
5 milioni »;
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al comma 4, le parole: « per l’anno
2022 mediante » sono sostituite dalle se-
guenti: « per l’anno 2022, mediante », le
parole: « della cultura e quanto » sono so-
stituite dalle seguenti: « della cultura e,
quanto »;

al comma 8, lettera d), numero 2), la
parola: « 1-bis) » è sostituita dalla seguente:
« 1-bis ».

All’articolo 55:

al comma 1, alinea, dopo le parole:
« 21 marzo 2022, n. 21, » sono inserite le
seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, ».

All’articolo 56:

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « ope-
rati » è sostituita dalla seguente: « operate »;

al terzo periodo, le parole: « , ai re-
lativi oneri, » sono sostituite dalle seguenti:
« ai relativi oneri »;

al quarto periodo, le parole: « di cui
all’articolo 178, lettera b) » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo 1, comma
178, lettera b), »;

al comma 3, capoverso 7-bis, primo
periodo, le parole: « del CIPESS » sono so-
stituite dalle seguenti: « del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) » e
le parole: « d’intesa con il Ministro per
l’economia e le finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « , di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze ».

All’articolo 58:

al comma 1, le parole: « del decreto-
legge 1 marzo » sono sostituite dalle se-
guenti: « , del decreto-legge 1° marzo »;

al comma 3, le parole: « indebitamento
netto, in » sono sostituite dalle seguenti:
« indebitamento netto, a »;

al comma 4:

all’alinea, le parole: « indebitamento
netto, » sono sostituite dalle seguenti: « in-
debitamento netto, a »;

alla lettera d), le parole: « annui dal-
l’anno » sono sostituite dalle seguenti: « an-
nui a decorrere dall’anno ».

All’allegato 1:

alla sezione B:

al paragrafo 3, la parola: « decli-
nati » è sostituita dalla seguente: « specifi-
cati »;

al paragrafo 7, primo periodo, la
parola: « declina » è sostituita dalla se-
guente: « specifica »;

al paragrafo 8, la parola: « decli-
nati » è sostituita dalla seguente: « previsti »;

al paragrafo 9, terzo periodo, dopo la
parola: « inerenti » è inserita la seguente:
« a »;

al paragrafo 10, dopo le parole: « ri-
lascio delle Garanzie » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

alla sezione E:

al paragrafo 1, le parole: « recupero
crediti » sono sostituite dalle seguenti: « re-
cupero dei crediti »;

al paragrafo 2, le parole: « diretta-
mente le attività di recupero dei crediti »
sono sostituite dalle seguenti: « le attività di
recupero dei crediti direttamente ».

All’allegato 4:

le parole: « (importi in milioni di euro)
– (importi in milioni di euro) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « (importi in milioni di
euro) ».

Giovedì 30 giugno 2022 — 95 — Commissioni riunite V e VI



VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sull’uso dei certificati digitali di unicità (non fungible token – NFT)
nell’arte.

Audizione, in videoconferenza, di Eike Schmidt, Direttore delle Gallerie degli Uffizi (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

Audizione, in videoconferenza, di Ilaria Ester Bonacossa, Direttrice del Museo nazionale
dell’Arte digitale (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

Audizione, in videoconferenza, di Massimo Osanna, Direttore generale musei del Ministero
della cultura (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 30 giugno 2022. — Presidenza
del vicepresidente Nicola FRATOIANNI.

La seduta comincia alle 10.

Indagine conoscitiva sull’uso dei certificati digitali di

unicità (non fungible token – NFT) nell’arte.

Audizione, in videoconferenza, di Eike Schmidt, Di-

rettore delle Gallerie degli Uffizi.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola FRATOIANNI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Eike SCHMIDT, Direttore delle Gallerie
degli Uffizi, collegandosi da remoto, svolge

una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, per formulare quesiti e os-
servazioni, la deputata Rosa Maria DI
GIORGI (PD).

Nicola FRATOIANNI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire dichiara con-
clusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Ilaria Ester Bona-

cossa, Direttrice del Museo nazionale dell’Arte digitale.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola FRATOIANNI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Ilaria Ester BONACOSSA, Direttrice del
Museo nazionale dell’Arte digitale, collegan-
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dosi da remoto, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene, per formulare quesiti e os-
servazioni, il deputato Paolo LATTANZIO
(PD).

Ilaria Ester BONACOSSA, Direttrice del
Museo nazionale dell’Arte digitale, risponde
ai quesiti posti e rende ulteriori precisa-
zioni.

Nicola FRATOIANNI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire dichiara con-
clusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Massimo Osanna,

Direttore generale musei del Ministero della cultura.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola FRATOIANNI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Massimo OSANNA, Direttore generale
musei del Ministero della cultura, collegan-
dosi da remoto, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i deputati Paolo LATTANZIO
(PD) e Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-
PSI-FE).

Massimo OSANNA, Direttore generale
musei del Ministero della cultura, risponde
ai quesiti posti e rende ulteriori precisa-
zioni.

Nicola FRATOIANNI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire dichiara con-
clusa l’audizione.

Audizione di Franco Losi, Amministratore delegato e

fondatore di Cinello e Alessandro Cavallini, Direttore

ricerca e sviluppo di Cinello.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola FRATOIANNI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Franco LOSI, Amministratore delegato e
fondatore di Cinello e Alessandro CAVAL-
LINI, Direttore ricerca e sviluppo di Cinello,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i deputati Paolo LATTANZIO
(PD), Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-
PSI-FE), Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) e
Rosa Maria DI GIORGI (PD).

Franco LOSI, Amministratore delegato e
fondatore di Cinello e Alessandro CAVAL-
LINI, Direttore ricerca e sviluppo di Cinello,
rispondono ai quesiti posti e rendono ul-
teriori precisazioni.

Nicola FRATOIANNI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 98

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Ente nazionale risi, sull’attività svolta nel
corso del 2021 e sulle problematiche del comparto risicolo connesse all’attuale emergenza
idrica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 giugno 2022.

La riunione è stata svolta dalle 11.45
alle 11.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 30 giugno 2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Ente nazionale risi, sull’attività svolta nel corso del

2021 e sulle problematiche del comparto risicolo

connesse all’attuale emergenza idrica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 12.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

Audizione del Vice Presidente Nazionale CONFAPI, dottor Franco Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

Giovedì 30 giugno 2022. – Presidenza del
presidente f.f. CANTALAMESSA.

La seduta comincia alle 14.11.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE f.f. CANTALAMESSA
fornisce informazioni sul regime di pubbli-
cità dei lavori.

Audizione del Vice Presidente Nazionale CONFAPI,

dottor Franco Napoli.

Il PRESIDENTE f.f. CANTALAMESSA
introduce l’audizione del dottor Napoli.

Il dottor NAPOLI svolge una relazione
sulle iniziative promosse dalla CONFAPI, a
livello nazionale e territoriale, per contra-

stare le infiltrazioni della criminalità orga-
nizzata nell’attività economica. Rappre-
senta inoltre alcune criticità rilevate dalle
piccole e medie imprese nel funzionamento
delle misure preventive applicate nel si-
stema di gestione degli appalti pubblici.

Il PRESIDENTE f.f. CANTALAMESSA
interviene per porre quesiti e svolgere con-
siderazioni e commenti.

Il dottor NAPOLI fornisce i chiarimenti
richiesti.

Il PRESIDENTE f.f. CANTALAMESSA
ringrazia l’audito e dichiara conclusa la
seduta.

La seduta termina alle 14.28.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Comunicazioni del presidente in merito alla programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

Giovedì 30 giugno 2022. – Presidenza
della vicepresidente DIENI.

La seduta comincia alle 10.30.

Comunicazioni del presidente in merito alla pro-

grammazione dei lavori.

La PRESIDENTE rende alcune comuni-
cazioni in merito alla programmazione dei
lavori del Comitato, sulle quali interven-
gono il senatore FAZZONE (FIBP-UDC) e il
deputato Enrico BORGHI (PD).

La seduta termina alle 11.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla morte di David Rossi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 101

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

Seguito dell’audizione di Sabato Fortunato, Vice Questore della Polizia di Stato (Seguito dello
svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

Audizione di Giancarlo Benedetti, Questore pro tempore di Siena in quiescenza (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 giugno 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle 10
alle 10.40.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 30 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 10.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Seguito dell’audizione di Sabato Fortunato, Vice Que-

store della Polizia di Stato.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’audizione – iniziata nella seduta del 31
maggio 2022 – del dott. Sabato Fortunato,
Vice Questore della Polizia di Stato, che
ringrazia per aver accolto nuovamente l’in-
vito della Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, i deputati Luca MI-
GLIORINO (M5S) e Claudio BORGHI
(LEGA), ai quali risponde Sabato FORTU-
NATO, Vice Questore della Polizia di Stato.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dott. Sabato Fortunato per il con-
tributo fornito ai lavori della Commissione
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 12, riprende alle
12.10.

Audizione di Giancarlo Benedetti, Questore pro tem-

pore di Siena in quiescenza.

(Svolgimento e conclusione).
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Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del dottor Giancarlo Benedetti, Que-
store pro tempore di Siena in quiescenza,
che ringrazia per aver accolto l’invito della
Commissione.

Giancarlo BENEDETTI, questore pro
tempore di Siena in quiescenza, svolge una
relazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, i deputati Claudio BOR-
GHI (LEGA) e Luca MIGLIORINO (M5S),
ai quali risponde Giancarlo BENEDETTI,
questore pro tempore di Siena in quie-
scenza.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dott. Giancarlo BENEDETTI per il
contributo fornito ai lavori della Commis-
sione e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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